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Attualità

FEDERICO II
- Sono indette per il 31 otto-

bre (ore 9.00 – 17.00) le ele-
zioni delle rappresentanze 
studentesche relativamen-
te al biennio 2023-2025 in se-
no al Nucleo di Valutazione (1 
studente), Comitato Universi-
tario per lo Sport (2 studenti), 
Comitato Unico di Garanzia (2 
studenti, di cui 1 di genere ma-
schile e 1 di genere femminile, 
1 dottorando o specializzan-
do). L’elettorato attivo spetta ai 
componenti del Consiglio degli 
Studenti, quello passivo a tutti 
gli studenti regolarmente iscrit-
ti, non oltre il primo anno fuori 
corso, a Corsi di Laurea Trienna-
li, Specialistici, Magistrali o a Ci-
clo unico, nonché ai Dottorati e 
alle Scuole di Specializzazione.

- Mostra sull’Architettura Ita-
liana Contemporanea, ideazio-
ne di Renato Capozzi, Dario Co-
sti, Luca Lanini, cura e allesti-
mento di Camillo Orfeo e Clau-
dia Sansò. Sarà visitabile fino 
al 28 ottobre a Palazzo Gravina 
(Ambulacro della Biblioteca di 
Area Architettura), sede del Di-
partimento federiciano.

- Dipartimento di Scienze 
Sociali: dal 7 novembre nuo-
va edizione del ‘Laboratorio di 
Redazione di Piano di Comuni-
cazione’ curato dal dott. Salva-
tore Esposito. È rivolto agli stu-
denti che seguono il corso di 
Comunicazione pubblica e isti-
tuzionale della prof.ssa  Rosan-
na De Rosa. I partecipanti rea-
lizzeranno un piano di comu-
nicazione per un vero commit-
tente. Altra notizia dal Diparti-
mento: sono state riaperte le 
immatricolazioni per il Corso 
di Laurea in Culture Digitali re-
lativamente alla sede di S. Gio-
vanni. È possibile immatricolar-
si fino al 31 ottobre e comun-
que fino ad esaurimento dei 
posti disponibili (184).

- Dipartimento di Ingegne-
ria Chimica, dei Materiali e 
della Produzione Industriale: 
gli studenti del Corso di Lau-
rea Triennale in Ingegneria 
Chimica (immatricolati a par-
tire dal 2016/2017) e iscrit-
ti nel 2023/2024 al terzo anno 
(o ad anni successivi) potran-
no acquisire i crediti formativi 
nell’ambito delle “Ulteriori Co-
noscenze” (previsti al terzo an-
no) in vari modi: attività in col-
laborazione con l’Accenture Ca-
reer Lab; corsi MOOC (Massive 
Open Online Course) su Federi-
ca Web Learning; attività in col-
laborazione con il Centro Lin-
guistico di Ateneo (CLA). Il ri-
conoscimento dei crediti potrà 
avvenire non prima della fine 
dei corsi del primo semestre.

- Nell’ambito della XV edizio-
ne di ‘M’ammalia. La Settima-
na dei Mammiferi’ presso il 
Museo di Fisica (Via Mezzocan-
none, 8) il 31 ottobre alle ore 

10.30 si terrà l’incontro ‘Sulla 
cresta dell’onda. Il ruolo chia-
ve di alcune specie di mammi-
feri nei sistemi costieri e flu-
viali’. In particolare ci si soffer-
merà su tre specie: l’arvicola 
acquatica (Arvicola amphibius), 
la lontra e la foca monaca me-
diterranea. Ai saluti del Diretto-
re del Centro Musei federicia-
no, prof. Piergiulio Cappelletti, 
seguiranno gli interventi, tra gli 
altri, dei professori Marco Gui-
da e Domenico Fulgione del Di-
partimento di Biologia. Modera 
Roberta Improta, Direttore tec-
nico del Museo Zoologico.

VANVITELLI
- Dipartimento di Psicologia. 

Da quest’anno accademico è 
stato attivato il nuovo piano di 
studi del Corso di Laurea Trien-
nale in Scienze e Tecniche Psi-
cologiche che prevede tirocini 
intracurriculari. Tutti gli studen-
ti al secondo e terzo anno pas-
seranno al nuovo ordinamento, 
potranno così iscriversi senza 
debiti formativi alle Magistra-
li. Quanti intendono rinunciare 
al passaggio lo devono comuni-
care entro il 30 ottobre alla se-
greteria studenti (negli orari di 
apertura al pubblico oppure via 
mail).

- Al Dipartimento di Giuri-
sprudenza è in attività sino al 
17 dicembre il team (Federica 
Casertano, Alessandro Stefa-
nelli e Luca Valletta) dei Buddy 
a sopporto degli studenti Era-
smus Incoming and Outgoing. 
La data del prossimo ricevimen-
to è il 27 ottobre dalle 11.00 al-
le 14.00 (Team Code: pq7jzl3).

- Dipartimento di Lettere e 
Beni Culturali: è partito un ciclo 
di seminari proposto dai dotto-
randi in Storia e trasmissioni 
delle eredità culturali sulle lo-
ro ricerche. Gli incontri si ten-
gono di martedì dalle ore 15.00 
alle 17.30. Prossimo appunta-
mento il 24 ottobre con Davide 
Paparcone “Pericolosi all’eserci-
zio delle libertà democratiche. I 
fascisti nell’Italia repubblicana 
(1945-1963)”, Martina Perfetto 
“L’occhio dell’altro: il Regno di 
Napoli attraverso la lente dello 
straniero. Per uno studio delle 
fonti diplomatiche”, Pasqualina 
Uccello “Il sito Reale di Capodi-
monte: le preesistenze, gli edi-
fici minori, la gestione del sito 
reale”.

L’ORIENTALE
- Sono ripartiti ad ottobre i la-

boratori esperienziali tenuti da 
counselor esperti e da uno psi-
coterapeuta. Sono offerti gra-
tuitamente dall’Ateneo per sup-
portare gli studenti che si trovi-
no in uno stato di disagio perso-
nale o accademico, o quanti vo-

gliano esplorare aspetti del loro 
sé in modo più consapevole e 
costruttivo. Il prossimo labora-
torio (il 23, 27 e 30 ottobre) è 
dedicato al tema “Il sogno nel 
cassetto”. Informazioni: tiascol-
to@unior.it.

- Seminario di avviamento al 
dottorato di ricerca a cura del-
la prof.ssa Donatella Izzo per 
gli studenti del Corso di Laurea 
Magistrale in Letterature e cul-
ture comparate. Si articola in 6 
incontri, il primo si terrà il 30 
novembre (ore 12.30, Aula A 
Complesso Monteverginella) su 
“I generi dell’autopresentazio-
ne accademica”. I seminari, va-
lidi come ‘altre attività formati-
ve’, attribuiscono 2 crediti for-
mativi e prevedono una prova 
scritta finale.

PARTHENOPE
- Chiusura delle immatrico-

lazioni anticipata per un altro 
Corso di Laurea della Scuola di 
Economia e Giurisprudenza. Il 6 
ottobre è stato raggiunto il tet-
to massimo di iscrivibili al pri-
mo anno (300) per la Triennale 
in Economia e Commercio.

- Servizio di tutorato di Dirit-
to Privato per gli studenti del-
la Scuola di Economia e Giuri-
sprudenza. È cominciato il 10 
ottobre e sarà attivo per tutto 
l’anno accademico 2023/24 il 
martedì mattina dalle 8.30 al-
le 11.30 e  il giovedì pomerig-
gio dalle 13.30 alle 16.30. Gli 
incontri si terranno da remo-
to,  il codice per il collegamento 
Teams é: 1bajip3. È necessario 

utilizzare l’indirizzo email davi-
nofab@gmail.com per ogni co-
municazione necessaria e non 
la chat di Teams.

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- Qual è oggi la missione 
dell’università dopo tre decen-
ni di profonde e sistematiche 
trasformazioni della sua ragio-
ne sociale e istituzionale? Og-
gi l’università viene sempre più 
chiamata a svolgere anche at-
tività di Terza missione per af-
frontare le sfide sociali ed eco-
nomiche della comunità locale 
e globale. È il tema in discussio-
ne alla Settimana della Socio-
logia 2023. Gli incontri anco-
ra in programma presso la se-
de di Corso Vittorio Emanuele 
e su google meet: il 23 ottobre, 
ore 13.30, ‘L’accessibilità come 
missione. Pratiche di formazio-
ne e trasformazione degli spazi 
sociali’, intervengono Ciro Pizzo 
(Suor Orsola Benincasa) e Do-
menico Napolitano (Scuola Su-
periore Meridionale); 25 otto-
bre, ore 11.00, Paolo Gerbaudo 
(Universidad Complutense de 
Madrid) presenta il n. 2/2023 
della Rivista Il Mulino su ‘Serve 
più Stato?’, ne discutono Mar-
cello D’Amato, Sergio Marotta 
e Luigi Sica (Suor Orsola Benin-
casa), Andrea Millefiorini (Uni-
versità Vanvitelli); 26 ottobre, 
ore 14.30, Enrico Mauro (Uni-
versità del Salento) presenta il 
suo libro Contro la società del 
sorpasso. Il pensiero antimeri-
tocratico di don Tonino Bello, a 
cura di Davide Borrelli (Suor Or-
sola Benincasa).
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Itinerari alla scoperta del pa-
trimonio dell’Ateneo e del suo 

fondatore con focus su arte, ar-
cheologia, botanica, filosofia, 
scienza e mistero. Parte “Stu-
por Mundi Tour”, l’iniziativa pro-
mossa dall’Università Federico 
II, in collaborazione con Artetica 
e Destination Naples, che rien-
tra nell’ambito del progetto “Vi-
vi Federico II”, cofinanziato dal-
la Struttura Missione Anniversa-
ri della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, in vista delle cele-
brazioni degli 800 anni dell’Ate-
neo che cadranno il prossimo 5 
giugno.

Il calendario prevede sei ap-
puntamenti in cinque week end, 
dal 22 ottobre fino al 2 dicem-
bre. Studenti e pubblico potran-
no conoscere o riscoprire, in ma-
niera insolita, la Reggia di Por-
tici (22 e 29 ottobre, 5 novem-
bre, partenze ore 10.30, durata 
1 ora e 30 circa) realizzati dalla 
società Artetica, che guideranno 
il pubblico alla scoperta del sito 
borbonico con approfondimen-
ti tematici su arte, archeologia 
e botanica. Il primo percorso (il 
22 ottobre e il 5 novembre) avrà 
come focus “storia e arte”, desti-
nato a chi voglia scoprire aspetti 
artistici particolari e dettagli ar-
chitettonici del Sito Reale e del-
la Città di Portici. Si visiterà l’ese-
dra, lo scalone reale, la sala delle 
guardie, le anticamere affresca-
te, la sala cinese, la biblioteca, fi-
no alla Villa Comunale e al Porto 
del Granatello. Sempre il 22 sarà 
possibile partecipare anche all’i-
tinerario “botanico” (in replica il 
29) per immergersi nella natura 
dell’Orto Botanico, ricco di rare 
specie botaniche, per conoscere 
aspetti poco noti e curiosità sul-

le risorse naturali, su ecologia e 
sulla ciclicità del mondo vegeta-
le. Il percorso condurrà al qua-
drante storico artistico, al felceto 
e al palmeto, alle serre storiche, 
fino al Parco Gussone. Il 29 ot-
tobre e il 5 novembre, itinerario 
“archeologico” in cui si visiteran-
no l’Herculanense Museum, rivi-
sitazione in chiave multimediale 
dell’originario museo inaugura-
to nel 1758 per volere di Carlo di 
Borbone, la mostra negli Appar-
tamenti Reali della Reggia “Ma-
teria. Il legno che non bruciò ad 
Ercolano”, che raccoglie più di 
120 oggetti in legno recuperati 
ad Ercolano e che condurrà il vi-
sitatore in una passeggiata nella 
vita degli antichi romani; la visi-
ta si concluderà nell’imponente 
scalone Reale, dove sono collo-
cate le statue in marmo prove-
nienti dalle antiche città sepolte 
dal Vesuvio.

Dedicati a filosofia, misteri e 
scienza sono, invece, gli itinerari 
proposti da Destination Naples 
nel centro storico di Napoli (4 
e 19 novembre e 2 dicembre, 
due tour ogni giorno, parten-
ze ore 9.30 italiano/inglese ore 
11.30 italiano, durata 1ora 45). 
Studenti e visitatori potranno 
ripercorrere otto secoli di sto-
ria accademica, dal 1224 ai no-
stri giorni, attraverso storie par-
ticolari legate alle origini dell’U-
niversità e il racconto delle vi-
cende di alcuni tra i più grandi 
personaggi della cultura e della 
scienza che svolsero i loro studi 
nell’Ateneo federiciano. Sabato 
4 novembre si andrà sulle tracce 
dei “grandi filosofi” per esplora-
re la lunga tradizione di pensiero 
che caratterizza Napoli, attraver-
so le idee degli uomini che han-

no contribuito all’arricchimento 
e alla crescita culturale. La visi-
ta partirà dal Complesso di San 
Domenico Maggiore, per ammi-
rare la splendida cella del cele-
bre filosofo San Tommaso D’A-
quino; si parlerà poi dei grandi 
filosofi naturalisti del Rinasci-
mento, proseguendo nella Na-
poli di Giambattista Vico, per 
giungere fino al tempo presen-
te. Ultima  tappa il Cortile delle 
Statue dell’Ateneo. Domenica 19 
novembre sarà la volta del tour 
dei “misteri”: da Virgilio a Mi-
chele Scoto, astrologo, mago e 
matematico alla corte di Federi-
co II (dal Complesso di San Do-
menico Maggiore, si transiterà 
davanti alla Pietrasanta e alla 
Chiesa delle Anime del Purgato-
rio, si entrerà in una bottega ar-
tigiana dove verranno illustra-
ti alcuni simboli misteriosi. L’iti-
nerario si concluderà nella sede 

dell’Ateneo di Corso Umberto I, 
con un testimonial che coinvol-
gerà il pubblico tra temi astrono-
mici, astrofisici e cosmologici). 
Domenica 2 dicembre, l’itinera-
rio dedicato alle arti taumaturgi-
che e alle ‘scienze’, dove si sco-
prirà della curiosità di Federico II 
e dell’importanza che attribuiva 
all’indagine empirica, e della sua 
corte frequentata da artisti e uo-
mini di cultura del tempo, come 
Pier delle Vigne e Leonardo Fi-
bonacci (itinerario dal dal Com-
plesso di San Gregorio Armeno, 
alla sede della Società Nazionale 
di Scienze, Lettere e Arti in Na-
poli, al Cortile delle Statue, dove 
ci sarà l’incontro con uno specia-
le testimonial scientifico).

Tutte le visite sono ad ingres-
so gratuito fino ad esaurimen-
to posti con prenotazione ob-
bligatoria scrivendo al numero 
3272949099.

Itinerari nel centro storico di Napoli e alla
Reggia di Portici in cinque week end  

Con ‘Stupor Mundi Tour’
studenti e pubblico alla 
scoperta del patrimonio

della Federico II
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“Nessuno avrebbe previ-
sto un attacco di tale 

portata, ma ormai da qualche 
anno si ipotizzava che la situa-
zione fosse sul punto di dege-
nerare. Questo per due moti-
vi. Il primo: il rapido deteriora-
mento delle condizioni di vita 
dei palestinesi sotto l’occupa-
zione israeliana. A Gaza co-
me nella Cisgiordania. Il secon-
do: il quadro regionale. Il pro-
cesso di normalizzazione delle 
relazioni tra diversi Stati ara-
bi (Sudan, Marocco, Baharain) 
e lo stesso accordo che si sta-
va concretizzando tra Israele e 
l’Arabia Saudita – tutte intese 
che in qualche modo accanto-
navano la risoluzione del dram-
ma palestinese e la vicenda dei 
territori occupati – si ipotizza-
va che avrebbero potuto in-
durre Hamas a rimettere al 
centro del tavolo la questione. 
Lo ha fatto nella maniera tra-
gicamente brutale che abbia-
mo visto”. La prof.ssa Daniela 
Pioppi, docente a L’Orientale 
ed esperta di Medio Oriente e 
Nord Africa, commenta i recen-
ti drammatici accadimenti in 
Israele e nella striscia di Gaza.

Ha stupito molti osservatori 
la circostanza che l’operazione 
condotta da Hamas abbia col-
to di sorpresa esercito e ser-
vizi segreti israeliani. Come è 
potuto accadere?

“Ha stupito anche me perché 
sappiamo bene che Israele ha 
servizi di sorveglianza e di intel-
ligence tra i migliori nel mon-
do. Probabilmente la questione 
è stata un po’ determinata da 
un calo di attenzione in con-
comitanza con una festività 
ebraica e forse Israele teneva 
più sotto controllo la Cisgior-
dania che Gaza. Certo è che la 
circostanza che per alcune ore i 
miliziani di Hamas abbiano po-
tuto compiere assalti e incur-
sioni in Israele avrà conseguen-
ze sul governo in carica. Ora è 
il momento della reazione an-
che emotiva e di una campa-
gna contro il nemico comune, 
ma poi tanti israeliani chie-
deranno il conto al presiden-
te Netanyahu ed all’esecutivo”.

È plausibile che dietro l’azio-
ne di Hamas ci sia stata una re-

gia dell’Iran, storico sostenito-
re dell’organizzazione?

“L’Iran appoggia Hamas sen-
z’altro e non lo nega. Quanto e 
in che modo si siano coordina-
ti non saprei dirlo. Certamente 
c’è il rischio di un allargamen-
to del conflitto a livello regio-
nale con il coinvolgimento di 
Hezbollah ed Iran e la circo-
stanza che gli Stati Uniti ab-
biano inviato due portaerei nel 
Mediterraneo orientale non 

tranquillizza. Vedremo cosa ac-
cadrà nei prossimi mesi”.

Lei prima faceva riferimento 
alle prove di dialogo tra Arabia 
Saudita e Israele. Proseguiran-
no o naufragheranno alla luce 
di quanto sta accadendo in Pa-
lestina?

“La brutale reazione di Israe-
le ai danni della popolazione di 
Gaza potrebbe indurre l’Arabia 
Saudita a fare un passo indie-
tro. Se la monarchia araba si 

mostra eccessivamente vicina 
ad Israele rischia di subire pe-
santi contraccolpi sul fronte in-
terno, sotto forma di proteste e 
manifestazioni. La monarchia 
saudita non può far finta che a 
Gaza non stia accadendo nul-
la perché questo potrebbe in-
nescare gravi tensioni inter-
ne. Stesso discorso per gli altri 
Paesi arabi i quali avevano av-
viato un dialogo ed intese con 

La lettura dei recenti drammatici accadimenti in Israele e nella striscia di Gaza della
 prof.ssa Daniela Pioppi, docente L’Orientale, esperta di Medio Oriente

“Le pessime condizioni di vita di 7 milioni  di
palestinesi” e il “quadro regionale”: le ragioni 

dell’escalation del conflitto

...continua a pagina seguente
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Israele. Sono regimi la legitti-
mità dei quali è già un poco in 
crisi e che di tutto hanno voglia 
tranne che di milioni di manife-
stanti in piazza che protestano 
perché il proprio Paese è al ta-

volo con chi massacra a Gaza i 
palestinesi”.

Dall’Olp di Arafat ad Hamas: 
perché il vessillo della causa 
palestinese è finito nelle mani 
degli islamisti?

“Fa parte del conflitto non 
risolto. Questo passaggio 
dall’Olp ad Hamas c’è sta-
to negli anni degli accordi di 
Oslo ed è culminato nelle ele-
zioni del 2006. L’Olp rappre-

sentava il movimento nazio-
nalista palestinese con varie 
correnti. Il partito maggiorita-
rio era quello di Arafat, segre-
tario di Fatah. Gli islamisti e 
Hamas non hanno mai aderi-
to all’Olp e quando sono stati 
firmati gli accordi di Oslo erano 
contrari ad essi. Il problema è 
che gli accordi di Oslo sono an-
dati male. L’Olp e l’Autorità Pa-
lestinese creata con gli accordi 
di Oslo sono risultati come col-
laborazionisti e troppo spostati 
sulla politica israeliana”.

Hamas e l’Isis

Perché gli accordi di Oslo so-
no naufragati?

“Questione molto complessa. 
Erano impostati male dall’ini-
zio. Non c’è  stata una media-
zione imparziale e la parte più 
forte - Israele - ha prevalso. La 
firma è del 1993 e già nel 1994 
e 1995 si è visto che la coloniz-
zazione continuava senza con-
seguenze per Israele. L’Olp, che 
quegli accordi aveva firmato 
e con essi rinunciava alla lot-
ta armata, ha perso credibili-
tà presso i palestinesi. A tutto 
vantaggio di Hamas. Lo statu-
to di quest’ultima dice le stesse 
cose che diceva quello dell’Olp 
negli anni Settanta del Nove-
cento, ma in chiave islamica. 
L’islamizzazione d’altronde è 
avvenuta in tutta la regione 
con il fallimento del nazionali-
smo arabo in chiave socialista”.

Cosa significa Hamas?
“Movimento della resisten-

za islamica. Deriva dai Fratel-
li Musulmani e non ha nulla 
a che fare con l’Isis o con Al 
Quaeda. Queste due organiz-
zazioni propongono una vi-
sione dell’Islam estremamen-
te conservatrice, quella della 
famiglia saudita. Hamas ne 
propone una versione rifor-
mista dal punto di vista dot-
trinale. È inoltre un movimen-
to di massa con un braccio ar-
mato. È presente nel territorio 
con scuole, moschee, ospeda-
li. Porta avanti azioni di guerri-
glia utilizzando anche tecniche 
terroristiche come quelle che 
abbiamo visto giorni fa. Non 
compie azioni al di fuori del 
contesto palestinese e questa 
è un’altra sostanziale differen-
za rispetto ad Al Quaeda e all’I-
sis. Ancora, è un movimento 
sunnita che ha però il suo re-
ferente in uno Stato sciita co-
me l’Iran”.

Come può pensare Hamas di 
sconfiggere militarmente Isra-
ele?

“Non pensa di sconfiggere 
militarmente Israele, ma di te-
nere la questione palestinese 
alla ribalta interazionale. Pro-
prio come l’Olp che dirottava 
gli aerei”.

Ci sono state polemiche da 
parte della comunità palesti-
nese in Italia per come i no-
stri principali quotidiani e le 
tv stanno seguendo le vicende 
recenti in Palestina. Le condi-
vide?

“C’è stato soprattutto nei pri-
mi giorni un certo sbilancia-
mento pro Israele, probabil-

mente anche sull’onda emoti-
va dei massacri di civili com-
piuti da Hamas. Bisognerebbe 
dire che la reazione successiva 
ai massacri da parte di Israe-
le è un crimine di guerra e che 
Israele è uno Stato che, in teo-
ria, dovrebbe seguire il diritto 
internazionale e non compie-
re anch’esso un massacro in-
discriminato di civili e togliere 
a due milioni di persone acqua 
ed energia elettrica. Tra l’altro 
non è facile dissentire pubbli-
camente da Hamas per chi vi-
ve oggi a Gaza e non si vota più 
in quel territorio ormai da mol-
ti anni”.

Come porre fine a decenni di 
conflitti sanguinosi e di odio?

“La causa originaria è la que-
stione dell’occupazione isra-
eliana dei territori palestine-
si e delle pessime condizioni 
di vita di 7 milioni di palesti-
nesi. Quelli di Gaza e della Ci-
sgiordania ed i profughi in Li-
bano, in Siria e Giordania. Una 
situazione incancrenita. Biso-
gna che si aprano negoziati tra 
Israele e i palestinesi, ma con 
una mediazione efficace e nel 
rispetto del diritto internazio-
nale. Molti analisti dicono che 
la soluzione dei due Stati non 
sia più possibile perché i terri-
tori occupati sono stati ampia-
mente colonizzati. Si trattereb-
be di smantellare intere città, 
impianti industriali e strade di 
collegamento. Ad ogni modo 
bisognerà trovare una formu-
la che rispetti i diritti anche dei 
palestinesi”.

Fabrizio Geremicca

...continua da pagina precedente
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Robot a quattro zampe, simi-
li ad un cane, per estirpare 

in maniera selettiva le erbe in-
festanti. Droni capaci di sorvola-
re un allevamento bufalino e di 
rilevare parametri biologici de-
gli animali tali che il veterinario 
possa formulare diagnosi. Anco-
ra: robot che si indossano come 
esoscheletri e sono utili alla ria-
bilitazione di un paziente colpi-
to da ictus o da altra patologia 
o che, introdotti attraverso gli 
orifizi naturali del corpo umano, 
raccolgano informazioni utili al 
medico per la prevenzione e la 
diagnosi delle patologie o pos-
sano aiutare il chirurgo a svolge-
re i suoi interventi. Sono alcuni 
dei progetti già realizzati, in fase 
di svolgimento o da avviare, che 
fanno capo al gruppo del Labo-
ratorio Prisma. Quest’ultimo ha 
la sede principale in via Clau-
dio, all’interno di una delle pa-
lazzine di Ingegneria. La squadra 
è composta da circa 25 persone. 
Ha partecipato finora a circa 25 
progetti europei per finanzia-
menti medi di 1.400.000 euro 
a progetto. Ateneapoli incontra 
il 13 ottobre alcuni dei ricerca-
tori di Prisma. Fa gli onori di ca-
sa il prof. Bruno Siciliano, Pro-
fessore di Automatica al Dipar-
timento di Ingegneria Elettrica 
e Tecnologie dell’informazione. 
“Siamo in questi spazi dove og-
gi è venuto a trovarci - racconta 
- da circa un anno, al termine di 
una lunga battaglia burocratica 
ed amministrativa”. Non sono 
gli unici, peraltro. Il gruppo ha 
anche un’arena di volo nel po-
lo universitario della Federico II 
a San Giovanni a Teduccio con 
i droni e con un sistema di cat-
tura ottica del volo. Poi c’è uno 
spazio al Policlinico di robotica 
medica nell’edificio 5, presso il 
Centro Interdipartimentale di ri-
cerca Icaros. I finanziamenti per 
la ricerca sono prevalentemente 
di origine comunitaria, ma pro-
prio in queste settimane Prisma 
ha ottenuto risorse da Roma 
nell’ambito del Piano nazionale 
complementare: uno sulla parte 
riabilitativa e l’altro sulle inter-
facce. Informa il docente: “Il pri-
mo ha portato 31 milioni alla Fe-
derico II. C’è l’idea ambiziosa di 
realizzare un centro di eccellen-
za di circa 1600 metri quadra-
ti al Policlinico. Abbiamo indi-
viduato la struttura. Sarà dedi-
cato al training dei medici, alla 
ricerca e per seminari”. Il secon-
do progetto, va avanti Siciliano, 
“porterà alla realizzazione di un 
nuovo laboratorio nella sede di 

Ingegneria a Piazzale Tecchio e 
sarà focalizzato sulle interfac-
ce che permettono di migliora-
re sempre più l’azione fisica dei 
robot ai fini della riabilitazio-
ne”. Su questo aspetto intervie-
ne la prof.ssa Fanny Ficuciello, 
docente che si occupa in parti-
colare degli aspetti della roboti-
ca legati alla medicina: “Realiz-
zeremo lì protesi ed esoschele-
tri e focus di ricerca. Ci occupe-
remo della costruzione del cor-
po del robot, degli algoritmi che 
permetteranno di controllarli in 
maniera sicura ed intelligente e 
della comunicazione tra il robot 

e l’utilizzatore. Dobbiamo lavo-
rare su nuovi materiali, sensori 
ed attuatori che possano inter-
facciarsi direttamente con il cor-
po umano”.

Il prof. Vincenzo Lippiello 
all’interno di Prisma gestisce il 
settore della meccatronica, del-
la robotica per ispezione e ma-
nutenzione. “Stiamo seguendo 
in questo momento - dice - va-
ri progetti. Uno che è in fase di 
conclusione riguarda la robo-
tica aerea per l’ispezione e la 
manutenzione delle linee elet-
triche. Coinvolge quindici par-
tner da vari Paesi europei. Tra 

un paio di settimane ci incon-
treremo in Spagna per provare 
le tecnologie. Noi sviluppiamo 
un braccio robotico ultralegge-
ro di 4 chili della dimensione  di 
un braccio umano che è monta-
to su un drone di una trentina di 
chili, della dimensione di un ta-
volo da pranzo. Uno strumen-
to per visualizzare in dettaglio 
tralicci ed isolatori e svolgere le 
attività di manutenzione sulle 
linee ad alta tensione”. Per so-
stituire, per esempio, quegli og-
getti di forma varia, sferica o al-
tro, che si montano per rendere 
le linee visibili agli uccelli ed evi-
tare che i volatili impattino con-
tro i cavi. Sono dissuasori che si 
deteriorano o cadono e vanno 
sostituiti periodicamente. “L’o-
perazione - spiega Lippiello - è 
molto costosa, perché bisogna 
impiegare l’elicottero. È, inol-
tre, rischiosa per chi la compie, 
perché si lavora a ridosso dell’al-
ta tensione. Il drone risolve en-
trambe le criticità: si appoggia 
sul cavo elettrico e con le ruo-
te delle quali è dotato si muo-
ve lungo il filo e va a montare e 
smontare i dispositivi”.

Fabio Ruggiero, un altro ri-
cercatore di Prisma, spiega: 
“La robotica ha ormai applica-
zioni sempre più spinte anche 
nell’ambito dell’agricoltura e 
della veterinaria. Il monitorag-
gio degli allevamenti e delle col-
tivazioni attraverso droni che si-
ano in grado di immagazzinare 
alcuni dati utili a migliorare la 
gestione della stalla o del cam-
po coltivato è una opportunità 
molto importante per coloro i 
quali lavorano in questi settori. 
Permette di calibrare e dosare 
al meglio gli interventi e di ri-
durre così anche l’impatto am-
bientale di talune operazioni, 
dalla somministrazione di medi-
cine ai capi di bestiame all’utiliz-
zo di prodotti fitosanitari”. Sot-
tolinea: “Naturalmente il robot 
non sostituisce il veterinario o 
l’agronomo. Svolge operazioni 
e raccoglie dati che poi sono in-
terpretati dall’esperto nella cura 
degli animali o delle piante”.

Considerazioni che in qualche 
modo introducono anche il que-
sito finale rivolto da Ateneapoli 
al prof. Siciliano: “Le applicazio-
ni sempre più spinte della robo-
tica in diversi settori determine-
ranno una perdita netta di posti 
di lavoro e provocheranno una 
crescita della disoccupazione?”. 
Lui risponde così: “È un tema del 
quale si dibatte ormai da alcuni 
anni. Io credo che ci siano lavo-
ri molto pericolosi o molto alie-
nanti che possano sempre più 
essere sostituiti dai robot. Altre 
applicazioni, pensiamo a quelle 
in ambito medico, certamente 
non renderanno obsoleta la fi-
gura dell’uomo”.

Fabrizio Geremicca

Una squadra di 25 persone capitanata dal prof. Bruno Siciliano
progetta robot e droni. Tra le novità, il finanziamento di due importanti 

progetti: uno sulla parte riabilitativa e l’altro sulle interfacce

A Prisma il futuro è già oggi

   > Il prof. Bruno Siciliano   > Il prof. Fabio Ruggiero
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“Alcuni docenti oppongo-
no ancora tanta resi-

stenza alle nuove tecnologie 
e questo atteggiamento de-
termina difficoltà nella gestio-
ne degli studenti con distur-
bi dell’apprendimento. Ci so-
no colleghi che si rifiutano di 
registrare le proprie lezioni, 
pretendono lo faccia un volon-
tario del servizio civile, sebbe-
ne due anni fa nel corso del-
la pandemia usassero Teams. 
È partito adesso il nuovo pro-
getto di servizio civile con 50 
volontari, ma non riusciamo 
a mandarli ovunque per far 
fronte a tutte le richieste di 
registrare le lezioni”. Il prof. 
Alessandro Pepino, docente 
di Bioingegneria elettronica 
e informatica, che alla Fede-
rico II è il delegato del Retto-
re per gli studenti con disabi-
lità e disturbi specifici dell’ap-
prendimento, lancia un ap-
pello ai suoi colleghi affinché 
tutti collaborino. Spiega: “I ra-
gazzi con problemi di iperat-
tività e disturbi dell’apprendi-
mento necessitano tra l’altro 
di una dilatazione dei tempi 
di assimilazione delle lezio-
ni. Per questo la possibilità di 
rivedere a casa con calma la 
lezione videoregistrata in au-
la è un aiuto che diamo loro, 
al pari della frammentazione 
delle prove di esame e dell’u-
tilizzo di mappe e formulari. 
Uno strumento compensativo. 
I docenti devono collaborare. 
È vero che ci sono alcune tipo-
logie di lezione difficili da vi-
deoregistrare con Teams, per 
esempio quelle dove il profes-
sore usa la tradizionale lava-
gna in ardesia. Se, però, il col-
lega tiene una normale lezio-
ne frontale e pretende la pre-
senza del volontario del servi-
zio civile per videoregistrarla 
non ci aiuta”.

“Tanti studenti
non sanno neanche 

di avere disturbi
dell’attenzione”

Incalza: “Purtroppo in Ate-
neo c’è una scuola di pensie-
ro secondo la quale le proble-
matiche dei disturbi specifici 
dell’apprendimento e dei di-

sturbi della iperattività si af-
frontano e si risolvono solo 
con il counseling psicologico. 
Non è così. Il counseling è im-
portante, ma deve essere af-
fiancato da una serie di stru-
menti operativi. Tra i quali c’è 
appunto la videoregistrazione 
delle lezioni”. Anche perché, 
aggiunge, “dobbiamo partire 
dal presupposto che i docenti 
mettono sotto stress i ragaz-
zi, che noi insegniamo in una 
maniera sempre più desueta 
e che tanti studenti non san-
no neanche di avere disturbi 
dell’attenzione. Non c’è una 
legge, una normativa, e le sta-
tistiche sono numeri al lotto. 
Le stime relative all’inciden-
za di questi disturbi nella po-
polazione studentesca oscilla-
no dall’uno al sette per cento”. 
Incalza: “Si parte dal presup-
posto che il docente fa sempre 
bene, ma così non miglioria-
mo l’Ateneo. Bisogna trova-
re nuove modalità di didatti-
ca. Se non cerchiamo di esse-
re consapevoli che ci sono mo-
dalità didattiche diverse da 
adottare, ci perdiamo miglia-
ia di ragazzi. Nella Federico II 
ci sono realtà con tassi di ab-
bandono studentesco dram-
matici e che costano moltis-
simo all’Ateneo”. Ritorna alla 
questione della videoregistra-
zione delle lezioni: “È anche 
vero che in alcune sedi abbia-
mo ancora qualche problema 
con il wi-fi e ci sono colleghi 
i quali lamentano di non riu-
scire a collegarsi con facilità. 
A me è capitato di dover uti-

lizzare l’hot spot del mio cel-
lulare”. Considerazioni le sue 
– tiene peraltro a precisare il 
docente – che vanno conside-
rate come contributi positivi 
e non mettono in discussione 
il fatto che da anni la Federi-
co II ha intrapreso un percor-
so per essere sempre più un 
Ateneo capace di includere 
i suoi studenti disabili o con 
disturbi dell’apprendimento. 
“Sono stati realizzati - sotto-
linea - molti progressi impor-
tanti. Sul versante, per esem-
pio, dell’abbattimento delle 
barriere architettoniche. An-
che in alcune sedi più proble-
matiche, mi riferisco ad alcuni 
edifici del centro storico”.

Nell’ottica di questi sforzi si 
inquadra il progetto che sta 
per partire di verifica dell’ac-
cessibilità dei siti internet 
dell’Ateneo e di formazione 
rivolta ai Direttori e al perso-
nale tecnico dei Dipartimenti. 
Spiega il docente: “Il Centro di 
Ateneo per i Servizi Informati-
vi (CSI), che è diretto dal prof. 
Carlo Sansone, ha in carico 
la questione dell’accessibili-
tà dei siti. Non semplice, per-
ché ne abbiamo circa 2000. È 
stata formata una commissio-
ne della quale fanno parte, ol-
tre a Sansone, Gennaro Sici-
gnano, che è un tecnico molto 
competente, Stefania Grasso, 
che fa parte della segreteria 
di presidenza del CSI e funge 
da raccordo, Giancarlo Ceral-
di, sistemista del Centro. Por-
tano avanti un lavoro di veri-
fica dell’accessibilità dei siti. È 
poi previsto che Sicignano ed 
io svolgiamo formazione nei 
confronti dei Direttori e dei 
tecnici dei Dipartimenti”. Un 
altro corso di formazione che 
sta per partire è rivolto al per-
sonale delle segreterie. Spie-
ga il docente: “Abbiamo veri-
ficato che a volte non sono a 
conoscenza dei servizi offerti 
agli studenti da Sinapsi e ab-
biamo notizie secondo le qua-
li non tutto il personale delle 
segreterie si relaziona in ma-
niera appropriata con le per-
sone con disturbi dell’appren-
dimento. Faremo per questo 
corsi di formazione. Si svolge-
ranno on line, ma alla fine l’ac-
certamento delle competenze 
sarà svolto in presenza. La for-

mazione a perdere tempo non 
va bene. Va data la percezione 
ai discenti che alla fine e pri-
ma del rilascio dell’attestato 
la verifica di quanto appreso 
da ciascuno sarà svolta in ma-
niera seria. Ho tenuto molto 
a che si stabilisse questa mo-
dalità, sono molto sensibile su 
questo tema. Si dà per sconta-
to in troppi settori in Italia che 
si fa la formazione, poi c’è il 
test on line ed i formati lo co-
piano. Sembra non si possa 
procedere diversamente, ma 
non è così. Per una questione 
di serietà, di effettivo miglio-
ramento della qualificazione 
di chi partecipa a questi corsi 
e perché si utilizzano risorse - 
soldi e uomini - per promuo-
vere tali iniziative”. Qualche 
centinaio le persone che par-
teciperanno ai corsi destinati 
al personale delle segreterie.

Fabrizio Geremicca

Federico II: la parola al delegato di Ateneo per gli studenti con 
disabilità e disturbi specifici dell’apprendimento

Verifica dell’accessibilità dei siti 
internet: un progetto ai nastri di partenza

Quattro Giornate 
di Napoli, mostra 

all’Archivio di Stato
Inaugurati il 18 ottobre 
all’Archivio di Stato (Piaz-
zetta Grande Archivio 1), in 
occasione della ricorrenza 
degli 80 anni della guerra 
di Resistenza e, in partico-
lare, delle Quattro Giorna-
te di Napoli, una mostra 
fotografico-documentaria 
e un ciclo di seminari che 
rileggono, a distanza di ot-
to decenni, in chiave bina-
zionale italo-tedesca e in 
una prospettiva interdisci-
plinare, i rapporti tra Ita-
lia e Germania durante le 
due dittature, dall’allean-
za dell’Asse Roma-Berli-
no all’occupazione nazista 
dell’Italia, dopo l’armisti-
zio dell’8 settembre 1943. 
La mostra vede nel suo co-
mitato scientifico-organiz-
zativo la partecipazione, 
accanto alle direttrici del 
Goethe-Institut Maria Car-
men Morese e dell’Archi-
vio di Stato Candida Car-
rino, al coordinatore del 
Corso di Studio in Storia 
e docente di Storia con-
temporanea della Federi-
co II Andrea D’Onofrio (re-
sponsabile scientifico-or-
ganizzativo del progetto), 
alcuni dei massimi specia-
listi della storia dell’ultimo 
periodo bellico riguardan-
ti l’Italia.
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“Ricordo un episodio tra 
i tanti. Eravamo a fine 

anno scolastico, avevamo or-
ganizzato allo stadio San Pao-
lo una partita tra due squadre 
di quartieri diversi. C’era una 
giornalista per un servizio che 
voleva mostrare gli aspetti po-
sitivi di quel che era stato fatto. 
All’uscita dallo stadio fu scippa-
ta proprio da uno dei ragazzi 
che avevamo seguito. Ci inter-
rogammo su cosa fare, ci riu-
nimmo tra docenti e psicologi 
e concludemmo che il gesto era 
legato al fatto che quel ragazzo, 
poiché aveva fatto troppe as-
senze, non era stato ammesso 
alla partita. Si era sentito esclu-
so e tradito dagli insegnanti ed 
aveva reagito in quel modo. 
Andammo a casa sua, cercam-
mo di parlargli e ci riuscimmo. 
Si scusò e restituì tutto”. Ricordi 
del prof. Paolo Valerio, ordina-
rio di Psicologia Clinica che ha 
insegnato per molti anni alla Fe-
derico II (ora è in pensione) ed 
è stato circa venti anni fa il fon-
datore (ore ne è il presidente 
onorario) del Centro di Ateneo 
Sinapsi, destinato agli studenti 
che si sentono esclusi dalla vi-
ta universitaria a causa di disa-
bilità, Disturbi Specifici dell’Ap-
prendimento (dislessia, disgra-
fia, disortografia, discalculia) o 
difficoltà temporanee anche di 
tipo psicologico. Ancor prima 
il prof. Valerio aveva collabora-
to con Cesare Moreno, Marco 
Rossi Doria ed altri al Proget-
to Chance, che nacque per dare 
una opportunità alle ragazze ed 
ai ragazzi provenienti da fami-
glie con genitori assenti, maga-
ri perché detenuti, o inadegua-
ti, che vivevano in contesti terri-
toriali e familiari a rischio e che 
avevano abbandonato la scuola 
o rischiavano di abbandonarla. 
Sabato 7 ottobre all’Istituto de-
gli Studi Filosofici è stato pre-
sentato il libro che Valerio ha 
curato con la prof.ssa Simonet-
ta Adamo, anch’ella psicologa 
clinica, e che s’intitola: “Psicoa-
nalisi di strada. L’accompagna-
mento al lavoro educativo con 
adolescenti drop out”, Edito-
riale Scientifica. Si è parlato del 
Progetto Chance e di quel che 
ne è seguito, anche alla luce dei 
recenti e gravi episodi di crona-
ca che hanno coinvolto, sia in 
veste di vittime, sia in veste di 
carnefici, adolescenti e giovani 
adulti napoletani.

Le mamme
sociali

Sollecitato da Ateneapoli, il 
prof. Valerio ritorna con la me-
moria a quegli anni. “La scuo-
la - dice - può essere punitiva 
ed escludente o può sforzarsi 
di dare una nuova opportuni-
tà ed offrire spazi di conteni-

mento ed ascolto. L’insegnan-
te svolge questa funzione e non 
è semplice. Per anni sono stato 
tra gli psicologi di Chance, un 
progetto pilota rispetto all’in-
clusione destinato ad una po-
polazione molto delicata, com-
plessa e fragile. Ragazze e ra-
gazzi che avevano abbandona-
to la scuola prima di completare 
il corso di studi in vari quartieri: 
Barra, Ponticelli, Rione Traiano, 
Quartieri Spagnoli, San Giovan-
ni a Teduccio. Bisognava predi-
sporre percorsi e dispositivi che 
dessero loro fiducia della pos-
sibilità di centrare in un anno 
la licenza media. I docenti, per 
esempio, svolgevano una fun-
zione tutoriale. Il professore di 
italiano o di matematica non si 
limitava a fare lezione, ma si in-
teressava a 360 gradi del ragaz-
zo. Andava a casa dello studen-
te se questi non veniva in clas-
se. Aiutava il ragazzo a sentirsi 
accolto. Alcuni adolescenti pro-
venivano da famiglie ultra disa-
giate ed era prevista anche una 
piccola paghetta purché si im-
pegnassero a seguire il percor-
so”. Il compito di Valerio e degli 
altri psicologi era di sostegno ai 
professori. “Non facevamo col-
loqui con il ragazzo con disagio 
- racconta - ma offrivamo agli 
insegnanti uno spazio di com-
prensione delle risposte, a vol-
te incomprensibili o comunque 
difficili da decifrare, dei ragaz-
zi. Poi c’erano le mamme socia-
li, figure del quartiere che svol-
gevano un rapporto di interfac-
cia tra le famiglie, i docenti e gli 
adolescenti. Io all’epoca offri-
vo agli insegnanti gruppi di in-
contro nei quali si parlava dei 
problemi dei ragazzi inseriti nel 
progetto”. C’era una rete, in-
somma, e tutto questo è stato 
raccontato molto bene anche 
in un bel film che si chiama Pe-
sci Combattenti. Lo hanno gira-
to i registi Andrea D’Ambrosio 
e Daniele Di Biasio. È la storia 
di una giornata dei docenti di 
Chance. Va avanti il prof. Vale-
rio: “Cesare Moreno ha prose-
guito il percorso con i Maestri 
di strada, ma la scuola non è ri-
uscita a rendere stabile Chan-
ce. Era un progetto complesso, 
ma se vogliamo arrivare all’in-
clusione di ragazzi provenien-
ti da famiglie dove il padre è in 

carcere e la madre ha problemi 
dobbiamo disegnare un per-
corso sartoriale. Per ogni ado-
lescente occorre un progetto 
educativo specifico legato ai 
suoi bisogni. Un po’ come av-
viene con gli universitari che 
si rivolgono al Centro Sinapsi. 
Si calibrano sulle esigenze in-
dividuali interventi pedagogici, 
psicologici e sussidi tecnologici. 
La sfida è sempre quella di tro-
vare soluzioni di comprensione, 
accompagnamento ed ascol-
to”. Prosegue: “Se penso alla 
presentazione del libro il 7 ot-
tobre, a quanta gente c’era, ne 
traggo speranza. C’è voglia di 
impegnarsi, ma la politica de-
ve prendere atto delle esperien-
ze positive - tra esse Chance - e 
fare in modo che si riesca a con-
trastare la dispersione scolasti-
ca. Un sintomo che non si cura 
con punizioni, ma con dispositi-
vi ed interventi adeguati”. L’A-
teneo propone da alcuni anni 
anche un Corso di Laurea desti-
nato a formare gli assistenti so-
ciali i quali possono certamente 
contribuire a gestire le situazio-
ni di disagio e povertà educati-
va. È utile? Risponde il docen-
te: “L’Università offre opportu-
nità di formazione, poi bisogna 
che le persone cerchino di tro-
vare approfondimenti. Si deve 
offrire una formazione teorica e 
pratica che dia spazio alla com-
prensione delle dinamiche di re-
lazione. Io ho insegnato Psicolo-
gia clinica a Scienze Infermieri-
stiche Pediatriche e ad Ostetri-
cia. Cercavo di evitare la lezio-
ne ex cathedra e di offrire spa-
zi ed esperienze di una relazio-
ne”. Racconta: “Un giorno a 
Scienze Infermieristiche entrai 

in aula, notai stanchezza, vidi 
che  girava già il foglio delle fir-
me. Mi arrabbiai e dissi: voi sie-
te stanchi e pure io,  vediamoci 
la prossima volta. Restai da so-
lo in aula. Il corso prevedeva un 
osservatore che riportava quan-
to accadeva. Mi resi conto che 
non avevo compreso nulla. L’os-
servazione quel giorno riguar-
dava bimbi con gravi malattie 
che erano lasciati in ospedale 
da genitori che non se la senti-
vano di tenerli. Storie che ave-
vano generato frustrazione e 
senso di inutilità tra gli studen-
ti, che poi si era scaricato su di 
me. Non avevo compreso la re-
lazione, non avevo capito. Chie-
si scusa”. C’è un filo rosso che 
lega l’esperienza di Valerio con 
Chance al suo impegno plurien-
nale contro l’omotransfobia e 
lui lo spiega così: “Non esistono 
prodotti di scarto da escludere 
o da ghettizzare, ma soggettivi-
tà da includere e valorizzare”. 
In parte riproduce questa sua 
convinzione nell’attività artisti-
ca che porta avanti da anni e 
che si basa sul riutilizzo dei rifiu-
ti e degli scarti che porta il ma-
re. Diventano installazioni ed 
opere d’arte. “È un modo - dice 
- per riconoscere la bellezza di 
quello che può essere un rifiuto 
e di sensibilizzare su quanti ma-
teriali buttiamo a mare. Mi de-
finisco un ecoartista”.

Fabrizio Geremicca

Intervista al prof. Paolo Valerio, presidente onorario del Centro Sinapsi 
della Federico II, autore, con la prof.ssa Simonetta Adamo, di una 

pubblicazione sull’esperienza del progetto Chance

“Non esistono prodotti di scarto
da escludere o da ghettizzare, ma

soggettività da includere e valorizzare”

La mostra
Il 12 ottobre si è inaugura-
ta una mostra del prof. Va-
lerio che resterà allestita  
fino al 20 novembre pres-
so Lo Scoglio, in via Mili-
scola, a Pozzuoli. È realiz-
zata con la collaborazione 
di Emanuele De Marino, 
Bruno Ferazzoli e Ugo La-
franceschina. Propone le 
sculture che il professore 
ha realizzato tra il 2014 ed 
il 2023. Durante il tempo 
di allestimento della mo-
stra saranno organizzati 
vari eventi correlati e per-
formance musicali.
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Attualità

In circa 1800 hanno canta-
to e ballato al ritmo di mu-

sica a ParthenoParty, la fe-
sta che si è tenuta nella se-
de dell’Università Parthenope 
in via Acton lo scorso venerdì 
13 ottobre, una serata di ag-
gregazione e adesione all’Ate-
neo per gli studenti, ma anche 
per docenti e personale tec-
nico-amministrativo. “Questa 
festa ci ha richiamato alla me-
moria ‘Una notte al castello’, 
un evento di circa una decina 
di anni fa in cui si faceva leva 
sul senso di comunità all’inter-
no dell’università in un conte-
sto di festa - commenta Raf-
faele Di Costanzo, presidente 
dell’associazione Studenti per 
UniParthenope - L’Università 
non è soltanto un luogo di stu-

dio, è un sinonimo di inclusio-
ne e dimostra come possa fa-
vorire lo stare insieme dei gio-
vani e il sano divertimento”. 
“La serata è andata benissimo 
e l’organizzazione ha funziona-
to alla perfezione benefician-
do, oltretutto, del clima mite - 
sono le parole di Fabio Cantel-
li, presidente dell’associazio-
ne Parthenope Unita - Questa 
festa ci ha ricordato che ab-
biamo bisogno sì di formazio-
ne all’interno dell’università, 
ma anche di qualche momen-
to ludico di svago”. Entrambi 
gli studenti colgono l’occasio-
ne per ringraziare il Rettore 
prof. Antonio Garofalo. “Dal 
25 maggio al 14 settembre – 
prosegue la prof.ssa Filomena 
Buonocore – si è tenuta una 

rassegna musicale promossa 
dall’Ateneo in collaborazione 
con la Fondazione Ravello e la 
Fondazione Banco di Napoli. A 
questo ciclo è seguito Parthe-
noParty, un evento specifica-
mente rivolto agli studenti e 
fortemente voluto dal Rettore. 
La festa è stata bellissima: al-
la consolle si sono susseguiti 
un dj e un vocalist e poi alcuni 
dei nostri iscritti. Gli studenti 
si sono divertiti, anche insieme 
ai docenti, e hanno mostra-

to un grande spirito di attac-
camento alla loro università”. 
Gli eventi, spiega ancora la do-
cente, “rientrano nell’ambito 
di una precisa strategia che la 
Parthenope, con il prof. Garo-
falo, porta avanti nell’ambito 
della Terza Missione come for-
ma di apertura al territorio, 
divulgazione culturale e con-
divisione di iniziative”. E con-
tinueranno: “Il Rettore si è già 
attivato per l’organizzazione 
di concerti natalizi”.

Una bella e partecipata festa all’Università Parthenope

A ParthenoParty 1.800 studenti
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Attualità / Sannio

Un assistente di viaggio per-
sonale e personalizzabile, 

in grado di orientare nella scel-
ta del miglior modo di traspor-
to o dell’orario più convenien-
te per muoversi, nella preno-
tazione di un tratto in bike-sha-
ring tra due servizi di trasporto 
pubblico, nell’aggiornamento in 
tempo reale degli orari dell’au-
tobus, del treno, della metro-
politana e nella segnalazione 
di ritardi ed eventi ecceziona-

li. La Federico II sta per rilascia-
re una prima versione speri-
mentale della sua piattaforma 
per la mobilità studentesca. Si 
chiama MaaS4Uni e si inqua-
dra nella più ampia cornice del 
progetto nazionale Maas4Italy, 
che ha visto Napoli primeggiare 
nell’assegnazione dei fondi per 
la sperimentazione della Mobi-
lity-as-a-Service, messi a dispo-
sizione dal Dipartimento della 
Trasformazione Digitale in colla-

borazione con il Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti.

La piattaforma si presenterà 
come una app che permette di 
pianificare i viaggi, simile a Go-
ogle Map o Moovit. Progressi-
vamente, MaaS4Uni sarà prov-
vista, anche grazie ai feedback 
ricevuti dagli utenti, di funzio-
nalità specializzate e persona-
lizzate sulle esigenze della com-
munity federiciana. La app in-
cluderà i calendari degli orari di 
lezione, gli appuntamenti per il 
ricevimento tra studenti e do-
centi, le date e le prenotazioni 
per gli esami, le date e luoghi 
di seminari e workshop forma-
tivi. Permetterà di viaggiare con 
amici e colleghi, di accedere al-
le convenzioni della Federico II 
con Trenitalia e con altri opera-
tori della mobilità, di essere as-
sistiti anche nella propria mobi-
lità nel tempo libero. Insomma, 
un assistente personale per la 
mobilità che permette di piani-
ficare e all’occorrenza modifica-
re il proprio viaggio in maniera 
assistita, facile e intuitiva, inte-
grata e personalizzata, informa-
ta e condivisa, ecologica e so-
stenibile.

MaaS4Uni permetterà anche 

di raccogliere dati sulle abitu-
dini e attitudini della comuni-
tà federiciana e di chiedere agli 
operatori di trasporto e mobili-
tà nuovi servizi che si adattino 
alla domanda espressa.

Per utilizzare la piattaforma 
occorre scaricare l’app Maa-
S4Uni dagli store,  iscriversi alla 
piattaforma federiciana, pianifi-
care i viaggi da e per l’universi-
tà,  rispondere alla richiesta di 
valutazione del servizio che ar-
riverà via email,  dopo una set-

timana dal primo viaggio piani-
ficato, rispondere a un semplice 
questionario online, fornire im-
portanti feedback sul servizio e 
indirizzare gli sviluppi futuri del-
la piattaforma.

Mobilità: un assistente di 
viaggio personale per gli 

studenti federiciani

Trovare la propria strada. Un 
compito duro in un mondo 

del lavoro altamente competiti-
vo nel quale doversi distingue-
re. Questo l’obiettivo proposto 
dall’Associazione UniSannio Alu-
mni, rappresentata dalle dotto-
resse Giusi Marotta e Ermelinda 
Vetrone nel webinar tenuto il 16 
ottobre dal titolo “Finding your 
voice”, in preparazione del tan-
to atteso Career Day che si è te-
nuto due giorni dopo presso l’U-
niversità del Sannio. “Una grande 
possibilità di crescita personale di 
cui bisogna approfittare proprio 
in vista delle richieste delle varie 
aziende”, spiega la prof.ssa An-
gela Cresta, Delegata  all’orien-
tamento del Dipartimento di Di-
ritto, Economia, Management e 
Metodi Quantitativi (DEMM), che 
dà il via alla riunione accompa-
gnata dal prof. Francesco Rota, 
Advisory Board Alumni Unisan-
nio. Ospite d’onore dell’evento, 
la motivational speaker, crimino-
loga e attivista Isotta Rossoni che 
inizia la discussione con un que-
sito fondamentale: “Che cos’è 
la voce? Un suono che fuorie-
sce dalle nostre bocche, ma che 
ha anche a che fare con il nostro 
messaggio, la nostra vision, i no-
stri valori e che spesso può esse-

re nascosta per via delle pressio-
ni sociali e di quelle del mercato 
del lavoro”. “Quante volte - con-
tinua Isotta - ci siamo sentiti vit-
time della sindrome dell’imposto-
re, non nel posto giusto?”. E allo-
ra ecco che concorrono in esem-
pio le voci reali di chi ha saputo 
smuovere, di chi ha già concepi-
to l’importanza fondamentale del 
“parlare”: Timnit Gebru, Michela 
Murgia, Paul Knight, Sonny Vac-
caro e altri. Personaggi celebri, 
ricchi, magari con potere media-
tico. Ma quando si tratta di noi 
stessi, qual è il modo per farci 
ascoltare? E soprattutto, come 
si fa ad avere una voce quando 
si sta ancora cercando un lavo-
ro? In questo caso, fa comodo un 
acronimo: “A.C.T.”, che in inglese 
vuol dire “agire e che anche let-
to in questo modo può essere un 
buon punto di partenza. Ma che 
acquisisce molto più significato 
se scomposto in tre presupposti 
fondamentali”. Il primo: “Ascol-
tare il proprio bambino ed ado-
lescente interiore. Dunque avere 
quella curiosità in grado di far-
ci discernere ciò che ci piace da 
ciò che non ci piace ma nel mo-
do crudo e ribelle adolescenzia-
le”. Secondo: “Comunicare la 
propria storia. Lo storytelling è 

un modo efficace per connetterci 
con gli altri, per aiutare il prossi-
mo a vedere cosa e come noi ve-
diamo e, soprattutto, per resiste-
re a quell’inscatolamento forzato 
che spesso per varie ragioni azio-
niamo contro noi stessi”. E infine, 
terzo e più importante assunto: 
“Trovare la volontà per non mol-
lare. Nel percorso di ognuno ci 
saranno probabilmente più rifiu-
ti che accettazioni. È giusto esse-
re consapevoli di questo e svilup-
pare quella resilienza necessaria 
per affrontare ogni sfida e trova-
re la propria strada”. Ma questo 
non è un processo da applicare 
una sola volta, piuttosto un qual-
cosa da portare avanti continua-
mente, uno stile di vita: “Non si 
tratta solo del passaggio da boz-
zolo alla farfalla ma anche vice-
versa. Perciò è importante A.C.T. 
ora ma anche ogni giorno, dac-
capo”.

Il consiglio conclusivo della 
prof.ssa Cresta ai partecipanti: 
“Anche se qualche volta vi sem-
brerà che la vita vi stia portando 
da tutt’altra parte, cogliete ogni 
occasione, osate inseguire ogni 
volta l’aspirazione. Potete diven-
tare tutto ciò che desiderate e 
che non sapevate di voler essere”.

Giovanna Forino

Università del Sannio
Come trovare la propria strada nel mondo del lavoro

“Cogliete ogni occasione, osate inseguire 
ogni volta l’aspirazione”

Futuro Remoto fa 
tappa a Benevento

La 37esima edizione di Futuro 
Remoto, dedicata al tema “Intel-
ligenze”, fa tappa il 27 ottobre 
(dalle ore 9.30 in poi) nel capo-
luogo sannita. Quindici gli ap-
puntamenti previsti all’Universi-
tà degli Studi del Sannio dedica-
ti agli studenti e alle studentesse 
dalle scuole elementari agli isti-
tuti superiori, oltre che a tutti i 
cittadini interessati. Insieme ai 
ricercatori dell’ateneo sannita e 
ad ospiti del mondo delle neu-
roscienze e della scrittura e del-
lo spettacolo si sperimenteranno 
campi applicativi delle intelligen-
ze con l’obiettivo di diffondere 
conoscenza e attrarre interesse 
dai più piccoli agli adulti. Nutri-
to il programma dell’edizione be-
neventana che anticipa la mani-
festazione che si svolgerà a Na-
poli dal 21 al 26 novembre. Le 
conferenze in calendario: ‘Intel-
ligenze: artificiale vs naturale?’, 
incontro con Luca Annecchino, 
Product Manager BIOS Health, 
Cambridge, UK, modera Maria 
Moreno, Dipartimento di Scien-
ze e Tecnologie; ‘Intelligenza vs 
emotività nell’arte dell’interpre-
tazione’, incontro con Miriam 
Candurro, attrice e scrittrice, 
modera Aglaia McClintock, Di-
partimento di Diritto, Economia, 
Management e Metodi Quanti-
tativi, collabora il Centro Univer-
sitario Teatrale dell’Ateneo.



Università del SannioSport universitario

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 16 del 20 ottobre 2023

pag. 13

Ingegneria

La proposta di un nuovo 
Corso Triennale, il poten-

ziamento dell’internazionaliz-
zazione, il moderno volto che 
sta assumendo il Dipartimento 
di Ingegneria Civile, Edile e Am-
bientale, Dicea, grazie ad una 
lunga serie di lavori di ristrut-
turazione e aggiornamento. Ne 
parla il prof. Francesco Pirozzi, 
Direttore uscente, unico candi-
dato alle elezioni in program-
ma il prossimo 23 ottobre per il 
rinnovo della carica per il trien-
nio 2023-2026. “La mia dispo-
nibilità ad un secondo manda-
to è stata accolta positivamen-
te dai colleghi, ma ora bisogna 
aspettare l’esito delle votazio-
ni”, premette il docente. “Ho 
presentato la mia candidatura 
essenzialmente per due ragio-
ni: l’una personale, perché l’e-
sperienza nel precedente trien-
nio è stata densa sì di respon-
sabilità, ma anche di orgoglio e 
grandi soddisfazioni; l’altra più 
istituzionale, legata alla volon-
tà di portare a termine le azio-
ni iniziate e non ancora giun-
te a compimento e di avviarne 
di nuove”. Si sofferma, in pri-
mo luogo, sulla didattica: “Ab-
biamo rivisto tutti gli ordina-
menti e i regolamenti dei no-
stri Corsi, per i quali si è avviata 
un’intensa attività di pubbliciz-
zazione che dovrà continuare”. 
Di recente, lo scorso 6 settem-
bre, “abbiamo presentato all’A-
teneo la richiesta di attivazio-
ne di un nuovo Corso di Studi 
interamente in inglese, Civil 
and Environmental Enginee-
ring, ovvero Ingegneria Civile 
ed Ambientale. La proposta è 
al vaglio degli organi di Ateneo 
e, se dovesse superare questo 
step, arriverà agli organi mi-
nisteriali”. È “una sfida conce-
pita di concerto con il Diparti-
mento di Strutture per l’Inge-
gneria e l’Architettura, il DiST, 
diretto dal prof. Andrea Prota”. 
La nuova Triennale, che in caso 
di attivazione verrà inquadra-
ta proprio nel Dicea, “si rivolge 
ad un bacino di studenti inter-
nazionali o anche italiani che 
volessero studiare in lingua”. 
Poi precisa: “Le aree dell’in-
gegneria civile e ambientale 
federiciane hanno un grosso 
prestigio e infatti nelle classi-
fiche internazionali ci attestia-

mo alle prime posizioni. Nello 
Shangai Ranking, ad esempio, 
siamo tra il cinquantunesimo 
e il settantacinquesimo posto il 
che, tolti i grandi Atenei priva-
ti americani e inglesi, vuol dire 
essere in primo piano. E questo 
sicuramente costituisce un in-
dice di attrattività per gli stu-
denti stranieri che tengono pa-
recchio in considerazione i ran-
king oltre alla bellezza e all’e-
conomicità della città, elemen-
ti per i quali Napoli è certamen-
te competitiva”. Aprirsi a nuo-
vi bacini studenteschi “aiuterà 
a compensare la crisi che negli 
ultimi anni ha un po’ colpito i 
nostri settori, in tutto il Paese. 
Attualmente un Corso del ge-
nere è presente solo al Poli-
tecnico di Torino, e in un’Uni-
versità telematica, e la nostra 
Scuola non poteva non restare 
al passo. Altro auspicio è che il 
bacino studentesco che si an-
drebbe a creare costituisca an-
che linfa per le Magistrali di en-
trambi i Dipartimenti”. Di cosa 
si occuperà Civil and Environ-
mental Engineering? “Dal pun-
to di vista teorico sarà un mer-
ge tra le due ingegnerie. Ab-
biamo cercato, seppur con tut-
ti i vincoli normativi italiani, di 
avvicinarci agli standard euro-
pei, lasciando più libertà sugli 
insegnamenti a scelta autono-
ma, presentando più opzioni, e 
puntando maggiormente alle 
attività di laboratorio, tiroci-
nio e soft skills”. Il Dipartimen-
to, ricorda ancora il prof. Piroz-
zi, “negli ultimi tre anni ha at-
tivato tre Double Degree con 

un’università ceca, una spa-
gnola e una bulgara. A bre-
ve, poi, ci sarà una riunione del 
Corso in Ingegneria per l’Am-
biente e il Territorio a proposi-
to della richiesta di attivazione 
di un ulteriore percorso di dop-
pio titolo con un Ateneo core-
ano con il quale ci sono rappor-
ti consolidati già da un po’ di 
tempo e dove diversi studenti si 
sono recati a svolgere la tesi”. 
Tante novità in ballo in campo 
didattico, dunque.

Ingenti investimenti
sui laboratori

Le strutture: “Stiamo inve-
stendo tantissimo sui nostri la-
boratori. Strade è stato com-
pletato più di un anno fa. Ora 
sono in corso la ristrutturazio-
ne per quello di Ingegneria Sa-
nitaria: la parte edile è com-
pleta, a giorni dovrebbero ri-
prendere le attività per la parte 
meccanica ed elettrica. Questo 
laboratorio è stato spostato in 
una zona prima impiegata co-
me deposito e, nella zona libe-
rata, sorgeranno nuovi studi 
docenti per i quali i lavori sono 
stati già appaltati”. Ancora: “In 
questi giorni si stanno avvian-
do i lavori al laboratorio di 
Idraulica. C’è stato un investi-
mento di circa seicentomila eu-
ro, in buona parte per l’acqui-
sto di nuove apparecchiature 
e dispositivi per la ricerca, ma 
è prevista pure un’importante 
opera di rifacimento. Parliamo 
di un bellissimo laboratorio, 

credo sia il più grande d’Italia, 
e naturalmente comporta pa-
recchie spese”. Proseguiranno 
gli interventi nella sezione dei 
Trasporti, “mentre altri sono 
previsti a Piazzale Tecchio, per 
collocare in maniera consona 
le apparecchiature acquista-
te con i fondi del Dipartimen-
to di Eccellenza”. I servizi agli 
studenti: “Pochi mesi fa abbia-
mo inaugurato una nuova au-
la studio nell’edificio 8 di via 
Claudio. È un bellissimo spazio 
tutto per loro, con tavoli, bagni 
riservati, molto colorato ed è 
frequentatissimo. Altre posta-
zioni, tra trenta e quaranta, 
sono la risultanza del recupero 
di alcuni spazi esterni”. Ma c’è 
altro da fare: “Penso, ad esem-
pio, alle biblioteche, storica-
mente luoghi di studio, la cui 
funzione potrebbe essere mi-
gliorata. Ad oggi sembrano un 
po’ meno utilizzate come sale 
per la consultazione delle pub-
blicazioni, pure in virtù di altre 
opportunità offerte soprattut-
to dalla rete, e poi permane un 
problema di personale non più 
numeroso come lo era in pre-
cedenza. Andrebbero attrezza-
te un po’ meglio e accentrate, 
il che libererebbe degli ulterio-
ri spazi”. E aggiunge: “Il Dipar-
timento si è implementato nel 
corso di un periodo florido per 
l’Ateneo e sicuramente a vale-
re sui fondi del Dipartimento di 
Eccellenza e del PNRR”. Com-
plessivamente “abbiamo avu-
to dodici posizioni di ricerca-
tori a tempo determinato di ti-
po B: due hanno già preso ser-
vizio, quattro stanno entrando 
in servizio ora, quattro posizio-
ni sono in Gazzetta e un’altra 
verrà bandita entro fine anno. 
Poi ci sono stati alcuni passag-
gi da RTDA a B e da seconda a 
prima fascia. La crescita è con-
siderevole in termini numeri-
ci e di qualità, una garanzia 
del mantenimento degli ottimi 
standard a livello di didattica e 
ricerca”.

Carol Simeoli

Ingegneria Civile, Edile e Ambientale

Il prof. Francesco Pirozzi si ricandida alla 
direzione del Dipartimento

La proposta in fase di approvazione: un nuovo  Corso di Studi Triennale 
interamente in inglese,  Civil and Environmental Engineering
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Ingegneria

Lezioni teoriche dal taglio 
specialistico, simulazioni 

pratiche di addestramento e 
prove in laboratorio. Nella set-
timana dal 2 al 6 ottobre il Di-
partimento di Ingegneria Indu-
striale ha ospitato degli studen-
ti ‘spaziali’: i candidati astro-
nauti selezionati dall’Agenzia 
Spaziale Europea (ESA) per fu-
ture missioni. “Prima di entra-
re a far parte ufficialmente del 
corpo astronauti ed essere as-
segnati alle missioni – spiega il 
prof. Raffaele Savino – i candi-
dati selezionati dall’ESA svolgo-
no una lunga formazione sia te-
orica che pratica. Nell’ambito di 
questa prima fase della forma-
zione, il Basic Training, in cui 
devono acquisire conoscenze in 
specifici settori disciplinari, so-
no arrivati a Napoli per seguire 
un corso sulla Scienza dei Flui-
di e sulla Scienza dei Materia-
li”. Il Basic Training, specifica, 
si tiene principalmente pres-
so il Centro Astronauti dell’E-
SA a Colonia, in Germania, “e 
lo svolgimento di queste lezio-
ni qui alla Federico II è un caso 
unico. La scelta dell’ESA è sta-
ta dovuta alla lunga tradizione 
della Scuola di Ingegneria Ae-
rospaziale napoletana e dall’ec-
cellenza delle sue ricerche, in 
particolare nei settori di Mi-

crogravità e Aerotermodinami-
ca, e dei laboratori di Fluidodi-
namica Microgravitazionale e 
Aerotermodinamica”. 7 gli stu-
denti ‘d’eccezione’ per i quali “il 
materiale didattico è stato lun-
gamente preparato in accordo 
con l’ESA ed è parte della ban-
ca dati ufficiale per attività di-
dattiche degli addestramenti 
degli astronauti”. A tenere le 
lezioni, il prof. Savino, in Scien-
za dei Fluidi, e, in Scienza dei 
Materiali, il prof. Paolo Aprea 
e l’ing. Luigi Sanguigno del Di-
partimento di Ingegneria Chi-
mica, dei Materiali e della Pro-
duzione Industriale. “Partendo 
da un’introduzione alla fluido-
dinamica microgravitazionale 
si è passati poi ad approfondi-
menti di aspetti rilevanti come 
il comportamento dei fluidi nel-
lo spazio, le applicazioni della 
microgravità nel campo fisico, 
della scienza dei materiali, bio-

tecnologico e medico”. Alle ses-
sioni teoriche “ne hanno affian-
cato altre pratiche, partecipan-
do ad esperimenti, ad esempio, 
su gocce e bolle, effettuando 
misure di tensione superficia-
le, di bagnabilità dei liquidi su 
varie superfici e di temperatura 
mediante tecniche termografi-
che”. Il 5 ottobre, in particola-
re, è stata la volta della Galle-
ria del Vento a via Claudio “do-
ve hanno assistito a dimostra-
zioni di onde d’urto e di diver-
se fenomenologie tipiche del 
rientro in atmosfera delle cap-
sule spaziali e analizzato i com-
portamenti dei materiali posti 
nelle condizioni estreme del ri-
entro dallo spazio, proprio per 
capire quali fossero le princi-
pali problematiche scientifiche 
e tecnologiche”. Con i sette al-
lievi, racconta ancora il prof. Sa-
vino, “si è stabilito un rapporto 
molto cordiale. Il ritmo delle le-

zioni e delle attività pratiche è 
stato serratissimo, dalla matti-
na fino al pomeriggio, ma nelle 
brevi pause pranzo non è man-
cata occasione per un confron-
to e quindi c’è chi ha racconta-
to delle sue attitudini profes-
sionali prima di intraprendere 
questa carriera, chi ha porta-
to esempi degli studi condot-
ti all’estero”. Poi commenta: 
“Partecipare alla preparazione 
della nuova classe di astronau-
ti dell’ESA è motivo di grande 
orgoglio e prestigio, è una ul-
teriore conferma della qualità 
delle nostre ricerche e delle ca-
pacità didattiche dei nostri do-
centi che, naturalmente, si tra-
durrà in uno stimolo a poten-
ziare, laddove possibile, anche 
l’offerta formativa tradiziona-
le”. Il Dipartimento di Ingegne-
ria Industriale ha con l’Agenzia 
Spaziale Europea un rapporto 
di lunga data: “Nostri laurea-
ti oggi lavorano presso questo 
ente che è sempre un punto 
di riferimento per gli studen-
ti. L’ESA, ad esempio, organizza 
delle Summer School molto get-
tonate tra i nostri iscritti Magi-
strali e neolaureati che vengo-
no ammessi a partecipare e 
tengono perfettamente testa ai 
loro colleghi europei”.

Carol Simeoli

“Partecipare alla preparazione della nuova classe 
di astronauti dell’ESA è motivo di grande orgoglio e 

prestigio”, dice il prof. Raffaele Savino

Ingegneria Aerospaziale
addestra gli astronauti

Studente appassionato di 
robotica, sulla terra; in ac-

qua, medaglia d’oro ai cam-
pionati CMAS Open Water Fin-
swimming di fine settembre a 
Belgrado. Gaetano Parigiano, 
iscritto alla Magistrale in Inge-
gneria dell’Automazione e Ro-
botica, fende le acque della pi-
scina dall’età di quattro anni, 
“da quando mamma, istruttri-
ce di nuoto, mi lanciò in vasca. 
Fu l’inizio di una grande avven-
tura”. A Belgrado, Gaetano ha 
trionfato con altri tre nuotato-
ri nella staffetta 4x150 dell’eli-
mination race. La sua speciali-
tà: il nuoto pinnato. “Rispetto 
allo sport tradizionale noi uti-
lizziamo pinne e tubo, per cui 
non c’è respirazione tradizio-
nale, e abbiamo il 33% di aria 
in meno”. Racconta: “Questa è 
stata la mia prima convocazio-
ne in nazionale oltre che la pri-
ma vittoria di una tale impor-
tanza. E attualmente detengo 
ancora un record nazionale di 
categoria, i 400 metri pinne in 
vasca per la fascia d’età 14-15 
anni”. La svolta, nella sua car-

riera sportiva, è arrivata pro-
prio a questa età: “Fino a quel 
momento avevo praticato nuo-
to tradizionale, ma poi ebbi un 
momento di crisi. Non riuscivo 
a progredire, mi sentivo come 
se non avessi più stimoli. A quel 
punto il mio allenatore pensò 
di farmi provare le pinne. Alla 
prima gara, Brescia 2014, di-
venni campione italiano. E da 
lì in poi non ci furono più dub-
bi”. Gaetano è originario della 
Basilicata, a Napoli si è trasfe-
rito durante la scuola superio-
re. “La scelta di Ingegneria alla 
Federico II è stata quasi natu-
rale. Alla Triennale ho studiato 
al Corso in Meccatronica, che 
mi affascinava per la possibili-
tà di entrare in contatto con le 
aziende e la promessa di un im-
mediato inserimento nel mon-
do del lavoro. Subito dopo la 
laurea, infatti, ho ricevuto pa-
recchie offerte, ma le ho rifiu-
tate tutte, principalmente per-
ché non mi soddisfaceva la re-
tribuzione. Aspiravo a qualco-
sa di più e così mi sono rimes-
so in gioco”. Al settore dell’au-

tomazione ha puntato ispirato 
“da un esame di robotica del 
terzo anno di Triennale. Quel 
mondo così innovativo mi ave-
va colpito: è il futuro nel qua-
le siamo praticamente già im-
mersi. Al di là di questo, mi in-
teressa capire cosa c’è dietro 
un progetto di automazione, 
come funziona e a quali criteri 
e bisogni risponde”. L’impegno 
è massimo: “Conciliare studio 
e allenamenti non è semplice. 
Nei giorni in cui ho lezione fino 
alle cinque e mezza vado in pi-
scina alle nove, intervallando 
un’oretta di studio nel tardo 
pomeriggio. Se la lezione è alle 
dieci, invece, mi alleno a inizio 
mattinata. Lo studio viene pri-
ma. Organizzo lo sport in base 
agli impegni universitari, non il 
contrario”. Il nuoto, però, gli ha 
fornito il metodo di lavoro: “Mi 
ha insegnato il senso dell’or-
ganizzazione e della gestione 
del tempo e soprattutto mi ha 
educato alla caparbietà, ne-
cessaria per raggiungere qua-
lunque obiettivo. Tant’è che, 
ad esempio, rifiuto sempre i 

voti se non sono soddisfatto 
perché vorrei laurearmi con il 
massimo del punteggio. Ora 
ho una media del 28.2 e ho su-
perato sei dei sette esami del 
primo anno”. Il futuro: “Nel 
nuoto dipenderà un po’ dai ri-
sultati che otterrò quest’anno. 
A marzo dovrebbero esserci i 
campionati assoluti italiani in 
vasca e a giugno l’apertura del-
la stagione in acque libere. Io, 
però, desidero davvero diven-
tare ingegnere. Non ho anco-
ra le idee chiare, manca un po’ 
alla fine del percorso, ma sento 
di voler puntare ad un’azienda 
grande e conosciuta”.

Triennale in Meccatronica, Magistrale in  Automazione, lo studente ha vinto una 
medaglia d’oro a Belgrado nella sua specialità

Gaetano, tra il nuoto pinnato e i robot
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Ingegneria

“I trasporti sono un tema 
centrale nella vita delle 

persone, in termini tanto eco-
nomici quanto sociali. Avere 
un buon trasporto, pubblico 
e/o privato, è evidentemente 
abilitante allo sviluppo di una 
società ed è indice del suo sta-
to di avanzamento”. Luca Sa-
viano è il primo iscritto alla 
Magistrale in Transportation 
Engineering and Mobility. E 
sarà, tra pochi mesi, anche il 
primo laureato. “Transporta-
tion Engineering and Mobili-
ty è una Magistrale in inglese 
relativamente nuova al Dipar-
timento di Ingegneria Civile, 
Edile e Ambientale. È intera-
mente focalizzata sui traspor-
ti e, data la mia passione, è la 
ragione per cui l’ho scelta do-
po la Triennale in Ingegneria 
Civile. Alla Federico II manca-
va un Corso con questa specifi-
ca settorializzazione e, se non 
ci fosse stato, probabilmente 
ne avrei cercato uno in un al-
tro Ateneo”. Il primo iscritto 
in assoluto, si diceva: “E an-
che l’unico. L’anno in cui è par-
tito il Corso c’ero solo io. Fre-
quentare da solo, eseguire i la-
vori di gruppo con me stesso è 
stato un po’ straniante, il che 
ha influito anche sullo svolgi-
mento degli esami. Per fortu-
na, però, ho ricevuto il suppor-
to emotivo e la comprensione 
di quasi tutti i professori. Di-
ciamo che si è trattato di una 
sfida sia per loro che per me”. 

Il secondo anno, poi, sono ar-
rivate nuove matricole “e ho 
colto l’occasione per stringere 
dei legami. Mi ero ripromesso 
di far nascere un gruppo, no-
nostante quei ragazzi non fos-
sero miei compagni di corso, 
e ci sono riuscito. Il fatto che 
molti provenissero da pae-
si extra-europei ha creato un 
bell’ambiente internaziona-
le. E il potenziamento dell’in-
ternazionalizzazione in Dipar-
timento, direi, si è configura-
to come un altro beneficio di 
Transportation Engineering 
and Mobility. Le Magistrali in 
inglese essenzialmente sono 
un modo per attrarre gli stra-
nieri qui a Napoli e per evitare 
che i napoletani vadano a cer-
care la formazione altrove”. Il 
percorso di studi “mi ha per-
messo di approfondire l’ambi-
to dei sistemi di trasporti, for-
nendomi conoscenze tecniche 
avanzate anche in relazione 
all’uso di software specifici per 
la pratica professionale. E mi è 
piaciuta molto la chiave inno-
vativa con cui abbiamo trat-
tato alcuni temi, ad esempio 
la sicurezza stradale”. Unica 
pecca, “forse, poche esperien-
ze pratiche, come le visite tec-
niche, ma mi rendo conto che 
organizzare attività del gene-
re per un singolo studente non 
sarebbe stato fattibile. Adesso 
immagino che potenzieranno 
questo aspetto”. Attualmen-
te Luca si trova a Dresda per 

l’Erasmus: “Sono partito po-
che settimane fa. Sto svolgen-
do un tirocinio nel laboratorio 

ferroviario dell’Ateneo e mi 
sto occupando di pianificazio-
ne della circolazione ferrovia-
ria. A Napoli tornerò a dicem-
bre, per laurearmi auspicabil-
mente entro febbraio”. Per il 
futuro: “Mi piacerebbe entra-
re in azienda. Sto comincian-
do a fare un po’ di networking, 
ma aspetterò di essere più vi-
cino alla laurea per intensifica-
re la ricerca. Spero di ottene-
re qualche contatto anche qui 
a Dresda, quindi non escludo 
la possibilità di tornare in Ger-
mania”. Consiglierebbe il Cor-
so? “A chi è interessato al te-
ma core, senza dubbio sì. E io, 
se tornassi indietro, mi iscrive-
rei nuovamente, magari con 
un compagno di corso in più”.

Carol Simeoli

Transportation Engineering and Mobility

Luca, primo studente
della Magistrale, in
Erasmus a Dresda

Il prossimo anno sarà “un Corso
parzialmente telematico”

“Anche quest’anno è aumentato il numero di iscritti, soprat-
tutto stranieri. Le lezioni sono cominciate, quelle del primo se-
mestre del primo anno in modalità blended per consentire la 
frequenza degli studenti stranieri i quali, per problemi legati 
ai visti, non possono ancora essere a Napoli”. Il punto della si-
tuazione sulla Magistrale in Transportation Engineering and 
Mobility con il Coordinatore, il prof. Cino Bifulco, che anticipa 
una novità: “Per il prossimo anno accademico abbiamo anche 
chiesto una modifica di regolamento in modo da poterci confi-
gurare come Corso parzialmente telematico e facilitare così la 
partecipazione sia degli iscritti stranieri che degli studenti ita-
liani ancora alla Triennale che volessero già cominciare a se-
guire le lezioni alla Magistrale”. A breve, invece, “pubblichere-
mo la lista delle attività di tesi e tirocinio”, molte delle quali si 
ricollegano alle aziende che partecipano al Centro Nazionale 
per la Mobilità Sostenibile, in particolare lo Spoke 7 Mobilità 
Cooperativa, Connessa e Automatizzata e Infrastrutture Smart 
(coordinato proprio da Federico II). “Questa sinergia con le at-
tività avanzate del Centro proietterà gli studenti in una dimen-
sione pratica e altamente formativa. I nostri laureati dovranno 
essere pronti a rispondere alle sfide che caratterizzano il futuro 
della mobilità e del sistema dei trasporti”.

“Stiamo vivendo la setti-
ma rivoluzione dei tra-

sporti, una fase di grande cam-
biamento tecnologico e socia-
le. Dobbiamo fare la nostra 
parte”. Michele Gervasio è un 
giovane laureato in Ingegneria 
dei Sistemi Idraulici e di Tra-
sporto attualmente impiega-
to in Almaviva, presso l’Ufficio 
Innovazione, dove si occupa di 
progetti, sviluppati in collabo-
razione con Università e centri 
di ricerca, incentrati su tema-
tiche quali smart roads, siste-
mi a guida autonoma e affini. 
“In Triennale – racconta – ave-
vo presentato una tesi dedica-

ta ai modelli del controllo del 
traffico nell’area storica centro 
di Acerra. Per la tesi Magistra-
le, invece, mi occupai di mobi-
lity management, in partico-
lare di mobilità studentesca”. 
Prosegue: “Quando ho inizia-
to a studiare al Dicea non c’e-
ra un Corso interamente foca-
lizzato sul settore dei traspor-
ti, che invece ora è presente. 
Un peccato perché mi avrebbe 
aiutato ad acquisire una serie 
di competenze utili per il mio 
lavoro. L’ingegneria dei siste-
mi di trasporti non è attinente 
solo alla costruzione dell’infra-
struttura, ma è comprensiva di 

tutta una parte legata alla ge-
stione di questi sistemi ed an-
che alle nuove tecnologie”. In 
particolare, “richiede determi-
nate conoscenze verticali, ma 
anche orizzontali, mutuabi-
li da altri rami dell’ingegneria, 
come l’ingegneria meccanica o 
delle telecomunicazioni. E, an-
cora, competenze informati-
che su specifici linguaggi e di 
gestione del progetto nelle sue 
varie fasi”. Percorso universita-
rio simile per Maria Russo Spe-
na la cui esperienza nel mon-
do trasporti è cominciata con 
una tesi dedicata ai simulatori 
di guida. “Diversi anni fa, dopo 
la laurea, affascinata dai siste-
mi ADAS (i nuovi sistemi avan-
zanti di assistenza alla guida, 

n.d.r.), intrapresi un dottorato 
senza borsa presso l’allora Di-
partimento di Ingegneria dei 
Trasporti, nell’ambito del quale 
poi svolsi anche dei tirocini in 
FCA”. E la carriera è prosegui-
ta, ampliando il suo raggio d’a-
zione, prima a Torino, in Ive-
co, poi negli Stati Uniti. “Il te-
ma che sviluppai nella tesi, che 
poi mi ha portata fino al dot-
torato, nel mio Corso di Studi 
dell’epoca non veniva proprio 
trattato. Una laurea focalizza-
ta al 100% nell’ambito dei tra-
sporti sicuramente mi avrebbe 
aiutata tantissimo, soprattut-
to se consideriamo il contesto 
odierno in cui la spinta verso i 
sistemi a guida autonoma sta 
diventando sempre più forte”.

Le testimonianze
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Scienze

L’anno accademico che è 
iniziato da qualche setti-

mana porta in dote una nuova 
aula studio per gli iscritti a Bio-
logia che frequentano la sede 
in centro storico, nell’edificio 
in via Mezzocannone 8. “È al 
quarto piano - riferisce la prof.
ssa Giulia Maisto, che è la Co-
ordinatrice del Corso di Laurea 
- e presto ad essa se ne aggiun-
gerà un’altra. Dovrebbe esse-
re pronta entro fine dicembre. 
Stiamo aspettando gli arredi. 
Avevo chiesto all’Ateneo di fa-
re in modo che fin quando una 

parte dei nostri studenti conti-
nuerà a frequentare gli spazi 
nel centro storico, possa farlo 
in maniera adeguata, in spa-
zi sufficientemente attrezzati. 
Posso ritenermi soddisfatta”. 
Le due aule studio “certamen-
te miglioreranno la qualità del-
le giornate che i nostri iscritti 
trascorrono all’università: Non 
dimentichiamo che tra lezioni 
ed esercitazioni accade per più 
giorni a settimana vi rimanga-
no fino al pomeriggio inoltrato. 
È fondamentale che abbiano 
spazi per ripassare gli appun-
ti e per studiare, ottimizzando 
i tempi tra i corsi, i laboratori 
e le esercitazioni. L’apertura di 
due nuove aule studio è molto 
importante in particolare per i 
pendolari, che magari rientra-
no a casa la sera e poi hanno 
qualche difficoltà a ripassare 
appunti e lezioni”. Quest’an-
no Biologia aveva deciso di ab-
bassare il numero massimo di 
immatricolati ammessi al pri-
mo anno, che è calato da 900 

ad 800. “Quasi tutti i posti di-
sponibili - informa Maisto - so-
no stati riempiti. Come noto, il 
Corso di Laurea è dislocato su 
due sedi: una a Mezzocannone 
ed una a Monte Sant’Angelo. 
Per Mezzocannone è stata già 
raggiunta quota 400. Per Mon-
te Sant’Angelo mancano poche 
decine di unità ed è molto pro-
babile che anche lì, prima della 
chiusura delle immatricolazio-
ni, toccheremo quota 400”.

Una delle novità di quest’an-
no è che la parte di laborato-
rio si svolge interamente nel 
complesso universitario di via 
Cinthia. Si esercitano lì anche 
ragazze e ragazzi che frequen-
tano le lezioni teoriche in cen-
tro storico. “È stato ultimato 
da tempo - informa la docen-
te - il trasferimento di tutto il 
necessario in via Cinthia. Non 
è stato un percorso semplicis-
simo, sono stati mesi molti im-
pegnativi, ma alla fine abbia-
mo raggiunto il risultato di es-
sere pronti per l’avvio dell’an-
no accademico”. In prospetti-
va, poi, una parte del Corso di 
Laurea in Biologia - ma non av-
verrà nell’ambito di questo an-
no accademico - sarà disloca-
ta nel polo della Federico II a 
San Giovanni a Teduccio. I pia-
ni di Ateneo sono che questo 
avvenga nell’anno accademico 
2024/2025, ma potrebbe es-
sere necessario attendere più 
tempo.

“Un aspetto positivo dell’av-
vio di quest’anno accademico 
è che siamo riusciti a pubbli-
care le graduatorie ad inizio 
settembre e grazie a ciò abbia-
mo formato i vari gruppi subi-
to, in concomitanza con l’av-
vio delle lezioni. Sono inizia-
te ormai da circa un mese e le 
aule sono piene. Gli studenti 
frequentano tutti con assidu-
ità. Sono contenta del risulta-
to ottenuto - sottolinea la prof.
ssa Maisto - È molto importan-
te, inoltre, che gli immatrico-
lati stiano già seguendo i cor-
si di sicurezza. Sono partiti per 
tempo. Tutti gli insegnamenti 
prevedono esercitazioni e per 
questo è fondamentale che gli 
studenti siano istruiti quanto 
prima possibile sulla sicurezza 
e sui comportamenti corretti 
da adottare in laboratorio”. È 
stato definito, intanto, l’elen-
co degli insegnamenti a scel-
ta dello studente proposti per 
l’anno accademico 2023/2024 

dai Corsi di Laurea che afferi-
scono al Dipartimento di Biolo-
gia. Eccone alcuni tra quelli del 
primo semestre: Etologia, Pale-

obotanica, Igiene industriale e 
del lavoro, Citochimica ed isto-
chimica.

Fabrizio Geremicca

Due nuove aule studio
per gli iscritti a Biologia

del centro storico

La prof.ssa Cristina Trom-
betti, Direttrice del Dipar-

timento di Matematica del-
la Federico II, è il nuovo pre-
sidente dell’Istituto Nazionale 
di Alta Matematica Francesco 
Severi. Prima donna a ricopri-
re la carica, è stata eletta con il 
larghissimo consenso della co-
munità matematica. Ha avuto 
circa 1150 preferenze su 1400 
votanti. Era unica candidata. 
Ente di ricerca italiano, l’Istitu-
to Nazionale di Alta Matemati-
ca fu fondato nel 1939 per im-
pulso di Francesco Severi allo 
scopo di sostenere il progresso 
della ricerca scientifica in am-
bito matematico, diffondere 
la cultura matematica in Italia 
e mantenere la ricerca italiana 
sempre in stretto contatto con 
quella internazionale. Ha dun-
que forti legami con il conte-
sto scientifico internazionale. 
Trombetti ha coordinato va-
ri progetti di ricerca, è mem-
bro del comitato di redazio-
ne di riviste italiane e stranie-
re, è socio ordinario dell’Acca-
demia Pontaniana. È autrice di 
oltre 80 pubblicazioni. “Mi so-
no candidata - dice ad Atene-
apoli - perché l’Istituto svolge 
un ruolo molto importante. È 
un ente molto prestigioso. Ho 
raccolto le sollecitazioni prove-
nienti da tanti colleghi della co-
munità scientifica di riferimen-

to”. Aggiunge: “Sarà certamen-
te un impegno gravoso, ma 
parto con molto entusiasmo”. 
Lascerà la direzione del Dipar-
timento? “Non c’è incompatibi-
lità - risponde la prof.ssa Trom-
betti - e dunque porterò avan-
ti i due incarichi. Naturalmente 
dovrò essere autorizzata dalla 
Federico II a svolgere il compito 
per il quale sono stata eletta in 
seno all’Istituto”.

Conclude con un focus 
sull’andamento delle immatri-
colazioni a Matematica: “Mi 
pare che stiano andando bene. 
Per la Triennale i nuovi iscrit-
ti sono circa 190. Un centina-
io alla Magistrale. I corsi sono 
partiti e l’anno si è avviato sen-
za particolari contrattempi o 
problemi”.

Istituto Nazionale di Alta Matematica

Neo presidente la
prof.ssa Cristina Trombetti

   > La prof.ssa Giulia Maisto





Università del SannioSport universitario

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 16 del 20 ottobre 2023

pag. 18

Agraria - Veterinaria

Il prof. Danilo Ercolini sarà al 
timone del Dipartimento di 

Agraria per altri tre anni. Si era 
candidato per il secondo man-
dato ed è stato riconfermato 
con 160 preferenze. Ordinario 
di Microbiologia agraria, è uno 
studioso nel campo del micro-
bioma negli alimenti e nell’uo-
mo. “Naturalmente - commen-
ta - sono molto soddisfatto per 
il risultato che ho ottenuto. I 
colleghi hanno dimostrato di 
aver apprezzato ciò che ho fat-
to nei passati tre anni sia con 
l’ampio consenso che hanno 
dato alla mia candidatura nel 
giorno delle elezioni, sia con 
l’applauso in apertura del pri-
mo Consiglio di Dipartimen-
to dopo il voto”. Ercolini corre-
va come candidato unico, pro-
prio come tre anni fa. Se, però, 
nel 2020 nel corso dei due o 
tre mesi precedenti il voto si 
era ipotizzata anche una can-
didatura alternativa alla sua, 
quella del prof. Albino Mag-
gio, che poi però aveva desisti-
to, questa volta non si ha no-
tizia di candidature alternative 

delle quali si fosse parlato nei 
mesi scorsi. “Mi sono ripropo-
sto - dice - perché mi sono re-
so conto che tre anni sono po-
chi per realizzare tutto ciò che 
si ha in programma. Tanto più 
se pensiamo che il precedente 
triennio è stato anche in parte 
quello della pandemia, che ha 
evidentemente rallentato i pro-
cessi. Le cose in amministrazio-
ne pubblica non si muovono fa-
cilmente. Servirebbero almeno 
un quadriennio o due manda-
ti”. Ritorna sul punto del gradi-
mento da parte dei suoi colle-
ghi: “Credo abbiano apprezza-
to lo spirito di coinvolgimento 
al quale ho cercato di ispirare il 
mio primo triennio da Diretto-
re. Il lavoro di squadra ha una 
marcia in più. Oggi ad Agraria 
il 50% dei colleghi è coinvolto in 
qualcosa. Si sentono tutti par-
te della macchina gestionale”. 

Traccia un bilancio del primo 
mandato: “Penso di poter af-
fermare che sono stati raggiun-
ti vari buoni risultati. In primis 
il riconoscimento del Dipar-
timento di Eccellenza, segno 
distintivo di Agraria, che por-
ta tra l’altro risorse aggiunti-
ve per 9 milioni di euro di fonte 
ministeriale per il quinquennio 
2023-2027”. Prosegue: “Agra-
ria ha inoltre consolidato la 
sua posizione come Centro di 
eccellenza per la ricerca nell’a-
gro-alimentare ed ha acquisito 
un ruolo centrale in numerose 
attività di ricerca con finanzia-
menti cospicui su fondi PNRR, 
come i progetti legati al Centro 
Nazionale Agritech e al parte-
nariato esteso OnFoods”.

Sul versante della didatti-
ca, “sono state promosse nuo-
ve iniziative per intercettare le 
nuove esigenze del mercato del 
lavoro e per la risposta a sfi-
de globali. Ne è un esempio il 
nuovo Corso di Laurea Magi-
strale internazionale in Sustai-
nable Food Systems, primo in 

Italia nella classe delle Scien-
ze e Tecnologie Alimentari per 
la formazione dei futuri mana-
ger della sostenibilità”. Tra gli 
altri obiettivi centrati da Erco-
lini, secondo il comunicato di-
ramato dall’Ateneo dopo la 
conferma, una nuova politica 
di comunicazione delle attività 
del Dipartimento, che ha con-
tribuito a confermare la sede di 
Agraria un polo culturale fervi-
do, promuovendo momenti di 
divulgazione scientifica e attivi-
tà di valorizzazione della Reggia 
di Portici anche con l’organizza-
zione e la promozione di mol-
teplici eventi culturali in cui la 
divulgazione scientifica si con-
tamina con il linguaggio cre-
ativo artistico. Rimpianti per 
qualche obiettivo mancato nel 
primo triennio di mandato? Ri-
sponde il docente: “Avrei volu-
to fare molto di più dal punto 
di vista del rinnovamento edi-
lizio. Per esempio avrei voluto 
attuare il piano di rifunziona-
lizzazione delle serre. Non so-
no riuscito, inoltre, a mettere 
a disposizione dei nostri stu-
denti servizi come la mensa e 
lo studentato. Sono solo par-
zialmente sotto la responsabi-
lità dell’Ateneo ed ho cercato di 
fare il possibile per sollecitare 
l’iter che dovrebbe concludersi 
con la riapertura della mensa e 
con la disponibilità di una resi-
denza. Ho interagito con gli or-
gani competenti, ma il risulta-
to non è stato raggiunto. Spero 
che vada meglio, sotto questo 
aspetto, nel prossimo triennio”.

Fabrizio Geremicca

Agraria, riconfermato alla guida del Dipartimento il prof. Ercolini

“Il lavoro di squadra ha una marcia in più”

Il tema del rapporto tra uo-
mini e animali selvatici è fi-

nito più volte al centro del di-
battito negli ultimi mesi, anche 
sulla scorta di alcuni episodi. 
Tra essi, in particolare: la mor-
te ad aprile del ventiseienne 
Andrea Papi a Caldes, un bor-
go della Val di Sole in Trenti-
no, che fu aggredito da una or-
sa con i cuccioli mentre corre-
va tra i boschi; i provvedimen-
ti della Provincia del Trentino 
Alto Adige che disponeva l’ab-
battimento di alcuni plantigra-
di e che sono stati poi impu-
gnati al Tar dalle associazioni 

animaliste; diversi casi di brac-
conaggio ai danni di orsi e lupi 
in varie regioni italiane. Il 27 e 
28 ottobre ad Amalfi il quarto 
Congresso Nazionale della So-
cietà Italiana delle Scienze Fo-
rensi Veterinarie presieduta 
dal prof. Orlando Paciello, che 
insegna presso il Dipartimento 
di Veterinaria della Federico II, 
avrà come tema proprio l’inte-
razione tra gli uomini e gli ani-
mali selvatici. Si parlerà di di-
versi argomenti: dal ruolo delle 
necroscopie in Sanità Pubblica 
Animale all’Osservatorio Re-
gionale sui reati ai danni degli 

animali. Relativamente a que-
sto tema, saranno presentati 
i dati del triennio 2019-2022. 
Marco Trapuzzano, Tenente 
Colonnello Regione Carabinie-
ri ‘Campania’ del Nucleo Cites, 
che si occupa di prevenzione e 
repressione del commercio il-
lecito delle specie selvatiche, 
darà aggiornamenti su questa 
specifica attività. Sono previ-
sti anche un approfondimento 
ed una riflessione sulle modali-
tà con le quali i mezzi di comu-
nicazione informano i cittadini 
sulle problematiche dell’inte-
razione tra uomini e lupi e tra 
uomini ed orsi. Nel corso del-
la due giorni amalfitana saran-
no premiati come soci onorari 
della SISFV Marco Trapuzzano 
e la giornalista Maria Luisa Co-
cozza.

Società di Scienze Forensi
Veterinarie a congresso
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Medicina Veterinaria

Il suo sogno, ad un passo 
dalla laurea, è quello di tra-

sferirsi in montagna in Abruz-
zo e contribuire con l’attivi-
tà dell’associazione Rewilding 
Apennines a tutelare le specie 
animali selvatiche, la biodiver-
sità, la natura. Che poi, in ulti-
ma analisi, significa anche tute-
lare il futuro dell’uomo. Clau-
dia Pernozzoli, 26 anni, nata 
a Potenza e studentessa fuori-
sede a Napoli, dove frequenta 
l’ultimo anno del Corso di Lau-
rea in Tecnologie e Produzioni 
Animali, immagina una vita im-
mersa nella Natura. “Nel 2020 - 
racconta - ho iniziato a svolge-
re volontariato per Rewildind 
Apennines in Abruzzo. L’asso-
ciazione si occupa di varie atti-
vità, tra le quali: la reintrodu-
zione di specie come il grifo-
ne, il camoscio ed il gambero 
di fiume; il monitoraggio della 
fauna con fototrappole instal-
late in alcuni ambienti che per-
mettono di avere contezza de-
gli animali presenti in un certo 
territorio, delle nascite e degli 
spostamenti; la pulizia dei ter-
reni dove sono stati deposita-
ti rifiuti; l’eliminazione del fi-
lo spinato che abbandonano 
talvolta i pastori e che diventa 
una trappola micidiale per gli 
animali selvatici, causandone 
la morte dopo una lunga ago-
nia; la divulgazione nei con-
fronti di adulti e bambini tra-
mite eventi e social”. Da tre an-
ni, dunque, la studentessa fe-
dericiana trascorre periodi più 
o meno lunghi sull’appennino 
abruzzese per prendere par-
te alle attività ed alle iniziative 
della sua associazione. “La pri-
ma volta - ricorda - sono stata 
per diversi mesi in una riser-
va con foresteria a Pettorano 
del Gizio, un Comune di 1300 
abitanti in provincia dell’Aqui-
la. Un borgo incantevole. Ne-
gli anni successivi sono torna-
ta in Abruzzo più volte, sia pu-
re per periodi meno lunghi. So-
no adesso rientrata da poco da 
un soggiorno che è durato circa 
un mese”. Durante le settima-
ne che ha trascorso quest’anno 
in Abruzzo, Claudia ha collabo-
rato anche alle riprese di Con-
stantinos Christou, un cipriota 
che gira immagini e documen-
tari relativi alla presenza degli 
animali in quel territorio. Uno 

di essi è stato proiettato al Film 
Festival di Avezzano. Si chia-
ma ‘Terre dell’orso’ e racconta 
la presenza in Abruzzo dell’or-
so marsicano, una sottospecie 
dell’orso bruno che si ritrova 
solo in quei territori e la popo-
lazione del quale è attualmen-
te stimata in una cinquantina 
di esemplari. Una consistenza 
tale che la specie è considera-
ta a rischio di estinzione. L’orso 
marsicano è l’animale simbolo 
del Parco nazionale d’Abruzzo, 
Lazio e Molise, ma è stato an-
che recentemente vittima di 
indecenti episodi di bracconag-
gio. L’ultimo un mese e mezzo 
fa, quando un esemplare, che 
si era più volte spinto nei centri 
abitati ed aveva rovistato nei 
rifiuti per procacciarsi il cibo, 
è stato ucciso a fucilate da un 
cinquantaseienne.

“Una sensazione
di pace e di benessere

totale”

“Da quando collaboro con 
l’associazione - racconta la stu-
dentessa - ho visto cervi, grifo-
ni, un’aquila. Nell’estate 2020 
a San Sebastiano dei Marsi ho 
osservato un’orsa con quattro 
cuccioli. Una esperienza straor-
dinaria, una emozione difficile 
da raccontare. Ti senti parte di 
un tutto, in armonia con quel-
lo che ti circonda. Una sensa-
zione di pace e di benessere 
totale”. È fondamentale, av-
verte peraltro Claudia, che non 
venga mai meno il rispetto ver-
so gli animali selvatici che si 
osservano. “Ho visto turisti in 
Abruzzo - ricorda - che per un 
selfie si avvicinavano a cervi 
e caprioli, mettendo a rischio 

la propria incolumità e dimo-
strando di avere capito poco 
della fauna selvatica. Gli ani-
mali si guardano dalla giusta 
distanza, senza invadere il loro 
spazio vitale, evitando di susci-
tare timore, paura e di innesca-
re eventuali reazioni di aggres-
sività o di attacco conseguenti 
alla stessa paura. Una regola di 
sicurezza per noi e per le specie 
selvatiche. È un qualcosa che 
andrebbe insegnato ai bambi-
ni e che aiuterebbe a prevenire 
anche alcuni incidenti”. La fre-
quentazione del Corso di Lau-
rea in Tecnologie e Produzioni 
Animali - deve ancora superare 
Genetica e poi chiederà la lau-
rea in Igiene Veterinaria - è uti-
le anche nell’attività di volon-
tariato che svolge Claudia. Di-
ce: “Mi occupo all’Università 
di tutto ciò che ruota intorno 
agli animali da allevamento e 
questi studi mi aiutano a capi-
re anche quale possa essere il 
punto di vista degli allevatori 
e dei pastori rispetto agli orsi 
ed ai lupi. Esiste un potenziale 
conflitto, non c’è dubbio alcu-
no, ma va gestito. C’è un siste-
ma di rimborsi per i capi di be-

stiame vittime della fauna sel-
vatica e va certamente reso ef-
ficiente. Ci sono poi vari accor-
gimenti utili a dissuadere i lupi 
e gli orsi dall’attaccare gli ani-
mali da allevamento. Recinti 
elettrificati, per esempio, e ca-
ni maremmani. La convivenza è 
possibile”.

Tra un paio di settimane Clau-
dia tornerà a Gioia dei Marsi 
per partecipare ad un semina-
rio promosso da Rewild Apen-
nines dal 3 al 5 novembre. Trat-
terà, spiega, “degli strumenti fi-
nanziari e legislativi legati alla 
tutela della fauna e della biodi-
versità. Ci saranno tanti esperti 
e ricercatori di varie Università 
ed è prevista anche una sessio-
ne dedicata al volontariato. Chi 
vuole partecipare trova tutte le 
informazioni sul sito di Rewild 
Apennines”. Dopo la laurea, 
Claudia compirà un bel salto 
rispetto alla realtà affascinan-
te ma caotica di Napoli, dove 
ha trascorso i suoi anni univer-
sitari da fuorisede,   realizzerà 
il suo desiderio di vivere tra le 
montagne abruzzesi? “Non c’è 
alcun dubbio - conferma lei - 
ma voglio anche precisare che 
a Napoli sono stata bene. È ac-
cogliente, inclusiva. Io, però, 
cerco altro. Ne ho abbastanza 
di vivere in città”.

Fabrizio Geremicca

Il racconto di una studentessa fuorisede in Tecnologie e Produzioni Animali

Il sogno di Claudia: vivere tra le montagne 
abruzzesi e contribuire a salvare

le specie animali selvatiche

Internato presso
il Dipartimento

Gli studenti dei Corsi di 
Studio in Medicina Vete-
rinaria, Tecnologie delle 
Produzioni Animali, Ge-
stione degli animali e del-
le Produzioni, Scienze e 
Tecnologie delle Produ-
zioni Animali, Precision Li-
vestock Farming  interes-
sati a svolgere l’interna-
to presso le strutture del 
Dipartimento di Medicina 
Veterinaria e Produzioni 
Animali, devono presen-
tare domanda utilizzando 
il modulo Microsoft For-
ms predisposto dall’Uffi-
cio Didattica, Dottorato, 
Corsi di Perfezionamento 
e Master. Il modulo dovrà 
essere corredato obbliga-
toriamente dal certificato 
di iscrizione con piano di 
studi e riepilogo degli esa-
mi sostenuti, e, preferibil-
mente, dal certificato del 
corso sulla sicurezza e dal 
certificato di sorveglianza 
sanitaria. La data di sca-
denza per la domanda di 
ammissione è il 31 otto-
bre.
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Giurisprudenza

Sono ripartite, ormai da qualche setti-
mana, le lezioni a Giurisprudenza. Seb-

bene alcuni corsi abbiano stabilizzato il nu-
mero dei frequentanti ad un livello con-
gruo all’effettiva capienza delle aule, per 
tanti altri il problema del sovraffollamento 
persiste. Racconta il caso della sua cattedra 
Luigi Aprea, V anno: “il mio corso di Dirit-
to ecclesiastico - seguito congiuntamente 
ai ragazzi del secondo anno e assegnato 
all’aula A5 di via Marina - è talmente af-
follato che il professore ha dovuto divider-
ci: invece di due ore, un’ora noi e un’ora a 
loro, il che è assurdo. In generale, la situa-
zione è nettamente peggiorata: credo che 
ciò sia ascrivibile alla divisione delle aule e, 
soprattutto, alla modifica dei piani di stu-
dio: ci troviamo ad essere il doppio degli 
studenti e tutto questo incide sulla didat-
tica”. Preoccupazioni anche in merito alla 
questione “sicurezza”, come confessa Ana-
stasia Cianci, II anno: “ogni volta bisogna 
fare le corse per riuscire ad accaparrarsi un 
posto, altrimenti si è costretti a seguire se-
duti a terra o a cercare delle sedie in giro 
per la sede. Per di più, in questo momen-
to storico, è anche pericoloso perché con le 
aule così piene, in caso di emergenza, non 
si avrebbe la possibilità di rispettare i pia-
ni di evacuazione”. Fuori alcune in partico-
lare - ad esempio, la De Sanctis e la Leone 
tra le 9.30 e le 10.30 - è possibile osservare 
nutriti gruppi di studenti che si affollano al-
le porte dell’aula per infilarsi ad ogni costo 
non appena si aprono le porte, senza nean-
che dare il tempo di uscire ai compagni che 
la occupavano nell’ora precedente.

In piedi fuori la porta, o seduti a terra con 
il quaderno appoggiato sullo zaino, gli stu-
denti del quinto anno di Logica e Informa-
tica Giuridica, per i quali l’aula Cicala (se-
de centrale) che li ospita il lunedì è deci-
samente stretta: “Le aule a Giurisprudenza 
sono davvero piccole, infatti credo che tan-
ti rinuncino a frequentare proprio per que-
sto motivo”, sostiene Federica Pane, V an-
no, alludendo alla consueta previsione di 
uno svuotamento delle aule, passate le pri-
me settimane di lezione.

Se per qualche altro corso, invece, l’aula 
risulta appropriata, per altri è addirittura 
fin troppo comoda: “Seguo Procedura Ci-
vile II in aula Cicala nella sede centrale e il 

mio corso, ad esempio, non è per nulla af-
follato. Siamo in un’aula fin troppo gran-
de per noi, come anche durante il corso di 
Procedura Penale, in aula A4 a Via Marina: 
siamo molti meno rispetto ai posti a nostra 
disposizione”, confessa Federica Morena, 
V anno. Per lei, è necessaria una riassegna-
zione delle aule: “bisognerebbe valutare, e 
dunque tenere in considerazione, il numero 
di persone che effettivamente poi frequen-
tano quel corso, piuttosto che l’importanza 
dell’esame”.

Difficoltà strutturali anche su un altro 
aspetto: “non c’è connessione internet, so-
prattutto nella sede centrale a Corso Um-
berto”, rivela Riccardo Iavarone (II anno), 
“il che è un bel problema” afferma, allu-
dendo al fatto che la sua cattedra di Dirit-
to dell’Unione Europea (la prima), condivi-
dendo il docente, il prof. Fabio Ferraro, con 
la terza cattedra, segue collegandosi via te-
ams con l’altra aula, spesso con scarsi risul-
tati. Per questo motivo, il prof. Ferraro ha 
ottenuto un cambio d’aula per accorpare 
le due cattedre, spostandosi dalla De San-
ctis (sede centrale) alla Scaduto 2 (Porta di 
Massa). Ma neanche i vicini di corso del-
la I e III cattedra di Europeo, i ragazzi della 
Scaduto 1, sono particolarmente contenti: 
“l’aula non è adeguata. Prima l’aula Sca-
duto era una delle più grandi, mentre ades-
so è stata divisa in due, per cui ogni gior-
no ci sono almeno una ventina di persone 
in piedi e la corsa ai posti, altrimenti si ri-
schia di rimanere a terra. In più, in una del-
le ultime lezioni non si riuscivano ad apri-
re le finestre e gli studenti delle ultime file 
si stavano sentendo male”, riporta Ludovi-
ca Troiano, I anno, II cattedra. Nonostan-
te alcune cattedre del primo anno dispon-
gano delle aule più grandi del Dipartimen-
to, per altre il problema dell’affollamento 
supera ogni previsione di un calo fisiologi-
co, passati i primi giorni di euforia per l’ini-

zio dell’università, “tutti i corsi sono affol-
lati: non c’è una lezione vuota”, racconta 
Adriana Maria Verde, II cattedra. “Cerchia-
mo di accaparrarci anche le sedie che sono 
vicino alla cattedra, ma comunque qualcu-
no resta in piedi. Anche se mi sembra dimi-
nuita l’affluenza, siamo comunque ancora 
tanti”, aggiunge Ludovica Loreto, V catte-
dra, che segue invece nella sede di Via Ma-
rina 33, in A1. Nonostante ciò, da parte del-
le matricole arriva comunque grande entu-
siasmo, specialmente dopo aver sconfessa-
to alcuni iniziali timori. Elena Villano (II cat-
tedra) ha apprezzato dei suoi nuovi inse-
gnanti, in particolar modo, la “capacità di 
rendere le lezioni comprensibili anche a chi 
è a digiuno dei concetti di base”. Inoltre, 
“l’università come istituzione mi è apparsa 
particolarmente vicina ai nuovi studenti e 
mi ha fatto piacere constatare di essere se-
guiti dai ragazzi più grandi”. All’accoglien-
za matricole “i docenti mi erano sembrati 
tutti molto disponibili, ne sto avendo con-
ferma. Mi sto rendendo conto della grande 
utilità di alcuni corsi: i professori sono bravi 
a spiegare e, soprattutto, non corrono”, ag-
giunge Ludovica Loreto.

La carica di energia derivante dall’apertu-
ra del nuovo anno accademico è condivisa 
anche dai docenti, che stanno man mano 
ripartendo con l’organizzazione di seminari 
e iniziative. Fra i vari il prof. Cosimo Cascio-
ne, docente di Diritto Romano, che ha già 
organizzato una lezione con il romanista 
cileno Patricio-Ignacio Carvajal Ramìrez. 
Prossimamente, invece, un incontro sull’at-
tuale conflitto tra Israele e Palestina, coor-
dinato dal prof. Giovanni Zarra, docente di 
Diritto Internazionale. In cantiere anche in-
contri con i giudici della Corte Costituzio-
nale su temi di attualità, per volontà della 
prof.ssa Luciana D’Acunto, docente di Dirit-
to Privato.

Giulia Cioffi

Pienone a Giurisprudenza per le lezioni

Aule sovraffollate,
corsa ai posti a sedere
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Giurisprudenza

Tante ore di lezione di fi-
la (fino a otto) senza uno 

stacco per il pranzo (eppure  
si termina anche alle 16.30). 
E un pellegrinaggio tra le va-
rie sedi del Dipartimento. So-
no complesse le giornate tipo 
degli studenti. Una delle tante 
la descrive Elisabetta Ascione, 
II anno: “il martedì e il merco-
ledì il mio primo corso è a Por-
ta di Massa e l’aula (Coviello 2) 
ci contiene tutti senza proble-
mi. Per il secondo corso, però, 
devo spostarmi in sede cen-
trale, aula De Sanctis, che in-
vece non ci contiene affatto. 
Il docente del primo corso fi-
nisce esattamente allo scade-
re dell’ora e, appena termina 
la lezione, si vede una baraon-
da di studenti che si alza e ini-
zia a correre verso la centrale. 
Al semaforo a Corso Umberto 
c’è puntualmente una calca di 
ragazzi che si lancia in strada 
per arrivare alla De Sanctis. A 
seguito, poi, del cambio d’au-
la richiesto, giustamente, dal 
prof. Ferraro, siamo stati spo-
stati per le sue ore nella Sca-
duto 2 (Palazzo Pecoraro-Al-
bani): questo, però, significa 
che nell’arco di una giorna-
ta devo spostarmi da Porta di 

Massa a Corso Umberto, poi 
di nuovo, dopo un’ora, tornare 
a Porta di Massa e ancora ri-
tornare a Corso Umberto, per 
poi passare a Via Marina, per 
uno dei corsi a scelta, per poi 
concludere di nuovo a Porta 
di Massa, per l’altro insegna-
mento a scelta”.

Il tutto senza pause, che è ciò 
che gli studenti lamentano di 
più. “Dovendo riorganizzare i 
corsi, li programmerei con uno 
spacco nel mezzo: anche se fi-
nissimo più tardi di un’ora, al-
meno avrei uno spazio da de-
dicare al pranzo – non previ-
sto in orario, nonostante le le-
zioni terminino alle 16.30 – o 
anche solo un quarto d’ora tra 
una lezione e l’altra per avere 
il tempo materiale di cambiare 
aula”, suggerisce Riccardo Ia-
varone, II anno.

Su e giù anche per gli stu-
denti del terzo anno. Racconta 

Dorotea Aramino: “La situa-
zione delle aule non mi incen-
tiva a seguire. La mia fortuna 
è vivere vicinissima all’univer-
sità e potermi permettere di 
andare presto per assicurar-
mi un posto a sedere. Lunedì e 
martedì abbiamo sei ore di le-
zione, il mercoledì otto. Fino-
ra ci siamo sempre dovuti spo-
stare al Palazzo di vetro nelle 
ore centrali, perché avevano 
previsto lì Storia della giusti-
zia: dovevamo fare avanti e in-
dietro dalla sede centrale, do-
ve seguivo le prime due ore e 
le ultime due. Nella stessa au-
la tra l’altro, quindi ci sposta-
vamo inutilmente. Dopo le la-
mentele dei rappresentanti 
degli studenti, siamo riusciti 
ad avere tutte le lezioni in cen-
trale. Rispetto agli anni passa-
ti, ho l’impressione che vada 
meglio, ma perché ci sono me-
no corsisti, non perché ci sia-

no più posti. Purtroppo non ci 
sono tante soluzioni se si vuo-
le mantenere la frequenza dei 
corsi dal lunedì al mercoledì. 
Cosa che non cambierei, per-
ché comoda per i pendolari 
che non devono raggiungere il 
Dipartimento magari solo per 
due ore di corso”. La sensazio-
ne è che ci “si poggi sull’idea 
che molti studenti finiranno 
per rinunciare a seguire le le-
zioni, il che è triste”.

Pendolari da una sede 
all’altra gli studenti di anni

successivi al primo

“Calcoliamo le classi in ba-
se agli iscritti: nessuna 

cattedra deve superare i 230 
studenti. Le aule vengono poi 
assegnate, solitamente, in ba-
se alla presunta numerosità 
dei corsisti. Si cerca di seguire 
un criterio di ragionevolezza e 
quindi venire incontro alle esi-
genze degli studenti e dei do-
centi”, spiega la prof.ssa Lucia 
Picardi, Coordinatrice del Cor-
so di Laurea in Giurispruden-
za. In generale, “c’è da tenere 
conto che il sovraffollamento 
è un fenomeno che caratte-
rizza le prime settimane, poi si 
crea un nucleo duro di studenti 
che continuano e altri che, do-
po essersi fatti un’idea del cor-
so e del programma d’esame, 
preferiscono seguire in manie-
ra meno assidua o studiare au-
tonomamente”. Il problema 
delle aule, però, sembra non 
essere un’esclusiva del Dipar-
timento: “C’è un problema di 
distribuzione degli spazi di più 
ampio respiro: Giurispruden-

za, in spirito di collaborazio-
ne con l’Ateneo, ha ceduto al-
cune aule, in altri orari e cer-
cando di evitare interferenze 
e sovrapposizioni con i propri 
corsi. Il tema dell’affollamen-
to è oggetto di attenzione del-
la Scuola delle Scienze Uma-
ne e Sociali ed è stata costitu-
ita una Commissione Spazi con 
i professori che rappresentano 
i vari Dipartimenti coinvolti”. 
Rispetto al problema dei mol-
teplici cambi di sede nell’arco 
della giornata: “Voler variega-
re e arricchire l’offerta formati-
va non ci consente di collocar-
ci in un solo edificio. Caratte-
ristica del nostro Corso di Lau-
rea è proprio che si sviluppa su 
tre sedi, perché dobbiamo con-
ciliare le aule e i corsi. Le au-
le molto capienti sono poche. 
Mi rendo conto che lo sposta-
mento può essere scomodo, 
ma i disagi comunque sono ab-
bastanza contenuti”. Per com-
pensare il tasto dolente della 
logistica, si cerca di recupera-

re su altri fronti: “Quest’anno, 
anche per bilanciare meglio la 
distribuzione del carico di ore 
di lezione, abbiamo anticipa-
to al primo semestre alcune 
materie a scelta (per quarto 
e quinto anno) e abbiamo da-
to agli studenti anche più ap-
pelli”. Probabile modifica fu-
tura per quanto riguarda l’as-
senza di pause tra una lezio-
ne e l’altra: “Il problema degli 
orari ci è stato già rappresen-
tato e bisognerà sicuramente 
riflettere: è stata manifestata 
l’esigenza di avere una picco-
la pausa in cui poter consuma-
re, in maniera rilassata, un pa-
sto, che sicuramente non è giu-
sto comprimere nel cambio tra 
un docente e l’altro. Mi è sta-
to raccontato che i ragazzi al 
primo anno spesso mangiano 

durante le ore di lezione. Ab-
biamo ipotizzato, quindi non è 
escluso che accada, di lascia-
re una pausa di trenta minuti 
tra una lezione e l’altra a metà 
mattinata”. La prof.ssa Picar-
di sottolinea però la prontezza 
del Dipartimento nel risolvere 
le problematiche: “Anche il mio 
corso - Diritto Commerciale - 
ha subito un cambiamento di 
aula, perché quella che mi era 
stata inizialmente assegnata 
nell’edificio storico era insuffi-
ciente”. Per questo motivo in-
vita gli studenti a “non aver ti-
more di manifestare le loro esi-
genze”. Per eventuali segnala-
zioni, suggerisce di rivolgersi ai 
rappresentanti degli studenti 
“con i quali, proprio in questi 
giorni, stiamo avendo un pro-
ficuo dialogo e che partecipa-
no alla Commissione Pariteti-
ca Docenti e Studenti. Inoltre, 
sono a disposizione per rac-
cogliere qualsiasi sollecitazio-
ne”. Dunque, c’è una propen-
sione da parte del Dipartimen-
to ad apportare modifiche, an-
che ad anno in corso: “Il nostro 
successo si misura attraverso il 
gradimento degli studenti: sia-
mo sempre pronti ad accoglie-
re suggerimenti e ad operare 
redistribuzioni, magari più ra-
zionali, anche nel secondo se-
mestre”.

Giulia Cioffi

La parola alla Coordinatrice del Corso di Studi

“Siamo sempre pronti ad 
accogliere suggerimenti”
Possibile una pausa tra i corsi per il pranzo

   > La prof.ssa Lucia Picardi
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Scienze Sociali

Giornata di celebrazioni per 
il Dipartimento di Scienze 

Sociali che il 10 ottobre, in un 
evento in Aula Magna alla se-
de di vico Monte della Pietà, 
ha festeggiato i vent’anni di ri-
cerca e formazione sul Digita-
le insieme alla presentazione 
del Southern Centre for Digi-
tal Transformation, centro di 
ricerca internazionale finanzia-
to con i fondi MUR dei Diparti-
menti d’Eccellenza 2023-2027. 
“Questo è un anno molto im-
portante per noi - apre l’incon-
tro la Direttrice del Dipartimen-
to, prof.ssa Dora Gambardella 
- In primis per il ventesimo an-
niversario del nostro Corso di 
Laurea in Culture Digitali e del-
la Comunicazione, che produce 
sempre maggiori soddisfazioni. 
Ma anche perché, grazie ai cin-
que anni di finanziamento mi-
nisteriale, siamo in grado di do-
nare al nostro lavoro di ricerca 
direttrici specifiche che daran-
no ulteriore slancio ed entusia-
smo. L’obiettivo è la creazione 
di un terreno fertile entro cui le 
giovani generazioni di studiosi 
possano cogliere queste oppor-
tunità per le carriere future. E 
ciò nasce da un’impresa collet-
tiva che coinvolge a pieno tito-
lo tutti i componenti del nostro 
Dipartimento”.

A ripercorrere la storia di 
questi vent’anni è la prof.ssa 
Enrica Amaturo, Coordinatri-
ce del dottorato in Scienze So-
ciali e Statistiche, attraverso 
un percorso a tappe: “Nell’an-
no accademico 2003/2004 ab-
biamo ufficialmente inaugura-
to l’apertura del nuovo Corso 
di Laurea Triennale in Culture 
Digitali e della Comunicazione. 
Il periodo dei primi anni Due-
mila vedeva infatti un interes-
se crescente nei confronti del-
la comunicazione a discapito 
della sociologia. In questo con-
testo maturava la mia idea di 
ricominciare a lavorare sul te-
ma della comunicazione con la 
convinzione che la storica Fa-
coltà di Sociologia, com’era al-
lora, dovesse iniziare a ricopri-
re tutti i campi del sapere socio-
logico”. Si innesta dunque da 
questo punto di partenza “una 
capacità di lettura e interpre-
tazione del futuro della società 
che viene ampiamente rappre-
sentata dal collega Mauro Ca-

lise e da una nostra conversa-
zione nasce l’idea di una comu-
nicazione specifica che avrebbe 
acquisito negli anni sempre più 
importanza”. Ma in che mo-
do la cultura digitale riusciva 
a distinguersi dalla comunica-
zione? “I Corsi di Scienze della 
comunicazione allora presenti 
non erano fondati su una disci-
plina particolare e prendevano 
un po’ in prestito da tante disci-
pline. Al contrario, noi abbiamo 
da subito scelto un fondamen-
to disciplinare molto forte del-
la comunicazione e apertura 
al digitale, andandoci a distin-
guere nel Mezzogiorno d’Italia 
come primi in assoluto”. Da qui 
la scelta pagante della concre-
tizzazione “di un Corso a nume-
ro programmato pensato per 
la costruzione di un percorso 
pratico ed empirico. Il quale 
resiste anche nell’attuale pe-
riodo in cui la scienza della co-
municazione va ad affievolirsi”. 
È in questo clima che si ampli-
fica sempre più l’interesse e la 
ricerca sul digitale concretiz-
zati in numerose “iniziative, 
convegni e attività che riesco-
no a collocare il Dipartimento 
in un sistema internazionale”. 
L’esempio più lampante: “l’in-
contro con la British Sociolo-
gical Association nell’ambito 
del workshop Digital Resear-
ch Designs nel 2018, che ha vi-
sto lavorare insieme dottoran-
di di Southampton e di Napo-
li”. Sempre nello stesso anno vi 
è poi un altro evento da ricor-
dare: “l’istituzione del Corso di 

Laurea Magistrale in Sociolo-
gia digitale e Analisi del Web, 
il primo in assoluto in Italia sul 
tema con un placement che si 
avvicina al 100%, pur non risul-
tando ancora nei dati di Alma-
laurea”.

E, in merito al processo di in-
ternazionalizzazione, a figu-
rare come ospite d’onore la 
prof.ssa Susan Halford dell’U-
niversity of Bristol e Co-direc-
tor ESRC Centre for Socio-Digi-
tal Futures, la quale ha tenuto 
una lectio magistralis, discus-
sa insieme al prof. Mauro Cali-
se, Emerito della Federico II, a 
proposito del “mondo socio-di-
gitale del presente” nel qua-
le si evidenzia come le tecno-
logie, i dispositivi e i dati sia-
no “una parte essenziale della 
nostra quotidianità, senza pos-
sibilità di distinguere ciò che è 
sociale da ciò che è digitale”. In 
questo quadro restano crucia-
li le questioni riguardo al futu-
ro, anzi i vari “futuri socio-digi-
tali emergenti” i quali devono 
essere “analizzati, in modo da 
comprendere chi e cosa guida 
tali tendenze e quali impatti si 
potranno poi avere sulle sfide 
globali”. L’obiettivo è quello di 
“indagare, spiegare ed esse-
re impegnati direttamente nei 
processi di creazione del futu-
ro socio-digitale per spostare 
l’ago della bilancia verso stili 
di vita inclusivi, riflessivi e so-
stenibili influenzando diretta-
mente i responsabili delle de-
cisioni politiche, le pratiche or-
ganizzative, il coinvolgimento 

delle comunità e la progetta-
zione delle nuove tecnologie”. 
Ma in questo compito la socio-
logia mira alla “collaborazione 
interdisciplinare non solo con 
altre scienze sociali, come ad 
esempio la geografia umana, 
la politica sociale, la giurispru-
denza, gli studi organizzativi, 
gli studi su scienze e tecnolo-
gia, gli innovation studies, ma 
anche con l’ingegneria come 
l’Intelligenza Artificiale e la ro-
botica e infine con gli Studi Ar-
tistici ed Umanitaria come la 
Comunicazione, il Design, le 
Lingue, l’Arte performativa e 
le Culture visuali.  Una collabo-
razione necessaria per creare 
nuove ricerche, metodi e cono-
scenze”.

La seconda parte del conve-
gno è stata invece interamen-
te rivolta all’introduzione del 
progetto Southern Centre for 
Digital Transformation, dedi-
cato allo studio della trasfor-
mazione digitale dal punto di 
vista del Mezzogiorno. “Abbia-
mo scelto il nome di Southern 
Centre, per due motivi - spiega 
il prof. Adam Arvidsson, Diret-
tore Scientifico - In primis per 
la collocazione geografica del-
la città di Napoli nel sud dell’I-
talia ma forse anche nel sud 
del mondo, con il quale abbia-
mo contatti frequenti. In se-
condo luogo per una prospet-
tiva teorica precedente che si 
rifà al testo classico di Gramsci 
sulla Questione meridionale”. 
La missione è quella di “con-
tribuire alla possibilità di arti-
colare alternative, altri modi 
di pensare ed immaginare il 
Digitale attraverso l’ausilio di 
aree di intervento del settore 
disciplinare della Sociologia e 
in parte anche della Statistica, 
ma non solo”. Quattro le ma-
cro aree di indagine principa-
li: “Culture Digitali, Politiche e 
amministrazione digitale, In-
novazione sociale e sviluppo 
sostenibile e Educazione al di-
gitale”. Un intreccio di approcci 
empirici che, come puntualizza 
il prof. Biagio Aragona, Co-Vi-
cedirettore, è stato proprio “il 
punto di forza. Nella valutazio-
ne abbiamo avuto il punteggio 
massimo proprio sulla coeren-
za del progetto. Le nostre parti 
erano perfettamente integrate 
tra di loro”. Altri invece i setto-
ri da rafforzare come l’ingres-
so di giovani studiosi nelle aree 
di applicazione e l’ampliamen-
to della ricerca internaziona-
le, soprattutto in vista dei tre 
obiettivi delle attività: “Ricerca 
e formazione avanzata con l’in-
vestimento sui giovani tramite 
il programma di fellowship, at-
trazione di finanziamenti e in-
ternazionalizzazione”.

Giovanna Forino

I festeggiamenti per il Corso di Laurea nell’anno  del riconoscimento di 
Eccellenza per il Dipartimento. Inaugurazione del centro di ricerca 

‘Southern Centre for Digital Transformation’

Culture Digitali, “un percorso pratico
ed empirico”, compie 20 anni
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Studi Umanistici

Un sole cocente illumina 
Porta di Massa a due set-

timane dall’inizio dei corsi. Il 
faro del Dipartimento di Studi 
Umanistici ritorna finalmente 
al consueto brulichio dopo la 
pausa estiva, tra nuovi arriva-
ti e veterani. L’atmosfera col-
lettiva è gioiosa. Con la possi-
bilità di nutrire la propria pas-
sione per gli studia humanita-
tis e gli esami ancora lontani, 
per gli studenti è tempo solo 
di riunirsi con gli amici a lezio-
ne per prendere appunti. Ma è 
proprio su quest’ultimo punto 
che, nonostante l’entusiasmo, 
sopraggiungono le prime om-
bre. Troppi iscritti, poco spa-
zio: una formula tristemen-
te già nota per il Dipartimen-
to che si riconferma ogni anno 
polo di attrazione per tantissi-
mi giovani. È vero che molto si 
è messo in moto per scongiu-
rare questo fenomeno, come la 
divisione, per i corsi più affolla-
ti, in gruppi, ognuno assegna-
to ad un docente differente, e 
l’ampliamento degli spazi (Ci-
nema Astra e alcune aule del 
Palazzo di vetro). Eppure si è 
ancora lontani dal trovare una 
soluzione definitiva. “Spesso 
siamo costretti a seguire le 
lezioni seduti a terra. Alcune 
aule sono decisamente trop-
po piccole per contenere tutti”, 
spiega Umberto, studente al 
primo anno di Lettere Moder-
ne, gruppo D-K. “Ci hanno in-
formato che le prime settima-
ne sono sempre le più affolla-
te e che la situazione man ma-
no andrà a migliorare, ma non 
è comunque giusto, per il mo-
mento, fare tanta strada e non 
avere mai la sicurezza di trova-
re posto”, gli fa da eco Laura, 
sua collega di corso. Tra i set-
te Corsi di Laurea attivati dal 
Dipartimento, proprio Lette-
re Moderne sembra versare in 
una condizione più problemati-
ca per la questione ‘capienza’. 
“La sede di Mezzocannone 8 è 
senza dubbio la più scomoda, 
mentre le aule della sede cen-
trale sono quelle più ampie, 
anche se qualcuno in piedi c’è 
sempre”, dice Giuseppe, primo 
anno, gruppo A-C.

La circostanza non è dissimi-
le a Filosofia, in misura pro-
porzionale al numero di nuo-
vi iscritti. Solo una l’aula as-
segnata per i due corsi del se-
mestre iniziale del primo anno 
(A7 in Via Marina) e nessuna 
distinzione in gruppi. “Nono-
stante la comodità degli orari e 

il fatto di non doversi mai spo-
stare, bisogna ammettere che 
l’A7 non basta per i frequentan-
ti. Ci hanno detto che avrebbe-
ro provato a trovare una solu-
zione, perché così per noi è ve-
ramente difficile”, afferma Ro-
berto, con il quaderno in bilico 
sulle proprie ginocchia nell’ora 
di Storia della Filosofia medie-
vale.

Storia al
cinema Astra

Quando invece non è lo spa-
zio ad essere un problema, co-
me per gli studenti di Storia, 
qualche perplessità può giun-
gere proprio dallo scenario. È 
il caso del cinema Astra, loca-
tion indubbiamente suggestiva 
ma forse non particolarmen-
te idonea per una lezione uni-
versitaria. “Sebbene il fascino 
di seguire all’interno di un ci-

nema, le sedute non consento-
no di scrivere opportunamen-
te e anche la concentrazione 
ne risente”, dichiara Gennaro, 
al primo anno. “Il proiettore è 
grande ma le slides non si rie-
scono comunque a leggere fa-
cilmente a causa dell’illumina-
zione scarsa”, aggiunge il colle-
ga Daniele.

Mentre ad Archeologia, Sto-
ria delle Arti e Scienze del Pa-
trimonio Culturale a destare 
qualche contestazione è l’ar-
ticolazione degli orari. “Molti 
corsi sono di pomeriggio e in un 
giorno come il martedì si fini-
sce di seguire addirittura alle 
19:30. Per chi abita lontano è 
molto scomodo. Spero poi di ri-
uscire a conciliare bene il tem-
po dedicato ai corsi e quello de-
dicato allo studio, in vista degli 
esami”, racconta Sofia, studen-
tessa del primo anno del curri-
culum archeologico.

Giovanna Forino

A Studi Umanistici aule troppo piccole 
per contenere tutti gli studenti

Tutorato e tirocini 
per gli studenti di 
Lettere Classiche

Corso di tutorato in Proso-
dia e metrica greca e la-
tina, rivolto a tutti gli stu-
denti di Lettere Classiche, 
in particolare agli studenti 
del primo anno. Si svolgerà 
a distanza, sulla piattafor-
ma Microsoft Teams dal 26 
ottobre fino a dicembre, 
con due incontri settima-
nali, ogni giovedì e vener-
dì pomeriggio (ore 14:30 - 
16:00). Docenti del corso i 
dottori Filomena Bernardo 
(filomena.bernardo@uni-
na.it) e Antonio Zanfardino 
(antozanfy98@gmail.com). 
Per potervi partecipare è 
necessario inviare una mail 
entro il 24 ottobre al prof. 
Giancarlo Abbamonte, Co-
ordinatore del Corso di Stu-
di, esclusivamente all’indi-
rizzo cdslettereclassicheuni-
na@gmail.com. Gli studenti 
saranno ripartiti in due clas-
si di Teams, che svolgeranno 
lo stesso corso.
Altra notizia di interesse per 
gli studenti di Lettere Classi-
che (secondo e terzo anno): 
il 25 ottobre nell’Aula 1 (Edi-
ficio centrale) dalle 12.30 
alle 13.30 e contempora-
neamente in modalità onli-
ne (piattaforma Microsoft 
Teams) si terrà la presen-
tazione dei tirocini pres-
so l’Archivio Storico della 
Fondazione Banco Napoli. 
Le attività che si svolgeran-
no durante questo tirocinio 
(inventariazione, digitalizza-
zione e uso della piattafor-
ma Transkribus) saranno il-
lustrate dai dottori Sabri-
na Iorio e Andrea Zappul-
li dell’Archivio Storico della 
Fondazione Banco di Napoli 
- Il Cartastorie.
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Un Osservatorio sulle azien-
de familiari italiane, con 

primario interesse per quelle 
del Mezzogiorno, che ha come 
oggetto la produzione di un re-
port sullo stato di salute del fa-
mily business nel Sud Italia. È 
nato da una convenzione stipu-
lata dal Dipartimento di Econo-
mia, Management e Istituzioni, 
DEMI, in partnership con il Di-
partimento di Economia e Fi-
nanza dell’Università di Bari Al-
do Moro e la Deloitte Business 
Solution Srl. “L’Osservatorio - 
spiega la prof.ssa Donata Mus-
solino - si porrà come hub di ri-
ferimento per lo studio e l’ana-
lisi delle imprese familiari del 
Sud considerandone diversi pro-
fili, tra cui la dimensione econo-
mico-finanziaria, l’approccio al-
la sostenibilità, la complessità 
della gestione del patrimonio 
familiare e le tematiche della 
successione transgeneraziona-
le con un’attenzione particola-
re a quella femminile”. Non so-

lo: “Costituirà una grande op-
portunità di placement per stu-
denti e neolaureati che, infatti, 
potranno essere considerati sin 
da subito nel piano di recrui-
ting di Deloitte, alla ricerca di 
laureati brillanti con competen-
ze specialistiche che si occupino 
dei temi di consulenza a servizio 
di questa tipologia di realtà”. 
Inoltre, “favorirà il contatto tra 
le imprese coinvolte nello studio 
e gli studenti del FLAG”. Il FLAG 
- Family Lab on Accounting & 
Governance, ancora i profes-
sori Alessandro Cirillo, Donata 
Mussolino e Riccardo Viganò, 
è parte dell’offerta laboratoria-
le del Dipartimento rivolta agli 
studenti Magistrali. In parten-
za il 16 ottobre, “è alla seconda 
edizione e affronta tematiche 

relative a governance familia-
re e accounting attraverso le-
zioni frontali, analisi di casi stu-
dio, business simulation e, ap-
punto, testimonianze aziendali 
inerenti i più svariati settori”. Il 
19 ottobre, ad esempio, sul te-
ma ‘Donne nella governance di 
impresa: la prospettiva delle 
aziende familiari’, è intervenu-
ta Valentina Stringa, Presiden-
te Coldiretti Napoli. Il 26 otto-
bre è in programma un incontro 
con Maria Grazia Villano, CCO 
di Officine Meccaniche Irpine 
S.r.l, per il settore aeronautico. 
“Ne calendarizzeremo altre an-
che per il 2024 e poi promuove-
remo la partecipazione attiva 
degli studenti mediante visite, 
in particolare alle aziende nei 
contesti vitivinicolo campano e 

turistico-termale”.
Tornando al discorso ineren-

te l’Osservatorio, la docente 
ricorda infine che “si è avvia-
to in contemporanea con il di-
ciottesimo Workshop EIASM 
on Family Firm Management, 
un convegno internazionale te-
nutosi il 2 e 3 ottobre al Centro 
Congressi di via Partenope”. Lo 
ha organizzato il DEMI, profes-
sori Mussolino, Cirillo e Viganò, 
in collaborazione con l’Univer-
sità Carlo Cattaneo – LIUC e il 
CeFEO, Jönköping International 
Business School. “Il congres-
so ha visto la partecipazione di 
120 studiosi da tutto il mondo. 
Si è inserito in una tradizione 
di ricerca quasi ventennale alla 
Federico II e ha inteso promuo-
vere il dibattito sulla creazione 
di valore delle imprese familiari, 
che costituiscono la spina dor-
sale del tessuto economico ita-
liano e, in particolare, del Mez-
zogiorno”.

Carol Simeoli

Un Osservatorio sul family 
business nel Sud Italia

Una bella esperienza, “di-
versa e coinvolgente”. Ag-

gettivi calzanti che, nelle paro-
le della prof.ssa Cristina Davi-
no, descrivono il ‘Benvenuto al-
le matricole’ del Dipartimento 
di Scienze Economiche e Stati-
stiche, DiSES, tenutosi a Mon-
te Sant’Angelo lo scorso 9 otto-
bre. “Hanno partecipato in ol-
tre 300, studenti del primo an-
no e anche colleghi più grandi 
che si sono uniti a noi”. Le ma-
tricole hanno ricevuto in dono 
una maglietta con il logo del Di-
partimento e il messaggio ‘Ke-
ep calm, Dream big, Welcome 
to Dises’ e una lunch box con 
dei rustici. “Durante la mattina-
ta abbiamo assistito alla coin-
volgente performance del Coro 
della città di Napoli, resosi di-
sponibile per la nostra manife-
stazione, del quale fa parte an-
che una studentessa di Scienze 
del Turismo a Indirizzo Mana-
geriale, Francesca D’Alessan-

dro. I ragazzi hanno cantato e 
battuto le mani a tempo di mu-
sica sui brani ‘Yellow’ dei Col-
dplay, ‘Quando’ di Pino Daniele, 
il medley ‘I want to break free’ 
- ‘Dancing Queen’ e ‘Volare’”. 
Molto apprezzati “il messag-
gio video condiviso dallo scrit-
tore Maurizio De Giovanni e le 
testimonianze dei nostri laure-
ati brillanti, giovani veramente 
bravi che hanno ricevuto offerte 
di lavoro a percorso non ancora 
concluso, e sono stati di grande 
ispirazione”. Aggiunge: “Que-
sto evento è riuscito grazie al la-
voro di squadra. È nato da una 
mia idea di cambiare il format 
troppo istituzionale degli incon-
tri consueti con le matricole e si 
è arricchito con i contributi degli 
altri coordinamenti, l’appoggio 
incondizionato della nostra Di-
rettrice e l’aiuto fondamentale 
di alcuni giovani che si avviano 
all’attività di ricerca e degli stu-
denti stessi”.

A tempo di musica il benvenuto 
del Dises agli studenti

Imprese internazionali e rien-
tro di investimenti dall’estero. 

È il tema di ‘Reshoring e Comu-
nicazione Corporate’, organiz-
zato dal Dipartimento di Econo-
mia, Management e Istituzioni 
(DEMI), con l’Università svede-
se di Skövde e spagnola di Jaén, 
nell’ambito dei corsi BIP (Blen-
ded Intensive Programme) finan-
ziati dall’Ateneo. Gli studenti par-
tecipanti sono 20, svedesi e spa-
gnoli, e due italiani iscritti alla 
Triennale in Economia Azienda-
le. “Al momento - spiega il prof. 
Marco Tregua - i ragazzi stanno 
lavorando a distanza su un caso 
pratico, divisi in gruppi misti in 
maniera da fondere competen-
ze e backgroud differenti. Stanno 
affrontando il tema del rientro 
degli investimenti scegliendo tra 
tre prospettive diverse, cioè sfide 
per le imprese, supporto dell’in-
novazione e impatto sociale, in 
relazione a realtà aziendali del 
loro Paese con cui hanno attivato 

i contatti”. I due studenti frideri-
ciani, ad esempio, con il rispetti-
vo gruppo, “si sono focalizzati sui 
casi di due imprese svedesi e su-
gli effetti sociali diretti e indiretti 
del loro rientro”. Anticipa: “Il cor-
so terminerà il 30 ottobre con 
un evento on-line di presenta-
zione e valutazione dei proget-
ti che, intanto, i vari team avran-
no già valutato tra loro in una lo-
gica peer to peer”. Gli studenti, 
racconta, “si sono conosciuti e 
incontrati nell’arco di una breve 
parte d’aula tra metà e fine set-
tembre”. Le lezioni sono state te-
nute dal prof. Tregua e dai pro-
fessori Danilo Brozovic, Svezia, 
e Myriam Cano Rubio, Spagna. 
“Abbiamo svolto anche una vi-
sita aziendale presso un’impre-
sa che si occupa di lavorazione 
di coralli a Torre del Greco. Altre 
imprese, invece, sono intervenu-
te on-line: Baulificio Sorelle Ron-
cato, SEA (il marchio Bellwood) e 
Gruppo Alvic”.

Studenti di tre nazionalità 
insieme grazie ai corsi BIP
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Nuove tecnologie e relative 
implicazioni giuridiche, re-

sponsabilità etica, organizzazio-
ne e gestione aziendale orien-
tate alla sostenibilità, model-
li innovativi di business e nuo-
vi modi di fare impresa. Hanno 
di che scegliere gli studenti dei 
Dipartimenti di Scienze Eco-
nomiche e Statistiche, DiSES, 
ed Economia, Management e 
Istituzioni, DEMI, nell’ambito 
dell’ampio ventaglio di propo-
ste laboratoriali appositamen-
te strutturate per offrire appro-
fondimenti disciplinari su te-
mi caldi del momento e aprire 
una finestra sul mondo del la-
voro. È una novità, per le Trien-
nali in Economia e Commercio 
ed Economia delle Imprese Fi-
nanziarie, ‘Profili giuridici del-
la realtà aumentata e nuove 
frontiere dell’automazione’, 
tenuto dal dott. Claudio Corso. 
Che spiega: “Il laboratorio trat-
ta delle principali questioni giu-
ridiche dell’automazione, foca-
lizzandosi su realtà aumentata 
e realtà virtuale, con partico-
lare riferimento alle normative 
vigenti quali il Digital Service 
Act e il Digital Markets Act, re-
centissime fonti euro-unitarie”. 
Le lezioni sono già cominciate. 
“Finora, ad esempio, abbiamo 
trattato di innovazione e teoria 
dei beni e del diritto d’autore e 
proseguiremo ancora parlando 
delle principali piattaforme di-
gitali, in relazione alle questio-
ni giuridiche che stanno solle-
vando e che lambiscono i due 
regolamenti prima citati”. Ci 
sarà spazio per un caso studio, 
sul tema della responsabilità in 
materia giuridica degli opera-
tori nei mercati digitali: “Non 
proporrò la questione fornendo 
già la soluzione tipizzata dal le-
gislatore, ma stimolerò una ri-
flessione con un percorso gui-
dato che poi vedremo se ci por-
terà alla medesima soluzione”. 
Nell’ultima settimana di otto-
bre, poi, è prevista da program-
ma una visita aziendale per la 
quale, informa il dott. Corso, c’è 
la disponibilità di una realtà del 
territorio che si occupa proprio 
di sviluppo di tecnologie di re-
altà aumentata e integrazione 
virtuale. Altra nuova proposta 
di laboratorio per le Triennali, 
calendarizzata sempre ad ot-
tobre, è stata ‘Sanità in Italia: 

problemi e prospettive’, con 
la dott.ssa Michela Collaro. Gli 
obiettivi: illustrare l’organizza-
zione e il funzionamento del Si-
stema Sanitario Nazionale Ita-
liano ed esaminare le principali 
criticità dell’assistenza sanitaria 
nel paese, con particolare at-
tenzione allo sbilanciamento, 
anche territoriale, delle oppor-
tunità di accesso ai trattamen-
ti. È in partenza dal 27 ottobre 
‘RED - Responsabilità Etica Di-
ritto & NEXT - Nuova Economia 
X Tutti’. L’uno (2 crediti) è rivol-
to agli studenti della Trienna-
le in Scienze del Turismo a In-
dirizzo Manageriale, l’altro (7 
crediti) agli iscritti ad Econo-
mia Aziendale. I due laboratori 
sono attivati in collaborazione 

con il CSV Napoli ETS - Centro 
Servizi per il Volontariato della 
città metropolitana di Napoli e, 
in 20 ore di attività in presen-
za fino a dicembre, approfon-
diranno le normative relative a 
economia civile, responsabilità 
sociale ed ambientale condivi-
sa, codice etico, rendicontazio-
ne sociale, finanza etica, soste-
nibilità e impronta ecologica. È 
una novità, per gli studenti del-
la Magistrale in Innovation and 
International Management, il 

Lab LEAR – Business Control-
ling & Reporting. Inizierà il 10 
novembre. “Questa progettua-
lità – precisa il prof. Gianluca 
Ginesti – nasce da un rappor-
to di collaborazione con Lear 
Corporation, multinazionale 
americana quotata, che opera 
nel settore automotive”. L’ap-
proccio didattico sarà prevalen-
temente operativo e dedicato 
alla comprensione del sistema 

Laboratori, tante le proposte per gli studenti

Zaira, la prima Meta 
Influencer italiana: una 
realtà innovativa in aula

Un Bootcamp per promuovere  l’imprenditorialità femminile
Sviluppo di idee di business e supporto all’imprenditorialità al femminile. È lo spirito dell’Innova-
tion and entrepreneurship bootcamp: let’s crack the glass ceiling, organizzato dal Dipartimento di 
Economia, Management e Istituzioni, DEMI, e rivolto a studenti di Laurea Magistrale. “Il topic cen-
trale – spiega la prof.ssa Silvia Cosimato – è la promozione dell’imprenditorialità femminile at-
traverso la proposizione di idee di business per prodotti o servizi pensati per questo specifico mer-
cato”. Il bootcamp è nato in seno al progetto europeo ‘Smart 4 Future’ del quale il DEMI è part-
ner (con responsabile scientifico il prof. Roberto Vona) insieme al Dipartimento di Neuroscienze, 
Scienze Riproduttive ed Odontostomatologiche e ad altri enti e Atenei europei. 107 i partecipan-
ti all’attivo, principalmente del DEMI, divisi in gruppi composti o da studentesse oppure misti ma 
con leadership al femminile. “I team stanno definendo la loro business idea, poi dovranno valu-
tarla e, infine, realizzare un elevator pitch, ovvero una presentazione finale breve e accattivante, 
immaginando di doversi rivolgere ad una platea di potenziali stakeholder, principalmente investi-
tori”. Aggiunge: “La governance europea ha messo a disposizione degli Atenei partner una somma 
di dodicimila euro da poter erogare come premialità. L’abbiamo suddivisa in cinquemila euro per 
il primo posto, tremilacinquecento per il secondo e tremila per il terzo. Questo, naturalmente, si-
gnificherà avere una giuria tecnico-scientifica di carattere nazionale e internazionale”. La conclu-
sione del bootcamp è prevista intorno a metà dicembre: “Organizzeremo un evento aperto a tutti 
durante il quale i team dovranno esporre le loro presentazioni e la giuria selezionerà e premierà 
le migliori tre”. Del comitato scientifico sono parte, oltre alla prof.ssa Cosimato, i professori Vona, 
Olimpia Meglio e Nunzia Capobianco.

Laboratorio con i manager della multinazionale AON
Sarà articolato in 6 sessioni didattiche (in presenza e a distanza) e prevede lo sviluppo di attività 
progettuali il Laboratorio (da tre crediti formativi) proposto dalla prof.ssa Rosanna Spanò, che in-
segna Economia Aziendale, per gli  studenti (30, occorre iscriversi inviando una mail alla docente) 
del Corso di Laurea Magistrale in Innovation and International Management. L’iniziativa, che si av-
vale della collaborazione dei manager della multinazionale AON, avrà un approccio didattico pre-
valentemente operativo dedicato alla comprensione del sistema di Enterprise Risk Management. 
Il calendario degli appuntamenti: 20 novembre (ore 14.30 – 17.30) ‘Enterprise Risk Management 
& Sustainability’ con Enrico Trombetta e Sara Maria Masini (Aon); 27 novembre, ore 9.30 – 12.30 
‘Il trasferimento assicurativo’, Walter Rossi (Aon); ore 14.30 – 17.30 ‘Antifrode’ Sara Maria Masi-
ni, Giacomo Taddei (Aon); 4 dicembre, ore 9.30 – 12.30, ‘L’approccio al Risk Management di Italo 
- Nuovo Trasporto Viaggiatori’, Luca Battista (Italo NTV); ore 14.30 – 17.30 ‘L’approccio all’Internal 
Audit di Enav’, Francesco Cagnetti (Enav).

...continua a pagina seguente
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“Considerando che i nostri 
studenti in futuro potreb-

bero intraprendere carriere in 
diplomazia, lo scopo dell’inizia-
tiva è stato quello di offrire loro 
un primo contatto con il Ministe-
ro degli Esteri per conoscerne la 
struttura, il funzionamento, i di-
plomatici e il personale”. Il prof. 
Settimio Stallone ha riassunto 
con queste parole il senso della 
visita effettuata lo scorso 3 otto-
bre alla Farnesina da un gruppo 
di 25 studenti iscritti al secondo 
anno della Magistrale in Rela-
zioni internazionali e analisi di 
scenario. Organizzatori proprio 
il docente, che del Corso è Coor-
dinatore, la prof.ssa di Diritto in-
ternazionale Rita Mazza e natu-
ralmente la direzione del Dipar-
timento, che ha finanziato per 
intero quella che è stata consi-
derata a tutti gli effetti un’attivi-
tà formativa. Nello specifico, su 
proposta del Maeci stesso, oltre 
alla visita nella Sala delle Confe-
renze, negli Archivi e nell’Uni-
tà per la Documentazione Sto-
rico-Diplomatica, il vero fulcro 
della giornata è stato toccare 
con mano il lavoro dell’Unità di 

Crisi. Cioè “un’Unità autonoma 
del Ministero – spiega Stallone – 
sita all’ultima piano, che impie-
ga una quindicina di membri del 
personale e quattro diplomatici 
per gestire tutte le crisi esterne 
al territorio italiano che potreb-
bero coinvolgere nostri conna-
zionali. Ad esempio, catastrofi 
naturali – come accaduto non 
molto tempo fa con il terremo-
to in Marocco – guerre, attacchi 
terroristici”. E tra quelle mura i 
25 studenti hanno potuto cono-
scere il Consigliere di Legazione 
Pierpaolo Serpico. Un diploma-
tico dal medesimo passato uni-
versitario: Serpico infatti si è lau-
reato diversi anni fa alla Federi-
co II. La dimostrazione in carne 
e ossa che quella diplomatica è 
una carriera che può essere in-
trapresa “anche se non sei figlio 
d’arte - dice Manuel Arabia, 23 
anni, uno dei fortunati studenti 
partecipanti all’evento - Certa-
mente ha sottolineato che biso-
gna studiare moltissimo e che il 
test è molto difficile, tant’è che 
l’ha provato ben due volte, però 
la sua testimonianza ha smen-
tito diversi falsi miti che ruota-

no intorno a questo mondo che 
dall’esterno sembra inafferrabi-
le”. Nemmeno a dirlo, a Manuel 
piacerebbe e come fare il diplo-
matico, e per questo ci tiene a 
ringraziare “i docenti che han-
no reso possibile questa espe-
rienza utile e interessante”. Ha 
in mente un futuro da ricercatri-
ce e, perché no, da docente uni-
versitaria la collega Iolanda Cuo-
mo, iscritta a International rela-
tion. La ventitreenne vanta già 
un tirocinio presso l’Ambasciata 
del Vietnam a Napoli e collabo-
razioni attive con l’Istituto Ana-
listi Relazioni Internazionali (IA-
RI) e ilcaffègeopolitico.net nel 
ruolo di analista del Nordame-
rica. “È stato molto emozionan-
te, ma soprattutto utile - raccon-
ta entusiasta - siamo abituati ad 
ascoltare di missioni di salva-
taggio al tg ma non sappiamo 
minimamente come funzioni. 
Andando alla Farnesina abbia-
mo avuto un dialogo a tu per tu 
con chi fa questo lavoro, che ha 

uno scopo molto nobile”. A de-
stare l’interesse nella studentes-
sa, anche l’Archivio: “ha dei pez-
zi molto importanti, trattati tra 
Italia e Iran risalenti al 1400: del-
le opere d’arte”. Chiude la testi-
monianza Ilaria Piccolo, 22 anni. 
Che farà fatica a dimenticare il 
momento in cui ha varcato la so-
glia del Ministero: “è stato bellis-
simo, per la prima volta nella vi-
ta ci siamo resi conto del lavoro 
che potremmo fare; lì si mette in 
pratica ciò che studiamo tutti i 
giorni”. Come nel caso dei due 
amici, anche per Ilaria il raccon-
to di Serpico non può essere elu-
so: “Grazie alle sue parole ab-
biamo capito che questa carrie-
ra non è così lontana. Ci ha detto 
di non credere a chi parla solo di 
fortuna o a quanti dicono che so-
lo i raccomandati ce la fanno. Ci 
ha rincuorato; ora inizio a pen-
sare di potercela fare basando-
mi solo sulle mie capacità”.

Claudio Tranchino

Scienze Politiche

di controllo di gestione e degli 
strumenti di reportistica azien-
dale per il monitoraggio del bu-
siness. In aula interverranno i 
manager della filiale italiana 
Vincenzo Auricchio e Davide 
Mainolfi, “che creeranno pro-
prio una sorta di simulazione 
del contesto aziendale nelle at-
tività di gestione a supporto del 
top management”. Le lezioni 
avranno cadenza settimanale: 
“Una prima parte verrà dedi-
cata ad una company overview 
e all’introduzione al sistema di 
controllo di gestione. Poi se-
guiranno un approfondimento 
delle attività di reporting svol-
te in azienda, degli aspetti re-
lativi a costing e pricing di pro-
dotto e un’attività di modellisti-
ca con Excel inerente i processi 
di budgeting e forecasting. Gli 
studenti, infine, dovranno svi-
luppare un lavoro che abbrac-
cerà le precedenti giornate di 
formazione”. E aggiunge: “Stia-
mo altresì valutando con l’im-
presa la possibilità di una visita 
presso uno dei loro stabilimen-
ti italiani”. A novembre inizierà 

anche il Laboratorio Modelli di 
Business Innovativi della prof.
ssa Olimpia Meglio, alla secon-
da edizione. “Quest’anno – an-
ticipa la docente – ho coinvolto 
Zaira, la Meta Influencer, pro-
getto innovativo e molto gio-
vane, nato da circa un anno e 
mezzo”. Creata da Buzzoole 
(company specializzata in tec-
nologie e servizi per l’Influen-
cer Marketing), Zaira si rivolge 
alle nuove generazioni “e può 
essere di grande interesse per 
giovani studenti tanto più trat-
tandosi di una realtà innova-
tiva che si trova in una fase di 
sviluppo. La finalità del labora-
torio è far acquisire ai parteci-
panti familiarità con la costru-
zione di un modello di busi-
ness, oltre che metterli in con-
tatto con una realtà d’impresa 
per la quale può essere interes-
sante raccogliere spunti di ri-
flessione su possibili traiettorie 
di sviluppo futuro”. Altri labo-
ratori verranno via via attivati 
nel corso delle prossime setti-
mane e nel secondo semestre.

Carol Simeoli

...continua da pagina precedente

L’incontro con un diplomatico ha acceso le speranze di 
accesso alla professione dei 25 partecipanti all’iniziativa

Studenti in visita
all’Unità di Crisi del

Ministero degli Esteri

Avvio del corso in Mediatore europeo
per l’intercultura e la coesione sociale

In partenza il settimo ciclo del Corso di Formazione ‘Mediatore 
europeo per l’intercultura e la coesione sociale’ nato nell’am-
bito dell’accordo tra il Dipartimento di Scienze Politiche e la 
Comunità di Sant’Egidio. Licenziato il bando per l’ammissione 
di cinquanta candidati al percorso finalizzato alla formazione 
professionale, con specifiche competenze maturate in ambi-
to universitario, di mediatori interculturali, in grado di coglie-
re le opportunità di una società plurale e di gestire, attraverso 
la mediazione, le sfide e le situazioni potenzialmente critiche 
della società italiana e globale. Il corso è suddiviso in tre mo-
duli: ‘Le migrazioni: storia, legislazioni, mediazioni’; ‘La media-
zione nelle società globalizzate e multiculturali’; ‘Promuovere 
la coabitazione nella società italiana’. L’attività formativa si ar-
ticolerà in 310 ore di cui 160 in aula (inclusi seminari, labora-
tori tematici) e 150 di tirocini; le lezioni si terranno il giovedì e 
il sabato pomeriggio (dalle ore 15:30 alle ore 19:30) presso la 
Scuola di Lingua e Cultura Italiana della Comunità di Sant’Egi-
dio, in via San Nicola a Nilo, per concludersi il 31 luglio. La fre-
quenza è obbligatoria (almeno il 70% delle ore previste), costi-
tuisce la condizione, insieme al superamento della prova fina-
le, per il conseguimento dell’attestato. Il Corso prevede l’attri-
buzione di crediti formativi riconoscibili, fino ad un massimo 
di dodici, in uno dei Corsi di Laurea afferenti al Dipartimento.
Il requisito minimo per l’accesso è il possesso del diploma di 
Scuola Superiore. Le domande devono essere inviate entro il 
24 novembre; il contributo di iscrizione per gli ammessi am-
monta a 120 euro.
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Novità a Medicina e Chirur-
gia. “Nell’ambito di una 

serie di riunioni – informa il Co-
ordinatore del Corso, prof. Ge-
rardo Nardone – abbiamo rivi-
sto il punteggio del voto di lau-
rea, ristabilito i compiti dei Co-
ordinatori di ciclo e corso inte-
grato e riorganizzato la didatti-
ca e gli orari”. Nello specifico: 
“Il punteggio di laurea verrà 
determinato in base alla me-
dia aritmetica alla quale si po-
tranno sommare fino a sette 
punti per la tesi e sette punti 
per premialità quali, ad esem-
pio, la conclusione del percor-
so nei tempi, la partecipazio-
ne alle attività al simulatore e 
alle attività didattiche eletti-
ve, in accordo con le indicazioni 
della Conferenza permanente 
dei Presidenti dei Corsi in Me-

dicina e della Conferenza degli 
Studenti di Medicina”. Sui com-
piti dei Coordinatori di ciclo e 
corso integrato: “La riflessione 
condotta in proposito serve a 
far sì che abbiano una visione 
sempre aggiornata del rispet-
tivo segmento di riferimento 
in modo da intervenire tempe-
stivamente e adottare misure 
correttive in caso di problemi”. 
Nella medesima direzione va 
anche l’organizzazione didat-
tica “che prevede, al triennio 
pre-clinico, lezioni al mattino 
e attività di esercitazione e/o 
pratiche in laboratorio di po-
meriggio e, per il triennio clini-
co, lezioni pomeridiane e clini-
che mattutine. Inoltre, cerche-
remo di dare maggiore impul-
so ai riflessi clinici già nel pri-
mo triennio”. Il prof. Nardone 

condivide poi un’altra infor-
mazione: “Giovedì 26 ottobre, 
presso l’Aula Magna Gaetano 
Salvatore, ci sarà l’apertura 
dell’anno accademico 2023/24 
del Corso”. Da programma in-
terverrà il Rettore Matteo Lori-
to, per una relazione inaugura-
le, a cui seguiranno i saluti del-
la prof.ssa Maria Triassi, Presi-
dente della Scuola di Medicina 
e Chirurgia, e del dott. Giusep-
pe Longo, Direttore Generale 
AOU Federico II. La parola pas-
serà, poi, al prof. Nardone stes-
so e, subito dopo, agli studenti 
Antonino Esposito e Francesca 
Antonioli. A seguire, ‘La Scuo-
la di Medicina e Chirurgia apre 
le porte ad una nuova era del-
la formazione medica’, prof. 
Alfred Tenore, Emeritus, Foun-
ding Chair, Department of Me-

dical Education, University of 
Science and Medicine, Colton, 
California, e la Lectio Magistra-
lis ‘Un vincitore è semplicemen-
te un sognatore che non si è ar-
reso’ del dott. Paolo Ascierto, 
Oncologo e Ricercatore, Istitu-
to Nazionale Tumori Fondazio-
ne G. Pascale.

Medicina e Chirurgia inaugura
l’anno accademico

Le matricole di Medicina 
sondano il terreno. In aula 

dal 2 ottobre, stanno acquisen-
do familiarità con i programmi 
e i docenti ed esplorando poco 
alla volta il Policlinico. “C’è un 
po’ di euforia, ammettiamolo, 
in fondo essere entrati a Medi-
cina è sempre una grande sod-
disfazione - commenta Roberto 
Esposito - Al momento le lezioni 
sono molto frequentate, soprat-
tutto Fisica e Chimica. Io, in par-
ticolare, devo stare attento a Fi-
sica perché ho qualche lacuna 
dalla scuola”. Basi della Medi-
cina, prosegue Chiara Magno, 
“è uno dei corsi integrati più 
interessanti del semestre per-
ché apre gli occhi sulla profes-
sione medica e presenta delle 
situazioni peculiari anche sot-
to il profilo umano. I professori, 
ad esempio, ci hanno comuni-
cato che verso fine corso ospi-
teranno dei dibattiti su tema-
tiche come fecondazione assi-
stita e adozione per le coppie 
omosessuali, in modo da aiu-
tarci a sviluppare quell’etica 
professionale che poi dovremo 
coltivare in futuro”. Chiara rac-
conta di aver approfittato del-
la recente possibilità di iscrizio-
ne contemporanea a due Corsi 
di Studio: “Nel mio caso il pri-
mo anno di Medicina e il terzo 
di Biotecnologie per la Salute. 
Medicina era sempre stato il 
mio sogno, ma per due anni di 
fila non ero riuscita a superare 
il test. Intanto a Biotecnologie 
avevo intrapreso il curriculum 
medico, tarato più che altro 
sulla medicina da laboratorio. 
Mi ero avvicinata agli ambiti 

dell’oncologia, dell’anatomia e 
della patologia e mi ero recata 
anche in obitorio per osservare 
degli organi affetti da tumori. 
Ma non è questa la mia strada, 
la Medicina mi interessa per 
il contatto con le persone”. Il 
doppio percorso, spiega, “è ab-
bastanza fattibile trattandosi, 
alla fine, di un solo anno. L’in-
castro più complesso potreb-
be porsi il prossimo semestre 
perché a Biotecnologie dovrò 
iniziare il tirocinio e organiz-
zarmi di conseguenza”. La col-
lega Maria Patrizia Maione ha 
la medesima determinazione: 
“Ho effettuato un passaggio da 
Biotecnologie perché desidero 
diventare medico e adesso qui 
sento di essere al mio posto. Sto 
seguendo Basi della Medicina 
e, per delle integrazioni, Chimi-
ca e Fisica”. Continua nel rac-
conto: “Ho studiato in un liceo 
classico dove non avevo appro-
fondito tantissimo queste ma-
terie, ma per fortuna l’approc-
cio dei docenti è graduale visto 
che sono ripartiti dalle basi. Mi 
piace molto anche il modo in 
cui le calano nell’ambito medi-
co, con continui riferimenti al-
la clinica. Un esempio: in Fisi-
ca, parlando delle radiazioni, il 
docente si è ricollegato ai raggi 
X, al loro funzionamento e agli 
effetti sul corpo umano”. Maria 
Patrizia arriva da Sant’Anasta-
sia “ed è una bella fatica spo-

starsi ogni giorno con i mezzi 
pubblici. Per questo, dopo le le-
zioni, cerco di fermarmi a stu-
diare in sede, per guadagnare 
tempo, magari rimanendo fino 
alle 16.30 o alle 17.00. In gene-
re mi appoggio là dove trovo un 
posto, girando i vari edifici. Mi 
capita di incontrare altri ragaz-
zi più grandi, meno i colleghi del 
mio anno. So che molti tornano 
a casa per studiare, ma il Policli-
nico è grande e magari, sempli-
cemente, scegliamo spazi stu-
dio diversi”. “Nel nostro canale 
– riflettono Alessandra e le sue 
amiche – siamo in 350 e ci sem-
bra che questo numero corri-
sponda più o meno alle presen-
ze in aula. Fa un po’ impressio-
ne trovarsi in classi così gran-
di, sulle prime risulta dispersi-
vo”. Sulle lezioni: “Sono inte-
ressanti, ma conta tanto anche 
il docente in cattedra. Con alcu-
ni professori la lezione trascor-
re senza che si guardi un secon-
do l’orologio, altri tendono a se-
guire maggiormente il libro o le 
slide e personalizzano meno la 
spiegazione”. È presto per da-
re un giudizio, secondo l’opi-
nione di Francesco Tribbi: “Sto 
cercando di procurarmi un po’ 
di materiale per studiare, libri e 
slide, ma non mi ci sono anco-
ra messo al cento per cento. Mi 
sto ambientando pian piano”.

In tarda mattinata in giro per 
il Policlinico, in attesa delle le-

zioni pomeridiane, si incon-
trano gruppetti di studenti del 
quinto anno in uscita dai re-
parti. “Da programma i tiroci-
ni si svolgeranno tre mattine 
a settimana e per il momen-
to, dopo tante lamentele, l’or-
ganizzazione pare stia funzio-
nando piuttosto bene”, spiega 
Giovanni. Inoltre, “fino all’anno 
scorso, il tirocinio durava poco 
e toccava una sola delle ma-
terie del semestre, mentre ora 
le riguarderà tutte”. E ricorda: 
“Le clinical rotation dello scor-
so anno non furono molto effi-
cienti. In un reparto, in partico-
lare, non erano pronti a riceve-
re studenti e infatti non vedem-
mo quasi nulla. Fu migliore, in-
vece, l’esperienza nel laborato-
rio di simulazione avanzata do-
ve, con un docente giovane, ef-
fettuammo un esame obiettivo, 
una rianimazione e intubammo 
un paziente-manichino”. “I tiro-
cini – aggiungono Maria Elena 
e Giusy – continueranno fino a 
dicembre. Noi stiamo girando 
tra oncologia, radiologia, ocu-
listica, chirurgia maxillo-faccia-
le. Siamo seguiti bene e stiamo 
avendo la possibilità di impa-
rare. Anche le lezioni quest’an-
no risultano più interattive. In 
Diagnostica per immagini, ad 
esempio, i docenti ci stanno mo-
strando delle lastre, chiaman-
doci ad intervenire di persona”.

Carol Simeoli

Lezioni a Medicina

Tra le matricole c’è anche chi ‘studia per due’
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Al Dipartimento di Farma-
cia sta per cominciare una 

nuova giornata. Nell’appena 
rinnovato corpo A (aule 1-10) e 
nel corpo D le classi dove sono 
programmate le prime lezioni 
mattutine si riempiono veloce-
mente. Qualche studente si at-
tarda sulle panchine all’ester-
no. “Seguiamo solo da un paio 
di settimane, troppo poco per 
ambientarsi - commenta Noe-
mi D’Angelo, matricola di Chi-
mica e Tecnologia Farmaceuti-
che, CTF - Il Dipartimento, co-
munque, mi piace e i professo-
ri sono chiari nelle spiegazioni 
e disponibili”. Si avvicina Gio-
vanna Miceli, altra matricola 
di CTF, chiedendo se esistano 
gruppi online di compravendi-
ta di libri e/o dispense. “I ma-
nuali in programma - spiega - 
sono abbastanza costosi. Ho 
intenzione di acquistarne alcu-
ni con il bonus 18app, ma vor-
rei cominciare anche a capire, 
eventualmente, dove potermi 
procurare dispense e sbobi-
nature”. Poi racconta: “Inizial-
mente mi ero iscritta a Biotec-
nologie per la Salute. Poi ho 
saputo di essere entrata a CTF 
con lo scorrimento e ho effet-
tuato il passaggio. Non imma-
ginavo che venire all’universi-
tà fosse così piacevole: qui si 
seguono solo le lezioni che ri-
entrano nei propri interessi, in 
aula siamo tanti e si fa ami-
cizia facilmente”. L’aula D (da 
132 posti) che ospita le matri-
cole di CTF si è effettivamen-
te colmata. “Stiamo aspettan-
do il docente di Informatica – 
spiega Rocco Papaccioli – Poi 
seguirà Biologia. Queste sono 
state settimane di lezioni un 
po’ introduttive, abbastanza 
semplici e piacevoli”. Pollici in 
su per la sede: “Mi piacciono 
sia il corpo D dove seguiamo 
che l’altro edificio in cui han-
no appena aperto delle aule 
nuovissime. Ho notato che c’è 
molta attenzione alle strut-
ture: appena si verificano un 
guasto o un malfunzionamen-
to subito arriva un tecnico a si-
stemare. L’unico svantaggio è 
la mancanza di un bar o men-
sa visto che alle macchinette si 
crea sempre fila”. Ci spostia-
mo nel corpo A riaperto dal-
lo scorso luglio. Caratterizza-
to dalle tonalità del bianco e 
del grigio, ciascuna aula è do-
tata di lavagne e lavagne digi-

tali e prese per la corrente per 
ogni fila di banchi. “Il bianco 
dà una sensazione di pulizia, 
ma è un po’ triste. Spero pen-
sino ad abbellire le pareti con 
una stampa o un quadretto 
come nel corpo D”, commen-
tano Rosa e Michela, al terzo 
anno di Controllo di Qualità. 
Il loro gruppo, spiegano, “se-
gue nell’aula 8, troppo piccoli-
na per tutti noi e a volte dob-
biamo prendere sedie da qual-
che altra aula”. Anche loro ri-
badiscono “la necessità di ag-
giungere almeno un altro di-
stributore perché al momento 
ce ne sono un paio e, nelle bre-
vi pause tra le lezioni, si cre-
ano file chilometriche per un 
caffè”. A livello didattico, in-
vece, “bisognerebbe lavorare 
sul rapporto docente-allievo. 
Ci sono alcuni professori che 
usano toni non proprio paca-
ti e all’esame mortificano un 
po’ troppo lo studente”. Paola 
Russo e Antonio Di Giacomo, 
quarto anno di CTF, sono se-
duti ai tavoli antistanti il corpo 
A e ripassano per l’esame di 
Chimica farmaceutica. “L’anno 
scorso – ricordano – abbiamo 
seguito alcune lezioni in mo-
dalità blended e fatto la spola 
tra il Dipartimento e il Cestev 
per i lavori in corso. Il proble-
ma sussisterà ancora perché 
adesso sono chiusi per lavori 
i laboratori, che quindi dovre-
mo seguire a Biotecnologie. È 
sicuramente fattibile anche se 
alcuni giorni capita, ad esem-
pio, di finire la lezione alle tre 
e di avere il laboratorio al Ce-

stev che comincia sempre alle 
tre”. Sulle strutture: “Fino ad 
un paio di anni fa qui c’era il 
bar. Speriamo prima o poi lo 
riaprano perché dava un po’ di 
vita a questa zona. C’è da dire, 
comunque, che dall’inizio del 
semestre si vedono molti più 
studenti in giro rispetto a pri-
ma”.

In laboratorio già dal 
secondo anno

La didattica: “Avremmo con 
piacere beneficiato di uno 
svecchiamento dei program-
mi, una distribuzione più equi-
librata dei crediti e una certa 
dose di pratica in più. Da qual-
che anno, per la fortuna dei 
nuovi iscritti, è partito il nuo-
vo ordinamento di CTF e sap-
piamo che sono stati appor-
tati dei correttivi ai program-
mi e la pratica è aumentata. 
Adesso si entra in laboratorio 
al secondo anno mentre noi 
dovemmo aspettare il secon-
do semestre del terzo anno. E 
anche là non riuscimmo ad ap-
profondire il discorso perché i 
laboratori sono un po’ piccoli-
ni, già al Cestev sono più gran-
di, quindi bisognava dividere 
la postazione”. In coda fuo-
ri dall’aula 7 Maria Rosaria 
aspetta l’inizio proprio della le-
zione di Chimica farmaceuti-
ca: “È un esame del quarto an-
no, io sono del quinto e lo sto 
riseguendo. È il classico sco-
glio e purtroppo l’impostazio-
ne del programma non aiuta. 

Tra questo e altri esami è fa-
cile rimanere indietro. Fortu-
natamente adesso abbiamo a 
disposizione anche gli appel-
li di novembre e aprile: prima 
erano solo per alcune catego-
rie di studenti, ora sono aper-
ti a chi ha già seguito il corso 
in questione, al di là dell’an-
no”. Aggiunge: “Bisognereb-
be normare le prove intercor-
so in modo che tutti i docenti 
possano introdurle. Sarebbe 
utile per snellire i program-
mi”. “A noi invece – prosegue 
Anna, terzo anno di Control-
lo di Qualità – farebbe como-
do uno spacco per mangia-
re. I nostri orari di quest’an-
no sono super compatti, da 
metà mattina fino al pome-
riggio senza mai pausa”. Or-
mai quasi alla fine del percor-
so, “sto cercando un tirocinio, 
come le mie colleghe, ma pra-
ticamente stiamo contattan-
do noi delle aziende per chie-
dere se ci accettano. Avremmo 
una lista da cui partire, però ci 
sono per lo più aziende speci-
fiche di ambito farmaceutico, 
lontane dall’interesse prima-
rio di noi studenti di Controllo 
di Qualità indirizzo alimenta-
re-nutraceutico. Magari si po-
trebbe ampliare un po’ la cer-
chia”. Parlano di una buona af-
fluenza per il loro Corso Giusy 
e Gennaro, secondo anno di 
Farmacia: “Seguiamo nell’aula 
1 ed è una delle più grandi del 
corpo A”. L’anno accademico, 
dicono, è cominciato da poco, 
“troppo presto per delineare 
un bilancio. Però siamo felici di 
sapere che con il nuovo ordi-
namento presto entreremo in 
laboratorio con l’esame di Chi-
mica Organica. Il docente non 
ne ha ancora parlato”. Accen-
nano di un inizio positivo an-
che Umberto Esposito e i suoi 
colleghi, primo anno di Farma-
cia: “Abbiamo lezione la mat-
tina quasi sempre nelle stesse 
aule. In queste settimane ini-
ziali i docenti hanno introdotto 
i programmi e cominciato con 
i primi argomenti un po’ più 
specifici. Al momento nulla di 
troppo complicato”. L’auspi-
cio per il semestre: “Portare a 
casa tutti gli esami tra genna-
io e febbraio. Sono impegnati-
vi perché prevedono sia scritto 
che orale e non possiamo ab-
bassare la guardia”.

Carol Simeoli

A lezione con gli studenti del Dipartimento di Farmacia

Le nuove aule belle ma un po’ “tristi”
File ai distributori per la pausa caffè
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Il prof. Roberto Berni Canani 
è stato nominato alla guida 

della Magistrale in Scienze del-
la Nutrizione Umana. Candida-
to unico alle elezioni del 10 e 
11 ottobre, subentrerà al prof. 
Giovanni Annuzzi. “Ho accetta-
to con piacere l’invito da parte 
di molti amici e colleghi a can-
didarmi in qualità di Coordina-
tore per mettere al servizio del 
Corso le esperienze e le compe-
tenze che, negli anni, ho matu-
rato nel campo della nutrizio-
ne umana, sia nell’ambito della 
ricerca scientifica che della di-
dattica”, premette il docente, 
Ordinario di Pediatria genera-
le e specialistica. Direttore del 
Programma Dipartimentale di 
Allergologia Pediatrica presso 
il Dipartimento di Scienze Me-
diche Traslazionali, Direttore 

del Laboratorio di Immunonu-
trizione presso il Centro di Ri-
cerca CEINGE Biotecnologie 
Avanzate, il prof. Berni Canani 
è riconosciuto a livello interna-
zionale come uno dei principali 
ricercatori ed esperti nel cam-
po della pediatria, allergologia, 
gastroenterologia e nutrizio-
ne umana. Sin dalla nascita del 
Corso, riprende il docente, “la 
lungimiranza dei fondatori ha 
dato alla Pediatria un ruolo im-
portante”. E aggiunge: “la cen-
tralità della nutrizione nelle 
primissime epoche della vita è 
cruciale per consentire la piena 
espressione delle potenzialità 
di un individuo e per preveni-
re le principali patologie cro-
niche non trasmissibili non so-
lo dell’età pediatrica, ma anche 
dell’età adulta”. In quest’ottica 

“sono impegnato da tempo nel 
corpo docente del Corso con un 
approccio traslazionale e mul-
tidisciplinare e, con entusiasmo 
e dedizione, ho contribuito a di-
verse attività formative e alla 
stesura dell’attuale libro di te-
sto per i nostri studenti”. L’im-
pegno per il triennio che verrà: 
“Ci attendono nuove sfide per 
fornire una didattica sempre 
più innovativa e vicina al mon-
do del lavoro in grado di favo-
rire l’internazionalizzazione e 
attirare studenti di qualità de-
siderosi di divenire ottimi pro-
fessionisti del domani. E credo 
fortemente che la Scuola na-
poletana di Nutrizione Umana 
sia in grado di rispondere con 
grande efficacia a queste sfi-
de”. Conclude “intendo mette-
re a servizio del Corso la mia 

rete di collaborazioni scientifi-
che nazionali ed internazionali, 
il che mi auguro favorisca l’a-
pertura di nuovi sbocchi lavo-
rativi ai nostri laureati, rispon-
dendo così uno degli obiettivi 
principali per un percorso uni-
versitario che voglia essere at-
trattivo e competitivo”.

Il prof. Berni Canani al timone del Corso in 
Scienze della Nutrizione Umana

È tarda mattinata al Cestev. 
Gli studenti di Biotecno-

logie siedono in cortile a con-
sumare un pasto veloce prima 
di rientrare in aula per la lezio-
ne pomeridiana. “È stata una 
partenza abbastanza intensi-
va – commenta Ilaria, matrico-
la di Biotecnologie per la Salu-
te – Qualche professore si è ca-
lato subito nella materia, pro-
cedendo un po’ velocemente 
con le spiegazioni e dando per 
scontato taluni passaggi”. Per 
il semestre si aspetta di “supe-
rare questi esami in attesa del 
secondo in cui dovrebbero par-
tire insegnamenti già più ca-
ratterizzanti”. Insieme al suo 
gruppo sta procedendo pian 
piano all’esplorazione della se-
de: “È molto grande e in que-
sti giorni l’abbiamo girata tutta 
in cerca di un posto dove stu-
diare. Purtroppo le due aule 
studio presenti sembra si riem-
piano velocemente, né possia-
mo appoggiarci nelle aule vuo-
te perché di solito sono chiuse”. 
Il passaggio dalla scuola all’u-
niversità si fa sentire secon-
do Alessandro e Lisa, “ma ci 
aspettavamo questo smotta-
mento iniziale. I docenti spie-
gano utilizzando un linguaggio 
e una metodologia differenti 
da quelle a cui eravamo abi-
tuati a scuola, ma sono gentili 
e sempre disponibili ad ulteriori 
spiegazioni o chiarimenti”. Lisa 
attende “la prima esperienza 
in laboratorio che dovrebbe 
esserci verso metà novembre 

come anticipato dal professore 
di Chimica”. “E prima – preci-
sa Alessandro – bisognerà se-
guire un corso sulla sicurezza. 
Sembra tutto molto interessan-
te”. Unica pecca, commentano 
in coro, “la fatica negli sposta-
menti con i mezzi per chi arriva 
da lontano e la difficoltà di riu-
scire a trovare un tavolo vuoto 
in aula studio”. Ci sono novità 
alla Magistrale in Biotecnolo-
gie Mediche. Ne parlano An-
tonio e il suo gruppo, parimen-
ti in attesa dell’ultima lezione 
della giornata: “Quest’anno so-
no state introdotte delle mo-
difiche di regolamento. Una 
riguarda la frequenza, l’altra 
gli appelli d’esame”. Spiegano: 
“Alla Magistrale in teoria la fre-
quenza è obbligatoria, ma nel-
la pratica nessuno ha mai ef-
fettuato dei controlli. Da otto-
bre, invece, i docenti dovran-

no prendere le firme o fare 
l’appello. Quanto alle sessio-
ni d’esame, poi, potremo par-
tecipare a quelle di novem-
bre e maggio, che prima era-
no aperte solo ai fuoricorso. È 
un sollievo dal momento che gli 
esami sono tanti e c’è il rischio 
di lasciare qualcosa indietro”. 
“La questione della frequenza 
alle lezioni è di vecchia data e 
probabilmente si è deciso di in-
tervenire perché in passato, in 
alcuni momenti, si è abbassa-
ta”. I ragazzi aggiungono: “Noi 
trascorriamo le giornate in se-
de, ma ci vorrebbe qualche 
piccolo accorgimento. Qui, ad 
esempio, non c’è la mensa, ma 
un bar dove possiamo acqui-
stare anche da mangiare. So-
lo che i prezzi del cibo sono un 
po’ altini, i panini costano in-
torno ai cinque euro, e per usa-
re la tessera Adisurc dobbiamo 

andare alla mensa del Policli-
nico o alla pizzeria convenzio-
nata all’esterno. Non sempre, 
però, ne abbiamo il tempo”. 
Sulle novità illustrate dagli stu-
denti interviene Roberto Mia-
no, rappresentante nel Consi-
glio del Dipartimento di Medi-
cina Molecolare e Biotecnolo-
gie Mediche. Informa: “L’unico 
vero cambiamento, per l’esat-
tezza, riguarda l’apertura delle 
date di novembre e maggio a 
tutti, e non più solo ai fuoricor-
so”. La frequenza, precisa, “al-
la Magistrale, in quanto lau-
rea di ambito sanitario, da re-
golamento è sempre stata ob-
bligatoria a garanzia del fatto 
che gli studenti acquisiscano i 
contenuti previsti. Ora, sempli-
cemente, verrà esplicitata l’at-
tuazione di questa norma e chi 
non totalizzerà almeno il 70% 
delle presenze non potrà so-
stenere l’esame nella sessione 
immediatamente successiva”. 
La necessità di ribadire l’obbli-
go “è stata sentita a causa di 
alcuni momenti di scarsa par-
tecipazione alle lezioni, in par-
ticolare in procinto di esami e 
prove intercorso. Quindi è una 
garanzia di presenza ora che 
abbiamo ottenuto l’apertura 
delle sessioni di novembre e 
maggio”. Altre novità, chiosa, 
per il momento non ce ne so-
no, ad eccezione della parten-
za di “due nuovi insegnamenti 
a scelta, Genomica di precisio-
ne e Biotecnologie in diagnosti-
ca forense”.

Controlli sulla frequenza a Biotecnologie Mediche
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Una nuova modalità più ra-
pida e standardizzata per 

la selezione e la prenotazione 
degli insegnamenti a scelta li-
bera (opzionali). È attiva alla 
Scuola Interdipartimentale di 
Economia e Giurisprudenza da 
ottobre e “confidiamo aiuti gli 
studenti a procedere con mag-
giore serenità nella loro car-
riera visto che la prenotazione 
degli esami a scelta libera, per 
i quali di solito bisognava ini-
ziare a frequentare il corso e 
poi effettuare la richiesta per 
agganciarli a libretto, creava 
sempre un po’ di preoccupazio-
ne”, commenta la prof.ssa An-
na Papa, Presidente della Sie-
gi. Sul sito della Scuola sono di-
sponibili due delibere in cui gli 
studenti, rispettivamente delle 
Triennali e delle Magistrali, tro-
veranno degli elenchi con gli in-
segnamenti a scelta libera, per 
ciascun Corso: “I Coordinatori 
hanno identificato un venta-

glio di opzionali, coerenti con 
il piano di studi che i ragazzi 
potranno selezionare diretta-
mente e in autonomia, preno-
tandosi poi all’esame tramite 
l’area web personale senza do-
ver compiere ulteriori procedu-
re amministrative”. Per ciascun 
Corso, poi, “è riportata anche 
una tabella con degli opziona-
li inseribili previa richiesta al-
la segreteria studenti o, solo 
in alcuni casi, previa richiesta 
all’Ufficio della Scuola”. Prose-
gue: “Abbiamo definitivamen-
te trovato un equilibrio con le 
aule e risolto il problema crea-
tosi all’inizio del semestre. Ora 
a Palazzo Pacanowski la vi-
ta scorre serena e tranquilla. 
Permangono alcune questioni, 
non dipendenti da noi - qua-
li il bisogno di allungare l’ora-
rio di utilizzo del badge per la 
mensa e una maggiore stabili-
tà per le residenze, soprattut-
to per i tanti studenti stranieri 

- che sono state portate all’at-
tenzione dell’Adisurc da par-
te del Rettore e dei Prorettori 
preposti”. Con l’avanzare del 
semestre “riprenderà la con-
sueta serie di seminari e altre 
iniziative legate ai vari corsi. 
In questo senso ci affidiamo 
ai Coordinatori che raccolgo-
no e assecondano le richieste 
dei docenti”. E aggiunge: “Ab-
biamo lanciato un questiona-
rio tra i colleghi della Siegi per 
individuare forme di didatti-

ca innovativa sulle quali pun-
tare sia in termini di dotazio-
ni infrastrutturali che di per-
corsi di approfondimento per 
i docenti, da condividere con 
gli studenti, per mettere a si-
stema ciò che, singolarmente, 
viene già sperimentato nei va-
ri Corsi. Ora, sulla base dei dati 
raccolti, andrà stilata, e valuta-
ta, una mappa dei fabbisogni. 
Contiamo di poter partire con 
queste pillole di didattica inno-
vativa verso la fine dell’anno”.

Scuola Interdipartimentale di Economia 
e Giurisprudenza

Esami a scelta libera,
procedura semplificata

“Stiamo riscontrando un 
trend decisamente po-

sitivo a livello di immatrico-
lazioni. È un dato comune an-
che ad altri Dipartimenti e que-
sto non può che farci piacere”. 
Parte dai nuovi studenti il prof. 
Raffaele Fiorentino, Diretto-
re del Dipartimento di Studi 
Aziendali ed Economici (DI-
SAE), nel tratteggiare la situa-
zione di inizio anno accade-
mico. Nello specifico: “Per la 
Triennale in Management delle 
Imprese Internazionali aveva-
mo ampliato l’utenza sosteni-
bile da 360 a 400 posti. Il Cor-
so ha chiuso le immatricolazio-
ni in anticipo, il 21 settembre, 
e attualmente conta intorno ai 
458 iscritti e 35 pre-immatri-
colati. È stato piuttosto getto-
nato pure il nuovo curriculum 
con gli insegnamenti in lin-
gua inglese, attivo a valere sul 
terzo anno di corso, seleziona-
to da circa un’ottantina di stu-

denti”. Su Management del-
le Imprese Turistiche: “Buono 
anche qui il trend con il sorpas-
so dei numeri dello scorso an-
no”. Le Magistrali: “Ad Ammi-
nistrazione, Finanza e Consu-
lenza Aziendale (AFCA) abbia-
mo superato le 100 domande. 
Parimenti incoraggiante il ri-
scontro per Fashion, Art and 
Food Management (FAF) per 
il quale sono pervenute quasi 
500 domande di ammissione 
da studenti stranieri. Ne ab-
biamo accettate circa la metà, 
ma è probabile che non tutti i 
selezionati riusciranno effet-
tivamente ad ottenere il visto 
in tempo utile. Tra gli studenti 
italiani intenzionati a frequen-
tare questa Magistrale, invece, 
è degno di nota il fatto che pa-
recchi arrivino da altri Atenei”. 
Prosegue: “Il 27 ottobre partirà 
la settima edizione del Master 
interuniversitario di secondo li-
vello in ‘Chief Financial Officer 

- Direzione, Amministrazione, 
Finanza e Controllo’. E, restan-
do ancora sulla formazione 
post-lauream, stiamo pensan-
do di attivare dei nuovi corsi di 
perfezionamento, facendo te-
soro dell’esperienza del percor-
so su Blockchain”. A inizio otto-
bre, menziona poi cambiando 
discorso, “si è tenuto un even-
to in ricordo del prof. Oreste 
Napolitano, collega di Econo-
mia politica prematuramente 
scomparso nel corso del 2022, 
al quale è stata intitolata l’au-
la 351. Un modo per continua-
re a sentirlo vicino in Diparti-
mento”.

L’inizio del nuovo semestre 
implica l’organizzazione di una 
serie di attività: “Il 9 novem-
bre è in programma un semi-
nario con GJordan, società che 
si occupa di consulenza e for-
mazione in un segmento dell’a-
rea amministrazione, finanza e 
controllo molto interessante e 

con ottime prospettive in ter-
mini occupazionali. La referen-
te dell’evento è la collega Do-
menica Lavorato che insegna 
Digitalizzazione e misurazione 
delle performance alla Magi-
strale AFCA”. È, invece, in fase 
di organizzazione “il calendario 
delle guest lectures dedicate 
alla Magistrale FAF, con inter-
venti di imprenditori, manager, 
amministratori nei settori di fa-
shion, art e food. Dovrebbero 
tenersi dall’inizio di novembre 
fino alla fine delle lezioni”. In-
fine: “È operativo il Laborato-
rio di Economia sperimentale 
allestito nell’ambito delle atti-
vità del CRISEI, Centro di ricer-
ca interdipartimentale su svi-
luppo economico e istituzioni. 
E noi stiamo ragionando sulla 
possibilità di avviare al suo in-
terno anche attività che possa-
no coinvolgere degli studenti”. 
Quest’ultima riflessione si in-
serisce in un discorso più gene-
rale legato alla definizione del 
piano strategico dipartimen-
tale per il triennio 2023-2025: 
“La discussione è ancora in cor-
so. Diciamo, però, che ci stiamo 
muovendo nel solco delle 12 li-
nee strategiche di Ateneo e si-
curamente, per dirne una, con-
tinueremo ad investire sull’in-
ternazionalizzazione”.

Carol Simeoli

Dipartimento di Studi Aziendali ed Economici

Buon esordio per il curriculum in inglese 
del Corso in  Management delle 

Imprese Internazionali
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Progettualità portate a ter-
mine e avviate con succes-

so e novità in fieri. Il punto del-
la situazione, tra Corsi di recente 
attivazione e Corsi in fase di ide-
azione, con il prof. Enrico Mar-
chetti, Prorettore alla Didattica. 
“Una decina di giorni fa abbia-
mo avuto l’incontro finale con 
l’Anvur per l’accreditamento del 
nuovo Corso Triennale in Infer-
mieristica interateneo con l’Uni-
versità Vanvitelli”, informa. Por-
tato a termine quest’ultimo pas-
saggio formale, ora si attende 
solo la produzione della relativa 
documentazione: “è possibile av-
viare le attività didattiche. Le le-
zioni dovrebbero partire, come 
da calendario, il 6 novembre”. 
Due, invece, le idee progettua-

li in fase di strutturazione, nello 
specifico due Corsi di Laurea Ma-
gistrale: l’uno, ad uno stato mag-
giormente avanzato, l’altro più 
embrionale. “L’obiettivo sarebbe 
di lanciarli entrambi con il pros-
simo anno accademico”. E spie-
ga: “Il primo progetto è per una 
LM-49, afferente cioè alla clas-
se delle lauree in Progettazione 
e gestione dei sistemi turistici, e 
sarà in lingua inglese. Si tratta di 
un Corso interateneo, in conven-
zione con L’Orientale. La struttu-
ra di riferimento e sede ammi-
nistrativa sarà L’Orientale, con 
il Dipartimento di Studi Lettera-
ri, Linguistici e Comparati, men-
tre per l’Università Parthenope il 
riferimento è il Dipartimento di 
Studi Aziendali ed Economici”. Si 

uniscono, quindi, il settore degli 
studi linguistici e culturali e quel-
lo economico-aziendale per da-
re vita ad un percorso la cui de-
nominazione dovrebbe essere, 
infatti, Cross-cultural Manage-
ment and Tourism Sustainabi-
lity (è in considerazione anche 
un’altra definizione, più lunga, 
in cui si fa un esplicito riferimen-
to al contesto del Sud Italia). “Il 
Corso mirerà alla formazione 
di laureati con specifiche com-
petenze organizzative, mana-
geriali e linguistiche per la pro-
gettazione di politiche di svilup-
po turistico e relativa gestione 
sostenibile delle iniziative e im-
prese turistiche. Quest’ultimo è 
un punto importante, a maggior 
ragione in una regione come la 

Campania dove ci sono tanti si-
ti per i quali il pericolo implici-
to è di un eccessivo consumo dei 
giacimenti culturali”. L’altro pro-
getto, come si diceva, è ancora 
al livello di ideazione: “È sempre 
una Magistrale in convenzione 
con L’Orientale, nella classe del-
le lauree LM-43, Metodologie 
informatiche per le discipline 
umanistiche. Alla Parthenope, 
nella Scuola Interdipartimenta-
le delle Scienze, dell’Ingegneria 
e della Salute, abbiamo tutte le 
competenze relative alle scienze 
e alle tecnologie informatiche”. 
La volontà del Corso, precisa, “è 
di toccare a tutto tondo questo 
mondo delle moderne tecnolo-
gie informatiche applicate al 
campo dell’arte e della cultu-
ra in generale con riferimento 
quindi, ad esempio, a digitaliz-
zazione e recupero di testi, trat-
tamento e preservazione delle 
immagini, costruzione di sup-
porti informatici per la fruizione 
di contenuti culturali digitalizza-
ti da libri, concerti, biblioteche”.

Turismo sostenibile e  informatica per le 
discipline umanistiche: allo studio due 

Magistrali in collaborazione con L’Orientale

Passione per la statistica e 
desiderio di scoprire nuove 

culture. Fiorella Guancia, giova-
ne laureata in Economia Azien-
dale, le ha convogliate, compli-
ce il Servizio Civile svolto pro-
prio presso il suo Ateneo, in una 
tesi di laurea incentrata sugli 
studenti Erasmus outgoing e le 
percentuali di conseguimento 
di crediti formativi all’estero. “È 
stato un bel progetto, che mi ha 
entusiasmata tanto e ha portato 
bei risultati”, racconta ad Atene-
apoli. Tutto è cominciato lo scor-
so anno, con la sua presentazio-
ne di una domanda di partecipa-
zione al bando per il Servizio Ci-
vile: “Ero venuta a conoscenza di 
questa opportunità per i giovani 
un po’ tramite passaparola, un 
po’ tramite la pubblicità dell’A-
teneo. Mi ero detta ‘Perché non 
provare?’, ma in un primo mo-
mento non venni selezionata. Fui 
chiamata solo a dicembre 2022, 
per un subentro, nell’Ufficio In-
ternazionalizzazione e Comuni-
cazione Linguistica dove sono ri-
masta fino a settembre scorso”. 
Continua: “Nell’arco di questi 
nove mesi mi sono occupata, a 
seconda delle necessità, di rac-
colta di certificati di partenza e 
rientro, stipula di accordi, pubbli-
cizzazione dell’Erasmus e natu-
ralmente ho conosciuto studen-
ti che hanno vissuto l’esperien-
za all’estero”. E così, pian piano, 

“è maturata l’idea di imposta-
re una tesi di laurea sugli out-
going. Avendo ricevuto la dispo-
nibilità da parte della Capo Uffi-
cio, la dott.ssa Virginia Formisa-
no, ho iniziato a lavorare sui dati 
inerenti le annualità dalla 2018-
2019 alla 2022-2023, quest’ulti-
ma relativamente al solo primo 
semestre”. Dall’analisi descrittiva 
portata avanti da Fiorella (basa-
tasi su circa 150 outgoing all’an-
no, ad eccezione della fase ca-
lante in periodo Covid) è emerso 
che “gli studenti Erasmus dell’U-
niversità Parthenope riescono a 
rientrare negli standard europei 
di conseguimento all’estero di 
almeno 30 cfu. Sono venuti fuo-
ri anche altri elementi. Ad esem-
pio, che dai Dipartimenti in cui 
si studiano le cosiddette scienze 
dure parta un numero ridotto di 
studenti e quindi ci si chiedeva 

se ciò fosse legato alla difficoltà 
di affrontare in una lingua stra-
niera materie già di per sé com-
plesse. La mia tesi potrebbe es-
sere un trampolino di lancio per 
ulteriori osservazioni e riflessio-
ni”. Laureatasi da poco, “ora so-
no iscritta alla Magistrale in Me-
todi Quantitativi per le Valuta-
zioni Economiche e Finanziarie. 
Ho scelto di continuare nel solco 
della Statistica, che è chiaro sia 
una mia passione, e alla Parthe-
nope, Ateneo che ho conosciuto 
e apprezzato ancora di più gra-
zie al Servizio Civile”. E, prossi-
mamente, a salpare per l’Era-

smus sarà proprio lei: “Sono vin-
citrice di borsa. Dovrei partire 
per Madrid a febbraio e rimane-
re in Spagna fino a giugno. Ave-
vo preventivato l’esperienza già 
da tempo solo che ho dovuto fa-
re prima, a monte, una buona ri-
cerca degli esami di statistica nei 
piani di studio degli altri Atenei”. 
Per il futuro: “Mi piacerebbe pro-
vare l’Esame di Stato per la pro-
fessione di attuario e, allo stes-
so tempo, mi interessa anche la 
figura del data analyst. La mia 
Magistrale va bene per entram-
be le strade”.

Carol Simeoli

Erasmus, la statistica e il
servizio civile: Fiorella

convoglia impegni e passioni
in una tesi di laurea

Orientamento: transizione Scuola-Università,
raggiunti 2.900  studenti

“Proseguono le attività del progetto di orientamento attivo nella 
transizione scuola-università, una delle misure previste nel PNRR, 
nell’ambito del quale offriamo corsi rivolti a studenti agli ultimi an-
ni di scuola superiore. Nella precedente annualità abbiamo conse-
guito un successo, raggiungendo il target assegnatoci a livello mi-
nisteriale e ricevendo ottimi riscontri da parte delle scuole”, infor-
ma la prof.ssa Daniela Covino, Prorettore all’Orientamento. Con la 
nuova annualità “c’è stato un aumento del target da raggiungere 
del quasi 30%, quindi parliamo di circa 2900 studenti, 164 accordi 
da onorare con le scuole e 17 istituti coinvolti”. È pronto anche il 
catalogo relativo all’offerta da erogare. “In continuità con quanto 
svolto l’anno scorso abbiamo dato al progetto il nome ‘Parthenope 
Orienta al Sapere e alla Sostenibilità’, molto in linea con gli obietti-
vi formativi del nostro Ateneo, nonché con le linee guida del Mini-
stero che ci chiede di lavorare sui punti di trasversalità, inclusività, 
sostenibilità”. Sul fronte attività in ingresso ‘tradizionali’: “Stanno 
per partire gli Open Day e poi naturalmente parteciperemo a tutti i 
grandi saloni dell’orientamento. Oltretutto ci stiamo attivando per 
dedicarci specificatamente ai territori meno favoriti e fornire così il 
nostro apporto in termini di accesso all’istruzione universitaria an-
che per quei contesti dai quali vi si accede poco per ragioni di na-
tura socio-economica”. In itinere: “I nostri studenti sono seguiti da 
tutor, dottori di ricerca, che li affiancano per diverse difficoltà e so-
prattutto per determinate materie. Attualmente è anche in corso 
un reclutamento di queste figure”.
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Lettere e Beni Culturali si ap-
presta a confermare per il 

secondo mandato alla guida del 
Dipartimento il prof. Giulio So-
dano, Ordinario di Storia Mo-
derna. Si voterà il 24 ottobre, 
eventuali altre tornate eletto-
rali sono previste per il 26 otto-
bre, 6 e 13 novembre. Ipotesi, 
peraltro,che appare estrema-
mente improbabile perché al-
la data del 9 ottobre, il giorno 
del colloquio tra Ateneapoli e 
Sodano, il direttore uscente era 
l’unico in seno al Dipartimento 
ad aver manifestato la volon-
tà di candidarsi. “Non mi risul-
tano altri nomi”, conferma. Il 
prof. Sodano è entrato in carica 
per il primo mandato a dicem-
bre 2020. “Negli ultimi tre anni 
- dice - i Corsi di Laurea che af-
feriscono al Dipartimento sono 
cresciuti. Lo scorso anno abbia-
mo avuto oltre 270 iscritti alla 
Triennale in Lettere. La Trien-
nale in Conservazione dei beni 
culturali ha superato la crisi che 
aveva determinato in preceden-
za un certo calo di immatricola-
zioni. Ora ha tra 80 e 85 nuovi 
iscritti”. Poi passa ai dati relati-
vi alle Magistrali: “Archeologia 
e Storia dell’arte è attestata or-
mai su trenta o quaranta nuo-
ve immatricolazioni, che per un 
Corso di Laurea di secondo livel-
lo non sono poche. Ha inoltre 
la capacità di attrarre laurea-
ti triennali che provengono an-
che da altri Atenei. Nell’ultimo 
triennio sono un po’ calati so-
lo i numeri di Filologia Classi-
ca e Moderna, il prosieguo del-
la Triennale in Lettere. Potrebbe 
dipendere dalla circostanza che 
chi si laurea con noi alla Trien-
nale, poi, per il biennio va dove 
non è previsto il latino, magari 
perché punta ad insegnare alle 
medie e non alle superiori. Filo-
logia Classica e Moderna conta 
attualmente tra i 50 ed i 60 im-
matricolati all’anno. Aggiungo 
che garantisce una formazione 
di qualità elevata e lo dimostra 
la circostanza che i nostri lau-
reati poi ai concorsi per l’inse-
gnamento ottengono ottimi ri-
sultati. Parlo per esperienza di-
retta, perché i miei tesisti, i miei 
laureati lavorano. Molti hanno 
vinto il concorso al primo col-
po ed in giovane età”. Il Dipar-
timento – va avanti la disamina 
di Sodano – negli ultimi anni ha 
inoltre avviato diverse iniziative 
destinate agli studenti appena 
iscritti. In particolare, “nell’an-
no accademico 2021/22 ha atti-

vato 12 corsi, 360 ore erogate, 
per il recupero dei debiti for-
mativi. La didattica di primo so-
stegno si concentra sulle com-
petenze linguistiche degli stu-
denti nell’italiano, nelle lingue 
classiche e nelle lingue stranie-
re. L’accertamento delle caren-
ze in queste materie avviene at-
traverso prove di valutazione in 
ingresso nei singoli ambiti disci-
plinari”.

Sul versante dell’organico, 
prosegue il bilancio del prof. So-
dano, “il mandato che va a con-
cludersi si è caratterizzato per 
diverse assunzioni e vari pas-
saggi di colleghi Associati ad 
Ordinari e di Ricercatori ad As-
sociati. Nei prossimi anni con-
tinueremo in questa politica la 
quale garantisce tra l’altro che 
nei Corsi di Laurea del Diparti-
mento ci sia un rapporto nume-
rico ottimale tra docenti e stu-
denti. È uno dei nostri punti di 
forza”.

Quanto agli spazi: “Quest’an-
no siamo riusciti a ricavare al-
tre due aule di medie dimen-
sioni al secondo piano. Le stia-
mo attrezzando. Spero vadano 
in porto progetti di sistemazio-
ne di alcune parti ora non uti-

lizzate dell’Aulario. I laborato-
ri, sia quelli linguistici sia quel-
li di ricerca, sono adeguati. Nel 
triennio che va a concludersi 
avrei voluto portare a termine i 
lavori giù allo scantinato. Sono 
fiducioso, però, perché l’Ateneo 
si sta impegnando molto anche 
su questo”.

Altro risultato raggiunto, in-
forma il Direttore, “è che sia-
mo tornati a vivere pienamente 
l’Università. Cessata la fase più 
acuta della pandemia, durante 
la quale le lezioni in aula furono 
bloccate per provvedimenti del 
Governo in ogni Ateneo italia-
no, ci sono stati plurimi tentativi 
di diverse componenti, non so-
lo studentesche, di perpetuare 
il modello delle lezioni a distan-
za. Per fortuna, poi, tutti han-
no compreso che era necessario 
ed importante che si riprendes-
se da dove ci eravamo interrotti 
prima della pandemia. Noi non 
siamo una Università telemati-
ca”.

Il rimpianto più grande del  
primo mandato? “Risposta faci-
le. Sono rimasto male per il fat-
to che non abbiamo avuto la 
conferma dell’Eccellenza. È sta-
to un motivo di delusione e non 
capisco quale sia stato il proble-
ma. Sono state premiate so-
prattutto le Università del Cen-
tro-Nord. Avevamo ottenuto il 
riconoscimento di Dipartimen-
to di Eccellenza ed i relativi fon-
di supplementari dal Ministero 
nel 2018 e per il periodo fino al 
2022. Poi non siamo stati con-
fermati. Ci stiamo attrezzando 
già, comunque, per la prossi-
ma puntata. Già nel 2024 si ini-
zieranno a raccogliere i prodot-
ti della ricerca”. Aggiunge: “Nel 
complesso posso dire che la di-
rezione di un Dipartimento è 
oggi un compito estremamen-
te impegnativo. Comporta un 

grosso carico di responsabilità 
e costringe a districarsi con una 
burocrazia a volte snervante, 
sebbene si proclami sempre che 
la si vuole snellire. Sono ormai 
seriamente preoccupato quan-
do sento tali annunci perché so 
che poi spesso si verifica esat-
tamente l’opposto di quel che si 
proclama di voler fare”. Conclu-
de con un invito agli studenti: 
“Mi piacerebbe che foste sem-
pre più presenti ed attenti nel 
manifestare le vostre esigen-
ze o nel segnalare questioni e 
problematiche relative alla vo-
stra quotidianità universitaria. 
Potete essere uno stimolo per 
me e per tutti i docenti del Di-
partimento”.

Fabrizio Geremicca

Elezioni a Lettere e Beni  Culturali: il 
prof. Giulio Sodano si ricandida alla 

guida del Dipartimento

Phd Day ad 
Ingegneria

Phd Day il 27 ottobre al 
Dipartimento di Ingegne-
ria di Aversa. Ad animare 
la giornata i dottorandi di 
ricerca in Scienze e Inge-
gneria per l’Ambiente e la 
Sostenibilità. Il percorso, 
di durata triennale, coor-
dinato dal prof. Diego Vi-
cinanza, esplora con i suoi 
tre curricula formativi tut-
ti gli ambiti di intervento 
dell’Agenda ONU 2030, del 
Green Deal Europeo e del 
PNRR per garantire il pie-
no allineamento dei dot-
torandi con le sfide attua-
li e future della transizione 
ambientale. Ha l’obiettivo 
di formare professionisti 
in grado di operare in mol-
teplici settori che spaziano 
dalla ricerca scientifica di 
base e applicata, alla pro-
gettazione e gestione di 
opere e impianti civili, al-
la produzione sostenibile 
di beni e servizi, alla pia-
nificazione, monitoraggio 
e controllo per la Pubblica 
Amministrazione e le im-
prese private, introducen-
do innovazione tecnologi-
ca nell’ambito delle tema-
tiche relative alla sosteni-
bilità ambientale.
L’evento sarà articolato in 
due sessioni, inizio alle ore 
9.30 e conclusioni nel po-
meriggio, aperte dai pro-
fessori Alessandro Man-
dolini e Antonio Fioren-
tino, Direttori, rispettiva-
mente, dei Dipartimenti 
di Ingegneria e di Scienze 
e Tecnologie Ambientali 
Biologiche e Farmaceuti-
che della Vanvitelli.
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Se vi dicessero che la Terra 
si trova al centro del siste-

ma solare e che il Sole e tutti 
gli altri pianeti ci ruotano at-
torno, probabilmente questa 
affermazione ci strapperebbe 
più di un sorriso o sarebbe ac-
compagnata da un ‘sei folle’. 
Ecco, questa fu la stessa reazio-
ne che scaturì un certo Niccolò 
Copernico quando, nel 1543, 
scoprì e annunciò quello che 
poi passerà alla storia come ‘si-
stema eliocentrico’, dove, co-
me sappiamo, è in realtà il So-
le a stazionare al centro del si-
stema Solare, mentre tutti gli 
altri corpi celesti gli gravitano 
attorno.

A distanza di 550 anni dalla 
nascita dell’astronomo, mate-
matico e religioso polacco, l’U-
niversità Vanvitelli promuove 
la lectio magistralis ‘Lampi di 
genio. Niccolò Copernico e la 
rivoluzione delle stelle’, a cura 
del prof. Massimo Capaccioli, 
Emerito di Astronomia e Astro-
fisica dell’Università degli Studi 
di Napoli “Federico II”, nell’am-
bito del progetto di ricerca ‘Nic-
colò Copernico e il naturalismo 
meridionale di Giordano Bruno 
e Tommaso Campanella’. L’ap-
puntamento, che si terrà il 24 
ottobre alle ore 11.00 pres-
so l’Aula A del Rettorato a Ca-
serta, sarà introdotto dai salu-
ti del prof. Francesco Eriberto 
d’Ippolito, Direttore del Dipar-
timento di Scienze Politiche, e 
del prof. Antimo Cesaro, ordi-
nario di Filosofia politica pres-
so il medesimo Dipartimento.

L’evento rappresenterà un 
punto cardine all’interno di 
quello che è il progetto di ri-
cerca a cura di dell’Associazio-
ne C.R.E.S.O. Cultura e civiltà 
di Capua e del Dipartimento di 
Scienze Politiche, in collabora-
zione con la Direzione Genera-
le per le politiche culturali del-
la Regione Campania, nell’am-
bito del piano per la promo-
zione culturale anno 2023. L’i-
niziativa è, inoltre, in coopera-
zione con l’History of Ideas Re-
search Centre della Jagellonian 
University di Cracovia, la Cuam 
University Fundation, la Uni-
versitatea Agora di Oradea ed il 
Centro di Studi Politici dell’Uni-
versità degli Studi dell’Insubria 
di Como/Varese.

Parliamo di una serie di ini-
ziative culturali finalizzate non 

solo alla celebrazione del 550° 
anniversario della nascita di 
Niccolò Copernico, ma  anche 
di un’analisi del pensiero filo-
sofico e scientifico, in ‘com-
partecipazione’ con Giordano 
Bruno (1548-1600) e Tomma-
so Campanella (1568-1639), 
strutturando un focus specifico 
sulla diffusione di informazioni 
storico-artistiche inerenti i per-
corsi di vita di queste tre gran-
di personalità della rivoluzione 
scientifica avvenuta nei secoli.

“Vogliamo far conoscere me-
glio questo grande scienziato, 
che è il padre della rivoluzione 
astronomica e quello che ha 
contribuito, insieme a Galileo 
Galilei in campo astronomico, 
insieme a Cartesio in campo fi-
losofico e insieme ai grandi me-
dici del Rinascimento, a quella 

rivoluzione scientifica di cui an-
cora oggi siamo eredi, attra-
verso la mediazione della Rivo-
luzione francese. Coinvolgere-
mo dottorandi e studenti, non 
solo in campo universitario, 
ma vorremmo aprirci anche al-
le scuole superiori e permette-
re loro di avvicinarsi alla realtà 
universitaria. Abbiamo infine 
richiesto alla Regione Pomera-
nia, luogo dove è nato Coperni-
co, di poter tradurre in Italia un 
fumetto che è stato realizzato 
sulla vita del grande astrono-
mo. Infine, accanto a queste 
iniziative, ci sarà la pubblica-
zione di un volume collettaneo 
che raccoglierà tutti i contributi 
scientifici inerenti al progetto”, 
questo il commento del prof. 
Antimo Cesaro, Delegato del 
Rettore alla Cultura e respon-
sabile del percorso di ricerca.

Il seminario sarà aperto a tut-
ti gli studenti e dottorandi e si 
concluderà con “g-astronomi-
co”, un aperitivo ‘astrale’ che 
offrirà una degustazione di pie-
tanze ripensate, appunto, in 
chiave celestiale.

Simone Cerciello

Un seminario di studi in  occasione dei 550 
anni dalla nascita di Niccolò Copernico

Caserta e il nuovo Rettorato 
hanno fatto da sfondo alla 

settima edizione dell’Internatio-
nal Workshop on Autonomous 
Remanufacturing, evento nato 
dalla collaborazione tra la Vanvi-
telli e l’Università di Birmingham. 
Il tema affrontato in queste due 
giornate di conferenza, il 18 e 
19 ottobre, mentre andiamo in 
stampa, ha riguardato la rifabbri-
cazione degli oggetti da moltepli-
ci prospettive, grazie alla parteci-
pazione di docenti, ricercatori ed 
esperti provenienti da diversi Pa-
esi del mondo tra cui Gran Bre-
tagna, Germania, Spagna, Italia, 
Grecia, Stati Uniti, Cina e Indone-
sia, e con la partecipazione delle 
rappresentanze di primarie multi-
nazionali del settore.

“La rifabbricazione è una tatti-

ca operativa dell’economia cir-
colare che va a trovare una se-
conda vita per i prodotti. A dif-
ferenza, ad esempio, dei prodot-
ti tecnologici ricondizionati, che 
perdono o abbassano le proprie 
qualità tecniche, nel caso della 
rifabbricazione le prestazioni re-
stano le stesse se non addirittura 
migliorano nella seconda vita del 
prodotto”, spiega il prof. Marcel-
lo Fera, docente di Impianti indu-
striali meccanici al Dipartimento 
di Ingegneria. “Il tema è sensibi-
le nel nostro settore perché, solo 
per il mercato europeo, parliamo 
di un valore per circa 30 miliardi 
di euro. L’obiettivo dell’Europa è 
di crescere fino a 100 miliardi e, 
per farlo, occasioni di confronto 
tra colleghi ed esperti del setto-
re come in questo caso sono fon-

damentali”, continua il docente, 
il quale sottolinea inoltre come 
azioni produttive di questo tipo 
siano oggi indispensabili per il te-
ma della sostenibilità nel settore 
industriale, puntando al riutiliz-
zo delle materie prime già in cir-
colazione invece che al - diffici-
le - reperimento di nuove. “Per 
quanto l’evento preveda delle co-
noscenze solide dell’ambito, ab-
biamo invitato a partecipare an-
che le rappresentanze studente-
sche in quanto il tema riguarda 
il loro futuro e il futuro dell’indu-
stria in generale”, conclude Fera, 
molto soddisfatto della riuscita 
dell’iniziativa. Tra gli speaker ita-
liani anche Lorenzo Gaspari, New 
Business Development Manager 
presso BORG Automotive Group, 
ambasciatore di APRA (Automo-

tive Parts Remanufacturing As-
sociation) per il mercato italiano. 
Altro speaker particolarmente at-
teso è stato Fernand Weiland, 
fondatore della divisione euro-
pea di APRA, di cui ha ricoperto 
la posizione di presidente per ol-
tre 20 anni.

Ag.Sa.

Economia circolare: un workshop
internazionale sulla rifabbricazione

   > Il prof. Antim
o Cesaro
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Il passato evoca sempre gran-
de fascino ed è comune a tut-

te le epoche la sensazione che 
le cose migliori, si tratti di og-
getti o valori, quando siano col-
locate in un tempo ormai con-
cluso e lontano dal presente. 
Pensiamo al film Midnight in 
Paris, regia di Woody Allen: un 
problematico scrittore dei no-
stri giorni sente di vivere nell’e-
poca sbagliata e desiderereb-
be aver vissuto negli anni tra le 
due guerre, ai giorni di Hemin-
gway e dei coniugi Fitzgerald. 
Quando, per un magico tiro del 
destino, si trova a vivere dav-
vero in quell’epoca, scopre che 
gli ‘autoctoni’ di quel tempo 
non pensano affatto di vivere in 
un’epoca d’oro, guardando in-
vece con ammirazione a quella 
precedente, la Belle Époque. Lo 
stesso accade a noi abitanti del 
Ventunesimo secolo, che guar-
diamo con nostalgia a un passa-
to che riteniamo essere più illu-
stre. Su questa scia, negli ultimi 
anni si è diffuso capillarmente 
l’interesse per il vintage e sul 
web sono approdate piattafor-
me che incentivano il riutilizzo 
di capi di abbigliamento od og-
getti di seconda mano, non ne-
cessariamente appartenenti a 
epoche lontane dalla nostra. La 
prof.ssa Ornella Cirillo, docente 
di Storia della Moda per il Cor-
so di Laurea Triennale in Desi-
gn per la Moda, Dipartimento 
di Architettura e Disegno indu-
striale, ha deciso di organizzare 
un seminario rivolto alle matri-
cole proprio con lo scopo di sve-
lare le dinamiche che si celano 
dietro a questo rinnovato inte-
resse per il passato. L’incontro 
“Vintage, l’anima immortale 
della moda”, che si svolgerà nel 
pomeriggio del 23 ottobre pres-
so l’aula S4 del Dipartimento, 
origina da un lavoro di ricerca 
sul vintage della retail specia-
list Luigia Di Stefano, che sarà 
presente al seminario. “Quan-
do è esploso il recente interesse 
per il vintage, si è pensato che vi 
fosse una correlazione diretta 
col tema della sostenibilità - ha 
spiegato la prof.ssa Cirillo - Sen-
z’ombra di dubbio il dare una 
seconda vita agli oggetti e ai ca-
pi di abbigliamento del passato 
costituisce una soluzione soste-

nibile, ma non è sempre ciò che 
motiva l’interesse degli acqui-
renti. È piuttosto la nostalgia 
a rendere simili articoli tanto 
appetibili”. E non si tratta affat-
to di una novità, come ha spe-
cificato: “Già negli anni Ottan-
ta le nuove generazioni soleva-
no vestire capi di abbigliamento 
di seconda mano, dimostrando 
come non si tratti di una nuova 
tendenza, bensì di un suo rinno-
vamento”. A suscitare partico-
lare attenzione sono da sempre 
gli anni Sessanta, ma ai giorni 
nostri vi è un rinnovato interes-
se per gli anni Ottanta, Novan-
ta e per i primi anni del Duemi-
la. Questo, naturalmente, può 
indurre a commettere degli er-
rori nella definizione di ciò che 
è vintage e ciò che non lo è. Il 
termine vintage deriva dal fran-
cese e in particolare dal setto-
re vinicolo, nel quale richiama 
un prodotto realizzato almeno 
vent’anni prima e che ha acqui-
sito col passare del tempo spe-
cifiche proprietà organolettiche 
(il significato letterale è, infatti, 
‘vent’anni’).

Vintage e retrò
“Con il termine vintage – ha 

ripreso Cirillo – indichiamo que-
gli oggetti che vengono prele-
vati dall’epoca in cui sono stati 
realizzati per essere riutilizzati 
ai giorni nostri senza applica-
re su di essi alcuna modifica. 
Questo vuol dire che se a una 
giacca prodotta negli anni Set-
tanta manca un bottone, viene 
utilizzata così com’è, con il bot-
tone mancante. Significato di-
verso ha invece il termine ‘re-
trò’, che si rivolge a manufatti 
recenti che si ispirano a linee, 
forme e colori del passato. Per 
parlare di vintage inoltre, oltre 
al significato letterale, vi sono 
dei tempi, per così dire, di ‘ma-
turazione’. È difficile per la no-
stra coscienza definire vintage 
un oggetto realizzato in un’e-
poca tutto sommato vicina al-
la nostra, come vuole il caso de-
gli anni Ottanta. In quest’ultimo 
caso si incorre più facilmente in 
esperimenti retrò e in riedizioni, 
con la creazione di oggetti, non 
soltanto capi di abbigliamento, 

che imitano le forme di quelli 
prodotti in passato”. È questo 
il caso, per esempio, dei grandi 
brand della moda come Gucci, 
che hanno rispolverato le vec-
chie collezioni per rispondere 
alle istanze della crescente ‘vin-
tage-mania’. Insomma, ha con-
cluso la docente, “abbiamo un 
passato che disegna scenari fu-
turi e che orienta nuove strate-
gie di marketing e di comunica-
zione, incuneandosi al contem-

po nel novero dei temi caldi del 
nostro tempo, come appunto la 
sostenibilità”. L’incontro, che 
prelude a un Laboratorio sul 
vintage rivolto al primo anno 
del Corso di Laurea, avrà dun-
que anche la funzione di dissi-
pare le incertezze sull’uso della 
terminologia  e, insieme, di in-
trodurre gli studenti a una sto-
ria del passato che è sempre 
anche una storia del presente.

Nicola Di Nardo

Un incontro e poi un Laboratorio per le matricole 
di Design per la Moda

Vintage mania: è
“la nostalgia” a rendere
tanto appetibili oggetti

e capi del passato

Novità dai Dipartimenti
Dipartimento Multidisciplinare di Specialità Medico-Chirurgiche 
e Odontoiatriche. Il 6 novembre presso l’atrio della Clinica Odon-
toiatrica, in Via L. de Crecchio, 6 - Napoli) si svolgerà l’incontro 
annuale con le matricole del Corso di Studi in Igiene Dentale. Un 
appuntamento anche per gli studenti iscritti al terzo anno: il 28 
ottobre (presso il Complesso Monumentale Donnaregina-Museo 
Diocesano) si terrà il simposio ‘Medicina di precisione ed Igiene 
dentale’ nell’ambito del Congresso SidCO (Società Italiana Chirur-
gia Odontostomatologica) Napoli; la frequenza consentirà di ac-
quisire 0,5 crediti validi per le attività formative a scelta dello stu-
dente. Due crediti formativi anche per gli studenti di primo e ter-
zo anno che parteciperanno alle attività laboratoriali nell’ambito 
della manifestazione Futuro Remoto 2023, che si terrà presso Cit-
tà della Scienza il 24, 25 e 26 novembre, con il progetto ‘Intelli-
genza empatica nel raggiungimento dell’obiettivo di salute orale 
nel sociale’.
Dipartimento di Psicologia. Welcome Day per gli studenti dei Cor-
si di Laurea Magistrale. Il 23 ottobre alle ore 9.00 presso l’aula B 
del Rettorato (Viale Ellittico) appuntamento per gli iscritti a Psico-
logia Applicata, il 24 ottobre alle ore 9.30 (Aula E2, Viale Lincoln) 
si tengano pronti gli studenti di Psicologia Clinico-Dinamica e alle 
ore 10.30 (Aula E, via Vivaldi) quelli di Psicologia dei Processi Co-
gnitivi.
Dipartimento di Matematica e Fisica. ‘Sharp estimates for the 
first Robin and Robin-Neumann eigenvalues of elliptic operators’, 
il titolo dell’incontro di studio di Analisi matematica, relatore il 
prof. Gianpaolo Piscitelli (Università Parthenope) programmato 
per il 24 ottobre, dalle ore 14.30 alle ore 15.30, nella saletta se-
minari del Dipartimento (via A. Lincoln). Sarà possibile seguire il 
seminario anche su Microsoft Teams. L’incontro è organizzato da 
Biagio Cassano, Emma D’Aniello, Giuseppina di Blasio, Adele Fe-
rone, Antonio Gaudiello, Martina Maiuriello, Benedetta Pellacci 
e Giovanni Pisante.
Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche Avanzate. Nei 
mesi di dicembre, gennaio e febbraio si svolgeranno i Tirocini Pra-
tico Valutativi (TPV) di Medicina di Base, di Area Medica e di Area 
Chirurgica. Gli studenti del Corso di Laurea in Medicina Caserta 
che intendono partecipare e che sono in possesso dei requisiti ri-
chiesti dalla normativa vigente (cioè il superamento entro la data 
di inizio dei TPV di tutti gli esami fondamentali dei primi quattro 
anni) dovranno prenotarsi entro il 17 novembre.
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Il prossimo 7 e 8 novembre, 
dalle 8.30 alle 16.00, gli stu-

denti dell’Università Vanvitelli 
saranno convocati ai seggi per 
le elezioni delle rappresentan-
ze studentesche in seno al Con-
siglio di Amministrazione, al 
Senato Accademico e al Con-
siglio degli Studenti. In tota-
le verranno eletti 4 rappresen-
tanti degli studenti per il Sena-
to Accademico, 2 per il CdA, 
20 al CdS, più 2 consiglieri de-
gli specializzandi e 2 dottoran-
di. La campagna elettorale non 
potrebbe essere più calda, en-
tusiasmo accentuato dal fatto 
che alle ultime elezioni (tenu-
tesi nel 2021) vigevano diver-
se limitazioni di prevenzione al 
Covid che hanno spinto le as-
sociazioni studentesche a uni-
ficare gli sforzi e presentarsi 
con una lista comune. Le azioni 
politiche condivise hanno por-
tato vantaggi concreti nei ser-
vizi offerti dall’Ateneo, come 
il progetto plastic-free che ha 
previsto l’installazione di pun-
ti d’acqua potabile e gratuita in 
diversi Dipartimenti, e un ser-
vizio più capillare per le navet-
te VerySoon. Tuttavia, oggi gli 
studenti tornano più agguerri-
ti che mai.

Fare aggregazione
dentro e fuori

l’università

“Sono sicuro che queste ele-
zioni di Ateneo premieranno 
la meritocrazia e non soltanto 
i rapporti di amicizia: il nostro 
programma elettorale è basa-
to su ricerche, idee e progetti 
da attuare. L’associazionismo 
ha tutte le carte in regola per 
tornare alla vitalità di un tem-
po, e noi puntiamo a creare un 
gruppo di studenti unito per fa-
re aggregazione dentro e fuori 
l’università”, dichiara Andrea 
De Filippo, studente Magistra-
le di Economia, Finanza e Mer-
cati e uno dei cinque candida-
ti al Consiglio di Amministra-
zione per la neo-formata lista 
U.N.I - Una Nuova Idea. Que-
sta lista nasce dalla coalizione 
delle associazioni Siamo Stu-
denti Ingegneria, Siamo Stu-
denti Economia, You Vanv, Uni-
ca Vanvitelli e Futura Vanvitelli 
e concorre con i suoi candidati 
all’elezione in tutti e tre gli or-
gani di rappresentanza. “Sen-
to di essere il candidato idea-
le perché il mio percorso di stu-
di e l’esperienza passata come 

rappresentante degli studenti 
mi ha dato modo di capire qua-
li iniziative portare avanti per 
migliorare non il singolo Dipar-
timento, ma l’intero Ateneo. I 
nostri contendenti sono ragazzi 
in gamba, ma scegliendo loro 
si decide di mantenere le cose 
come sono. Noi, con le nostre 
nuove idee appunto, proponia-
mo molti nuovi progetti e sa-
remo fieri se riusciremo a re-
alizzarne anche soltanto uno, 
purché si inizi a cambiare le co-
se”, continua De Filippo.

A parlare per la maggioranza 
attualmente in carica è Alber-
to Cervera, uno dei cinque can-
didati per il Consiglio di Ammi-
nistrazione della lista Uniamo-
ci coalizzata, per la rappresen-
tanza in questo organo, con Ve-
ra Vanvitelli. Insieme all’attività 
politica universitaria, Cervera 
porta avanti un doppio percor-
so di studi in Medicina e Chi-
rurgia (Dipartimento di Medi-
cina sperimentale) e Scienze 
Biologiche (Distabif). “La rap-
presentanza studentesca - con-
tinua Cervera - in questi anni è 
molto cambiata rispetto al pas-
sato. Se prima la politica parti-
va dall’università per arrivare 
alla società, oggi i rappresen-
tanti sono più che altro punti 
di riferimento per l’assistenza 
degli studenti nelle questio-
ni quotidiane e burocratiche. 
Da questo nasce il nostro mot-
to ‘la rappresentanza al servi-
zio degli studenti’, che descri-
ve esattamente ciò che da anni 
continuiamo a fare”. Nelle liste 
di Uniamoci, racconta Cerve-
ra, trova posto chiunque voglia 
confrontarsi con l’esperienza 
della rappresentanza, compre-
si gli studenti internazionali la 
cui presenza nei Corsi di Stu-
dio in lingue inglese come Nur-
sing e Data Analytics aumenta 

di anno in anno. “Grazie an-
che alla presenza in coalizione 
di gruppi come Psicologia uni-
ta, portiamo avanti da anni im-
portanti battaglie sociali, come 
la carriera alias per gli studen-
ti e le studentesse transgender 
- proposta già approvata in Se-
nato Accademico - che permet-
te di sostituire il nome anagra-
fico con il genere e il nome che 
la persona sceglie di avere”.

La mail istituzionale
con valore di pec

Dall’affiancamento con un 
tutor per riorganizzare il pro-
prio piano di studi, al tentativo 
di porre un tetto al rincaro del-
le tasse per gli anni extra de-
gli studenti fuoricorso, le azio-
ni della lista Uniamoci puntano 
a un maggiore supporto dello 
studente durante tutto il per-
corso accademico. “La nostra 
strategia elettorale non ha nul-
la di diverso da ciò che faccia-
mo quotidianamente: aiutia-
mo sempre e come possiamo. 
Lo abbiamo fatto negli scorsi 
anni, puntiamo a farlo di più 
con queste votazioni”, conclu-
de Cervera.

A concorrere per la rappre-
sentanza al Senato Accademi-
co, invece, sono tre liste, ognu-
na composta da sette candida-
ti. Per conto della lista U.N.I. 
abbiamo sentito Armando Di 
Marzio, studente Magistrale 
di Ingegneria Civile e già con-
sigliere degli studenti. “Ho ini-
ziato con l’attività politica al-
le superiori, poi ho preso par-
te alla Commissione Paritetica 
Universitaria, al Consiglio degli 
Studenti, e oggi punto al Sena-
to Accademico. L’interesse ver-
so questo mondo l’ho preso 
da mio padre, anche lui impe-

gnato da diversi anni nella vi-
ta politica locale”, commenta 
Di Marzio, che sottolinea l’im-
portanza della vita politica ac-
cademica, anche solo come oc-
casione di relazione con i col-
leghi. “L’università serve per 
crescere, sia in termini di cono-
scenze che di formazione per-
sonale. Serve per legare con le 

Studenti della Vanvitelli alle urne per eleggere 
le rappresentanze negli organi collegiali

L’abc della 
consultazione

Sono indette le elezioni 
per la designazione di:
4 rappresentanti degli stu-
denti in seno al Senato Ac-
cademico;
2 rappresentanti degli stu-
denti in seno al Consiglio 
di Amministrazione;
20 rappresentanti degli 
studenti in seno al Consi-
glio degli Studenti;
2 rappresentanti degli 
iscritti alle Scuole di Spe-
cializzazione in seno al 
Consiglio degli Studenti;
2 rappresentanti degli 
iscritti ai Corsi di Dotto-
rato di Ricerca in seno al 
Consiglio degli Studenti.
Data, orario e modalità 
delle votazioni
Le votazioni avranno luo-
go presso i seggi elettora-
li nei giorni 7 e 8 novem-
bre dalle ore 8.30 alle ore 
16.00.
Saranno ammessi a votare 
esclusivamente coloro che 
risulteranno inseriti negli 
elenchi degli aventi dirit-
to al voto, muniti di vali-
do documento di ricono-
scimento.
L’elettore esprimerà il pro-
prio voto attraverso una 
postazione elettronica  al-
lestita presso il seggio. Le 
credenziali per l’accesso 
al sistema, unitamente al-
le istruzioni sulle modali-
tà di espressione del voto, 
saranno preventivamente 
fornite a ciascun elettore. 
Ogni elettore potrà espri-
mere una sola preferen-
za nell’ambito di ciascuna 
elezione.
Le singole elezioni saran-
no valide se, per ciascuna 
di esse, vi prenderà parte 
almeno il 3% degli aventi 
diritto al voto.

...continua a pagina seguente

   > Alberto Cervera    > Andrea De Filippo
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Università Vanvitelli / L’Orientale

altre persone, e per questo mi 
sono sempre impegnato nel 
costruire occasioni di incontro 
tra studenti, come tornei spor-
tivi o gli aperitivi fuori dall’u-
niversità”, dice mentre elenca 
su questo tema anche la pro-
posta di convenzioni con cine-
ma e teatri. Tra le proposte già 
in via di esecuzione, la sua lista 
ha spinto per il riconoscimento 
della mail istituzionale con va-
lore di pec, prassi in vigore in 
molte università italiane e stra-
niere: “Ci sembra assurdo che 
per inoltrare la richiesta per la 

borsa di studio si debba paga-
re l’abbonamento annuale del-
la pec, è un controsenso”. Per 
lo stesso organo concorrono 
anche Giuseppe Maiello, tra i 
candidati della lista Uniamoci, 
e Bartolo De Rosa, tra i candi-
dati di Vera Vanvitelli. Studen-
te Magistrale di Economia e 
Management, De Rosa si occu-
pa di associazionismo dal 2018 
quando fu eletto al Consiglio 
degli Studenti, ma le esperien-
ze di questo tipo continuano 
anche fuori dall’università co-
me consigliere del forum cultu-
ra a livello regionale.

Miglioramento
del servizio

navetta

“Vera Vanvitelli è contenitore 
di associazioni afferenti ai di-
partimenti di Economia, Giuri-
sprudenza e Medicina e negli 
anni ha costruito un’ampia re-
te di contatti”, commenta De 
Rosa, il cui programma elet-
torale, pur guardando all’in-
tero Ateneo, non dimentica le 
problematiche di Dipartimenti 
specifici. “Dipartimenti più pe-
riferici hanno riscontrato ne-
gli scorsi anni problemi con il 
servizio navetta, che abbiamo 
proposto di implementare già 
nel 2016 con la geolocalizza-
zione dei bus, oggi disponibi-
le sull’applicazione. Un’altra 
azione già presente in diver-
si spazi condivisi, che voglia-
mo chiedere di mettere a si-
stema, è la fornitura gratuita 
per le studentesse di prodotti 
per il ciclo mestruale: ne ab-
biamo subito riscontrato l’ap-
prezzamento e vogliamo im-
plementarlo ovunque, magari 
legando la fornitura alla car-
ta dell’Adisurc per sostenere le 
spese”. I punti in comune tra 
le diverse liste che concorrono 
sono molti ed è normale che 
sia così, commenta poi Maiel-
lo, dal momento che l’obietti-

vo è per tutte le associazioni di 
mettere al primo posto gli stu-
denti. “Ho iniziato con la rap-
presentanza studentesca 7 an-
ni fa, durante la laurea in In-
fermieristica. Mi sono laureato 
ma ho continuato con Medici-
na e Chirurgia, scelta che mi ha 
anche permesso di continuare 
a mettere la mia esperienza 
politica a disposizione del mio 
gruppo, Uniamoci. Puntiamo a 
migliorare il nostro Ateneo e a 
farlo con cambiamenti signifi-
cativi per gli studenti nella lo-
ro quotidianità, senza azioni 
gigantesche”. Lo hanno fatto 
in passato con l’ampliamento 
della no-tax area, che oggi co-
pre fino a 25 mila euro di red-
dito, e con l’apertura degli ap-
pelli d’esame riservati ai fuo-
ricorso a tutta la platea stu-
dentesca. “Quest’ultima azio-
ne è stata portata avanti in 
particolare per il Dipartimen-
to di Giurisprudenza, che più 
risentiva delle poche date d’e-
same, ma adesso puntiamo ad 
applicarla a tutti i Dipartimen-
ti”, commenta Maiello.

Per l’elezione dei rappresen-
tanti al Consiglio degli Stu-
denti, la competizione si fa più 
complessa e frazionata con 
le 14 liste presentate e più di 
300 tra studentesse e studen-
ti candidati tra cui dover sce-
gliere.

Agnese Salemi

...continua da pagina precedente

“Tradurre è, come scrive-
re, un modo di sentire 

la realtà. Insegnare a tradur-
re è pertanto una condivisio-
ne e un confronto di modi e di 
mondi”. Parola del prof. Mar-
co Ottaiano, docente di Ana-
lisi del testo e traduzione let-
teraria (spagnolo) e di Lingua 
Spagnola III. Che lo scorso 17 
ottobre presso la libreria Fel-
trinelli ha presentato “Un mo-
do di sentire la realtà. La tra-
duzione dello spagnolo lette-
rario”, suo ultimo libro edito 
da Carocci. Nell’occasione è 
stato supportato dal Proret-
tore con delega all’Internazio-
nalizzazione Augusto Guarino, 
dalla Direttrice del Cervantes 
di Napoli Ana Navarro e da Lu-
igi Morra, dirigente della ca-
sa editrice e libreria ospitan-
te. “Il titolo - spiega l’autore ad 
Ateneapoli - l’ho rubato a Jor-
ge Luis Borges, che in un’oc-
casione scrisse che una lingua 
non è un repertorio arbitra-
rio di simboli, ma un modo di 
sentire la realtà. E tradurre è 
proprio questo: una percezio-
ne, un’attività ri-creativa. Nel 
senso che implica certamen-
te un divertimento, anche se a 
tratti può rivelarsi terribilmen-

te frustrante. In ogni caso tra-
durre è creare nella propria 
lingua gli effetti creati dallo 
scrittore nella sua lingua”. E 
l’atto di tradurre, nel caso del-
la lingua spagnola e delle rela-
tive fatiche letterarie, diventa 
un ponte culturale dai signifi-
cati storici affatto scontati. Ot-

taiano spiega bene il perché: 
“Come evidenziato in altre oc-
casioni, il mondo editoriale ita-
liano si è preoccupato sempre 
troppo poco della cultura spa-
gnola. Innanzitutto, per una 
diffidenza di natura ideologi-
ca: mentre in Italia negli anni 
’50 nasceva un’industria edito-
riale moderna in sintonia con 
il mondo occidentale, in Spa-
gna c’era la dittatura milita-
re di Francisco Franco. Questo 
ha fatto sì che ne pagassero 
conseguenze i grandi narrato-
ri dell’epoca. Quando c’erano 
i Pink Floyd, in Spagna si vive-
va sotto un regime. Questo ha 
creato un corto circuito terribi-
le che ha determinato una di-
stanza. Gli scrittori spagnoli 
hanno cominciato ad imporsi 
nel nostro canone editoriale 
solo a partire dalla metà degli 
anni ’90: penso ad Aramburu, 
Cercas. E però tutti quelli che 
hanno operato tra gli anni ’60 
e ’70 sono stati sostanzialmen-
te dimenticati. Il più grande 

scrittore iberico dopo Cervan-
tes, ovvero Benito Perez Gal-
dos, ritenuto al pari di Balzac, 
Dickens, Hugo, in teoria non è 
stato mai oggetto di una scel-
ta editoriale programmatica in 
Italia per farlo conoscere”. Ed è 
anche per questo, in senso la-
to ovviamente, che continua il 
Corso di Traduzione Letteraria 
dallo Spagnolo per l’Editoria, 
che a febbraio prossimo co-
noscerà il suo tredicesimo an-
no di vita. “Forma traduttori – 
continua il docente, che se ne 
occupa – che possano interagi-
re con la filiera editoriale. Stia-
mo parlando di una figura che 
oggi non è chiamata soltanto a 
tradurre, ma anche a conosce-
re il mondo editoriale d’arrivo 
dell’opera - il mercato italiano 
in questo caso - comprenden-
do cosa proporre a chi e per 
quale motivo. Dunque, il tra-
duttore oggi svolge anche la 
funzione di scouting, nel senso 
originario di scovare”.

Claudio Tranchino

Intervista al prof. Marco Ottaiano, docente  di Lingua e Traduzione spagnola

Tradurre è “un modo di sentire la realtà”
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Nuovo anno accademi-
co, nuovo curriculum per 

la Magistrale in Letterature e 
Culture comparate. Si tratta di 
‘Comparative literature: Engli-
sh, Italian, Chinese’. Che da un 
lato sostituisce ‘Europeo-italia-
nistico’ e, al tempo stesso, si af-
fianca a ‘Europeo’ e ‘Occiden-
te-Oriente’, gli altri due percorsi 
già esistenti. L’iniziativa si deve 
innanzitutto a precise direttive 
dell’Ateneo e in particolare al 
Prorettore con delega all’Inter-
nazionalizzazione, prof. Augu-
sto Guarino, che “nell’autun-
no del 2022 ha lanciato l’idea 
- spiega il prof. Roberto Mon-
dola, Coordinatore del Corso - 
poi raccolta da me e dal grup-
po Assicurazione Qualità, co-
stituito dalle docenti Donatella 
Izzo, Valeria Varriano e il sot-
toscritto”. In sostanza, con il 
nuovo curriculum “si prosegue 

con lo studio della lingua e del-
la letteratura inglese, della let-
teratura italiana ma in inglese 
(un elemento che sottintende 
la volontà di attrarre soprattut-
to studenti stranieri, ndr); oltre-
tutto c’è la possibilità di appro-
fondire la lingua e la letteratu-
ra cinese”. Approvato lo scor-
so febbraio dal Dipartimento di 
studi letterari, linguistici e com-
parati, ha necessitato ovvia-
mente dei passaggi burocrati-
ci di rito per entrare a far parte 
della struttura della Magistrale 
di riferimento. Sui numeri Mon-
dola ha detto: “Per Comparati-
ve literature finora hanno com-
pilato il formulario 12 studenti. 

Se è vero che bisogna aspettare 
il 31 ottobre per i dati definitivi, 
d’altra parte siamo molto sod-
disfatti perché il nuovo percor-
so ha sostituito un curriculum 
che dei tre aveva il minor nu-
mero di iscritti, ovvero 7-8; inol-
tre, considerando i tempi stretti 
con cui è partito, necessita an-
che di una fase di assestamen-
to, in funzione della probabi-
le revisione degli ordinamenti 
che potrebbe partire il prossi-
mo anno accademico”. Di ba-
se, ad ogni modo, si parla di un 
Corso di studi che, somman-
do i curricula, “raggiunge i 60-
70 iscritti all’anno, ad eccezio-
ne del boom registrato in pan-

demia di 90 iscritti, grazie alla 
didattica a distanza”. Sui motivi 
che hanno spinto L’Orientale ad 
approvare un curriculum inte-
ramente in lingua inglese, Mon-
dola ricorda che “da un lato il 
Rettore Tottoli sta spingendo 
da tempo sull’internazionalizza-
zione, dall’altro il Corso che co-
ordino è sembrato il più adatto 
al prof. Guarino per effettuare 
questo esperimento relativo a 
Comparative literature. Che ha 
un solo esame in italiano, ovve-
ro Linguistica italiana, di 6 cre-
diti, perché è previsto che lo stu-
dente in uscita conosca bene la 
nostra lingua”.

Claudio Tranchino

Un nuovo curriculum alla Magistrale in
Letterature e Culture comparate

Quale che sia il Corso di Stu-
dio frequentato, per af-

frontare l’esame di Letteratu-
ra italiana è requisito fonda-
mentale dimostrare di cono-
scere, saper interpretare e pa-
rafrasare la Divina Commedia 
del Sommo Poeta Alighieri. So-
prattutto perché “abbiamo no-
tato che le maggiori difficoltà 
i ragazzi le incontrano sul pia-
no della comprensione dei te-
sti, in particolare di Dante. Dal 
nostro punto di vista di docenti, 
non comprendere l’italiano an-
tico significa non comprendere 
nemmeno quello moderno”. Il 
prof. Guido Maria Cappelli, che 
insegna proprio Letteratura ita-
liana per la cattedra il cui titola-
re è il prof. Carlo Vecce, si espri-
me così sulle ragioni che l’han-
no portato ad ideare e promuo-
vere ogni anno dal 2016 (ad ec-
cezione di uno, causa pande-

mia) i cosiddetti Seminari dan-
teschi. Ovvero: un ciclo di nove 
incontri che si stanno svolgen-
do dal 19 ottobre nell’Aula 221 
(Santa Maria Porta Coeli, in via 
Duomo) e che si concluderan-
no il 21 dicembre, della durata 
di due ore ciascuno per un tota-
le di 20 ore. Gli ultimi di questi, 
in programma per l’11 gennaio, 
serviranno a sostenere una pro-
va il cui risultato può esimere gli 
studenti dalla domanda su Dan-
te all’esame del docente. “Ad 
eccezione di un Canto, le lettu-
re e l’organizzazione sono affi-
date ai collaboratori della cat-
tedra, ovvero dottorandi e dot-
torande che si sono avvicenda-

ti negli anni”. Due nomi in par-
ticolare: l’assegnista di ricerca 
Marco Borrelli e quella che “da 
sempre è l’anima dell’iniziati-
va, ovvero la dott.ssa Marghe-
rita De Blasi, nostra ex assegni-
sta e attualmente collaboratri-
ce esterna”. Ai partecipanti, ai 
quali è chiesto di firmare la pre-
senza, saranno erogati anche 2 
crediti formativi. Se gli studen-
ti di Europa e Americhe così co-
me quelli del prof. Vecce sono il 
target principale, Cappelli ricor-
da che “è aperto a tutti gli iscrit-
ti de L’Orientale che quest’anno 
dovranno affrontare Letteratu-
ra italiana”. Il docente, infine, 
ci tiene a spiegare bene quale 

sia la natura dei seminari. Nes-
sun personalismo da parte di 
docenti e collaboratori: “que-
ste occasioni non nascono per 
esaltare i professori di turno o 
chi si occupa della lettura, ma 
sono strettamente al servizio 
degli studenti, che devono im-
parare a decifrare autonoma-
mente una terzina dantesca. 
È per questo che puntiamo su 
parafrasi, comprensione e cen-
ni minimi al contesto storico. Il 
nostro è un metodo lento che 
servirà ad affrontare i 23 Canti 
che abbiamo scelto, a loro vol-
ta parte integrante dell’esame. 
Non faremo alcun volo pindari-
co”.

Seminari danteschi  per gli studenti che 
devono affrontare Letteratura italiana

L’Orientale e l’Istituto Con-
fucio sempre a braccetto. 

Su più piani e iniziative. Come 
nel caso del ‘Club Confucio’ che 
crea occasioni per incontri rav-
vicinati con i molteplici aspetti 
del mondo cinese. Dalla storia 
alla letteratura, dalla cinema-
tografia ai media in generale. 
E quest’anno tocca al teatro. 
Che è oggetto del ciclo di con-
ferenze in italiano e in inglese 
che sta prendendo il via mentre 
andiamo in stampa, dal titolo 
‘Maschere, drammi e comme-
die: aspetti del teatro cinese fra 
tradizione e avanguardia’. Che 
andrà avanti fino al 15 dicem-
bre. Ad occuparsene è la ricer-
catrice Anna Strecher, esperta 
di teatro cinese dal novembre 
dello scorso anno all’Ateneo di 
Palazzo Giusso dopo un passa-
to al Dipartimento di Sinologia 

della Ludwig Maximilian Uni-
versität (LMU) di Monaco di Ba-
viera. “La prof.ssa Valeria Var-
riano (Direttrice del Confucio, 
ndr) - spiega la ricercatrice - mi 
ha chiesto di occuparmene e 
devo dire che mi ha fatto mol-
to piacere. Per l’occasione, ho 
provveduto ad invitare esper-
ti da tutta Europa”. Alcuni tra 
gli altri: Chiara Bocci della LMU, 
che tratterà ‘da antica cosmo-
grafia a divina tragicommedia: 
lo Shanai jing (il Libro dei ma-
ri e dei monti) nella riscrittura 
teatrale di Gao Xingjian’; Ros-
sella Ferrari dell’Università di 
Vienna racconterà invece de ‘Il 
teatro del reale nella Cina po-

stsocialista’; e ancora Cristina 
Pisciotta, proprio de L’Orienta-
le, che si soffermerà su ‘La Ci-
na in scena: la sperimentazione 
del laboratorio di teatro cine-
se contemporaneo dell’Orien-
tale’. Tutti chiamati a conferire 
su aspetti diversi del teatro ci-
nese, per un obiettivo preciso: 
“offrire agli studenti una pa-
noramica a tutto tondo: il ti-
tolo vuole raccontare proprio 
questa intenzione. C’è chi si oc-
cupa dell’aspetto letterario del 
testo drammatico, chi dell’a-
spetto performativo, altri anco-
ra invece della rappresentazio-
ne di eventi storici sul palcosce-
nico. Così organizzate, penso 

possano risultare interessanti le 
conferenze”. Andando oltre l’a-
spetto strettamente didattico, 
il ciclo in realtà ha un’ambizio-
ne ancora più nobile: diffonde-
re una maggiore conoscenza su 
un teatro, quello cinese, “trop-
po poco conosciuto in Italia e in 
Europa, un gran peccato. Il no-
stro, al contrario, è molto segui-
to e apprezzato nel Paese del 
Dragone. Addirittura, alcune 
tra le maggiori opere dramma-
tiche cinesi non sono mai state 
tradotte e questa è una man-
canza grave, perché può rac-
contarci tanto della loro società 
civile, della politica e della vita 
comune”.

Club Confucio

Il teatro cinese fra tradizione e avanguardia
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“Voi avete vinto un con-
corso, e vi avviate a 

formare le prossime genera-
zioni di italiani. Sfruttate que-
sti cinque anni profittando di 
tutto ciò che vi offre l’Univer-
sità. L’augurio è di ritrovarci 
sulla nostra splendida terrazza 
quando lancerete in aria i cap-
pelli a conclusione del percor-
so”. Il Rettore Lucio d’Alessan-
dro ha abbracciato così le ma-
tricole di Scienze della forma-
zione primaria, accolte nell’Au-
la Magna di Corso Vittorio 
Emanuele lo scorso 9 ottobre. 
Tutta piena, la sala ha contato 
più di 250 presenti. Il Corso in-
vece – una Magistrale a ciclo 
unico con test di ingresso na-
zionale che si è tenuto lo scor-
so 20 settembre – mette a di-
sposizione 550 posti (il nume-
ro dei posti è determinato di 
anno in anno, con decreto del 
Ministro). Mentre scriviamo, lo 
scorrimento è quasi terminato: 
restano gli ultimi 20 posti. Do-
po il rappresentante massimo 
del Suor Orsola, ha preso la pa-

rola il prof. Fabrizio Manuel Si-
rignano, Presidente del Corso. 
Che ha fatto riferimento all’e-
timologia della parola insegna-
re: “significa lasciare il segno, 
in positivo. Dunque, siete chia-
mati a svolgere un ruolo im-
portante”. Poi alcuni cenni sto-
rici per richiamare l’anima che 
ha generato questo percorso 
di studio. “Scienze della forma-
zione primaria, qui, è nato nel 
1968 grazie a Elisa Frauenfel-
der, mia Maestra, che ha tra-
smesso amore per la didatti-

ca e la pedagogia”. Poi l’invito 
“a partecipare attivamente al-
la vita accademica e ad affron-
tare con entusiasmo i prossimi 
anni”. È toccato poi alla prof.
ssa Natascia Villani, Manager 
didattico, entrare nel dettaglio 
di alcune scadenze burocra-
tiche e didattiche da espleta-
re. Non è mancato un monito: 
“Voi sapete che posizione ave-
te raggiunto in graduatoria e 
quindi conoscete anche le vo-
stre lacune. In futuro vi verran-
no affidati bambini dai tre ai 
dieci anni di età, avete una re-
sponsabilità importante: stu-
diate e non risparmiatevi du-
rante questo percorso”.

Entusiasmo e spaesamento 
al tempo stesso: questo han-
no trasmesso i volti delle ma-
tricole, tra le basi poste con il 
superamento del test e ciò che 
si aspettano. Francesca, 19 an-
ni, ha trovato difficoltà con la 
parte della verifica relativa al-
la matematica: “ho maturato 
infatti degli obblighi formativi. 
Ad ogni modo ho sempre volu-
to fare questo percorso, voglio 
diventare maestra di sostegno 
all’asilo. Spero di non portarmi 
esami per troppo tempo, que-
sta è un po’ la paura”. Accanto, 
Michela, stessa età, ce l’ha con 
le domande di epica incontra-
te nel test: “non ricordavo nul-
la e onestamente ho incontra-
to difficoltà pure con matema-
tica e fisica. Detto questo, non 
vedo l’ora di iniziare, anche se 
è tutto nuovo e da scoprire”. 
Consiglia, molto decisa sulla 
scelta, ha provato anche il test 
per Scienze dell’educazione a 
Fisciano, ma non ha mai avu-
to dubbi: “Essere qui è ciò che 
ho sempre voluto. Farò come 

ci hanno detto i docenti poco 
fa: frequenterò e parteciperò 
alla vita accademica senza ri-
sparmiarmi”. Rosa e Rebecca, 
che provano a darsi sostegno 
l’un l’altra, danno segni di forte 
spaesamento: “Sembra tutto 
così grande. Il timore di non ri-
uscire c’è, dobbiamo capire do-
ve siamo e ambientarci”. In lar-
ga maggioranza tutte ragazze, 
con qualche eccezione come 
Marcello, 38 anni, un passato 
a Culture digitali non andato in 
porto e già impegnato a livello 
professionale ma con volontà 
di rimettersi in gioco per pro-
vare “a diventare insegnante di 
sostegno. Per il Tfa serve la lau-
rea e questa mi sembra quella 
giusta. Spero di riuscirci”.

Claudio Tranchino

L’Ateneo accoglie i nuovi studenti di Scienze 
della Formazione Primaria

“In futuro vi verranno affidati
bambini dai tre ai dieci anni di età,

avete una responsabilità importante”

Comunicazione 
scientifica

Scadono il 31 ottobre le 
iscrizioni al Master di I li-
vello in Esperto in comu-
nicazione e promozione 
della cultura scientifica 
promosso dal Suor Orsola 
Benincasa in collaborazio-
ne con Città della Scien-
za. Ha l’obiettivo di forma-
re comunicatori museali, 
esperti in comunicazione 
scientifica e progettazio-
ne di piani di comunicazio-
ne in enti di ricerca, istitu-
zioni pubbliche e private, 
strutture sanitarie, univer-
sità, musei e centri di ri-
cerca, curatori di mostre 
reali e virtuali, organizza-
tori e promotori di even-
ti scientifici. Il Master ha 
la durata complessiva di 
1.500 ore (comprensive 
di lezioni teoriche, labora-
tori, formazione a distan-
za, stage/tirocinio, project 
work, studio individua-
le, test intermedi on line, 
prova conclusiva); due le 
lezioni settimanali della 
durata di 4 ore (da novem-
bre a febbraio) sempre di 
pomeriggio (ore 15.00 - 
19.00) il giovedì e il vener-
dì. Le lezioni si svolgeran-
no interamente in modali-
tà e-learning, sulla piatta-
forma Google Workspace 
in modalità sincrona ma 
saranno registrate e frui-
bili anche successivamen-
te fino alla conclusione 
del percorso formativo. La 
quota di partecipazione al 
Master è fissata in  1.300 
euro, agevolazioni per al-
cune categorie.

Studenti al voto il 30 (dal-
le ore 9.00) e 31 ottobre 

(fino alle ore 11.00) in mo-
dalità telematica. Da elegge-
re per il triennio 2023/2026 
un rappresentante degli stu-
denti in Commissione Pari-
tetica Docenti Studenti per 
il Corso di studi in Digital 
Humanities. Beni Cultura-
li e Materie Letterarie e un 
rappresentante  nel Consi-
glio del Corso di Studi in Di-
gital Humanities. Beni Cultu-
rali e Materie Letterarie. Da 
coprire, ancora, per lo scor-
cio di triennio 2021/2024, 7 
seggi, in ragione di uno per 
ogni organo collegiale: Com-
missione Paritetica del Corso 
di studi in Psicologia: risorse 
umane, ergonomia cogniti-
va, neuroscienze cognitive; 
Consiglio del Corso di Studi 
in Consulenza pedagogica; 

Consiglio del Corso di Stu-
di in Giurisprudenza; Con-
siglio del Corso di Studi in 
Scienze e tecniche di psico-
logia cognitiva; Consiglio del 
Corso di Studi in Comunica-
zione pubblica e d’impresa; 
Consiglio del Corso di Studi 
in Programmazione Ammi-
nistrazione e gestione delle 
politiche e dei servizi socia-
li; Consiglio del Corso di Stu-
di in Lingue e culture moder-
ne. Da eleggere anche un 
rappresentante in Commis-
sione Paritetica per il Corso 
di studi in Consulenza pe-
dagogica, scorcio di triennio 
2022/2025.

Le candidature (sostenute 
da almeno 10 studenti iscritti 
al Corso di studio per il quale 
sono bandite le elezioni) de-
vono essere presentate en-
tro mercoledì 25 ottobre.

Elezioni studentesche
il 30 e 31 ottobre
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La rappresentativa del CUS 
Napoli non delude le aspet-

tative e sale sul podio dei CNU 
(Campionati Nazionali Univer-
sitari) di Tiro a segno che si so-
no tenuti a Caserta. Medaglia 
d’argento per la gara a squa-
dre nella categoria carabina 
per il duo composto da Debo-
ra Vinto e Veronica Calvello, 
quest’ultima vincitrice anche 
del secondo posto in singolo. 
“Sono molto fiera di essermi 
classificata per la finale in sin-
golo con il record nazionale di 
qualifica. L’ultima parte della 
competizione mi ha visto ga-
reggiare contro un’atleta pro-
fessionista della Nazionale ita-
liana, di cui anch’io faccio par-
te, con più anni di esperienza di 
me. Nonostante abbia prevalso 
lei, le ho dato del filo da torce-
re, superandomi per soli 3 deci-
mi”, commenta Veronica sulla 
sua prestazione sportiva. Stu-
dentessa al secondo anno di 
Filosofia all’Università Federi-
co II, pratica il Tiro a segno da 

più di dieci anni e il sogno con-
tinua ad essere quello di diven-
tare allenatrice, per coniugare 
vita professionale e sportiva. 
Eppure, anche la filosofia resta 
una sua grande passione e nel 
futuro non esclude la strada 
dell’insegnamento. “Ogni tan-
to ho bisogno del tiro a segno 
per avere una pausa dal mon-
do; altre volte ho bisogno del 
mondo per avere una pausa 
dal tiro a segno. Questo sport è 
molto adrenalinico, ti crea una 
certa dipendenza e può perfi-
no assuefarti. Reggere una vi-
ta professionale di questo ti-
po sul lungo tempo può esse-
re molto faticoso”, continua la 
giovane sportiva.

La sua esperienza con questa 
disciplina inizia alle scuole ele-
mentari, quando in una mani-
festazione del CONI per infor-
mare sugli sport meno cono-
sciuti le fecero provare a spa-
rare, notando in lei una buo-
na predisposizione. Ma per 
Veronica la predisposizione è 

un falso mito: il talento è fat-
to di sacrificio e impegno. La 
difficoltà principale di questo 
sport è il lato mentale, la lotta 
costante con se stessi e i pro-
pri pensieri. Dall’altra parte, 
questo permette di conoscer-
si nel profondo, razionalizza-
re i problemi, e, soprattutto, 
offre una valvola di sfogo per 
mettere in pausa le preoccu-

pazioni quotidiane.
Per gli appassionati di que-

sto settore, la Federcusi, in 
collaborazione con la FITAV, 
ha indetto il Campionato Na-
zionale Universitario di Tiro a 
volo per le specialità di Skeet 
e Trap. Si terranno il prossimo 
7 novembre presso Vetralla, in 
provincia di Viterbo.

Agnese Salemi

CNU di Tiro a segno: medaglia d’argento 
per le cusine

Veronica, una filosofa
con la carabina

Non solo fitness e pilates, 
presso il CUS è possibi-

le scoprire nuove passioni e 
pensare al proprio benesse-
re fisico partecipando alle at-
tività organizzate in piscina. A 
disposizione degli interessa-
ti ci sono gli abbonamenti per 
il nuoto libero, i corsi di nuo-
to ma anche quelli di acqua-
gym e idrostation. L’ampia 
proposta di orari permette di 
non rinunciare all’attività fi-
sica anche nelle giornate più 
frenetiche della routine quo-
tidiana. Per Martina Di Fran-
cia, studentessa Magistrale di 
Ingegneria Aerospaziale pres-
so l’Università Federico II, l’a-
spetto più interessante al CUS 
è la presenza di tante perso-
ne diverse tra loro, dagli adul-
ti ai colleghi universitari. “Ho 
iniziato adesso la mia pri-
ma esperienza con uno sport 
d’acqua, ho scelto in partico-
lare il corso di Idrostation per-
ché volevo provare qualcosa 
di diverso. In passato ho fat-
to sala attrezzi, ma non credo 

sia il mio ambiente. Adesso, in-
vece, mi piace molto la sensa-
zione dello stare in acqua, la 
tranquillità che trasmette. Mi 
fa staccare la spina, prendere 
respiro nelle giornate più im-
pegnative”, racconta. L’appun-
tamento di due volte a setti-
mana, dalle 19.00 alle 20.00, 
si coniuga perfettamente con 
gli impegni universitari. Mar-
tina non rinuncia ad una pau-
sa anche nei periodi più inten-
si per lo studio. Vantaggi per 
il benessere fisico e psicologi-
co a cui non rinuncia neppu-
re Violetta Zieba, iscritta alla 
Magistrale di Lingue e comu-
nicazione a L’Orientale e che 
tre anni fa ha scoperto la pas-
sione per il nuoto: “Questa di-
sciplina mi insegna la sicurez-
za e mi permette di conoscere 
nuove persone, stringere nuo-
ve amicizie. Si crea un bell’am-
biente grazie a persone di età 
e percorsi personali diversi. 
Quello però che ci accomu-
na è la passione per il nuoto”.

Gli sport d’acqua
per staccare la spina






